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Le forze armate americane 
in a llarme in tutto i l mo ndo 

L^U.R.S.S. chiede il ritiro degli aggressori 
e si riserva di adottare le misure necessarie 
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Sull^oiio (IcIFabìsso 


Non Mino più pii'Lsiiiili 
iliilihi Milla ‘^lavilà ili-ll'a^- 
;^i cssioiic annata aincrii'aiia 
i-iiiitni la liluM'là i* l’iinliinai- 
il(-n/a del lahaiio. iltdla (ìini - 
ilaiiia, (li-iriiak, v «lei popnii 
arai)!. Si traila ili una vrra 
!• pn)|)ria ai'iiifssiom* »‘Iil* 
min Iriiva M'iisa airnna, 
(iiinpiula in viiiLiAionr fla- 
^‘laiilc (lei priiiripid ilclla 
non in^iTm/a nrj^li affari 
intrnii tirali altri jiarsi. al- 
rnisapnla ilrlla '•tessa ina^a- 
ni//a/.iiine delle Na/ionì 
l’nile e in aperto dispregio 
del rapporlo di'^li ossi'iva- 
lori inviali dairONf a eon- 
trollare la silna/ione liha- 
Mese, l/ayyressione eoslilni- 
see un primo passo delle po- 
leii/i' eidonialiste e iinperia- 
lislielie |ier ri|irislinare il 
loro dominio l'riivemente 
seosso dopo lo seaeeo suiti' 

10 a Sue/ e in eonsesiiieir/a 
della lotta lilieratriei- dc*i |»o- 
poli aralii. 

l-’a}4i^ressione. quindi, è di 
l'arco disejiUo e di vasta por¬ 
tala. 1.0 dieliiarami ^li stessi 
res|ionsaliili di essa, i quali 
]iarlano apertamente di por¬ 
tarla « fino in fondo ». pur 
rieonoseendo, per lincea del¬ 
lo stesso l'asenliower. « elie 
le misure pri-se potreliliero 
avere .uravi eonse;4uen/e » 
.\on si tratta. Iteli inleso, so¬ 
lo delle eonseuuen/.e possi- 
iiili nel .Medio Oriente e iii'l 
mondo aralio. ma di (pielle 
elle si possono avere in tulio 

11 mondo. 

Infalli. i i^iorn.di annnn- 
eiaiio felilirììi (ireparalivi e 
intensi movimenti di armi 
e di arni.ali americani su 
lidia la faccia della lena. Ili- 


.\on c’è pnqirio nessuna 
ra.ninne di diventare ;ili ase.i- 
ri del colonialismo e dell'im¬ 
perialismo altrui, diqio aver 
liquidalo quelli fascisti di 
infausla memoria, l'er ipie- 
slo doldiiamo uioliilitare il 
popolo; perchè, come dice 
l’appello del nostro C.d.. 
chieda ai .governo italiano di 
coiidarin.are ciicri,>ic;iim'iitc 
rai^^rcssioiie. di rifiutare al¬ 
le forze armale aiiU'ricaiie 
rutili/za/ioiic di h.isi .lerce e 
nav.di nel nostro paese e di 
prendere immediate iniziati¬ 
ve per 1,1 ccssa/ioiie deH’iii- 
lervenlo imperialistico e per 
il rispello della volontà e del- 
l'i lidi pendenza dei popoli 
arahi. 

•.tilesla a/ioiie popolare e 
di massa, a salvaguardia del¬ 
la pace e deH’avv eliire del 
nostro jiaese, è iiei-essaria ed 
uri;en|e. perchè •‘li ai;cnli 
americani in casa nostra e 
i loro alleati non stanno 
inoperosi. (ìià se ne vediuio 
i;li effetti persino in t;iorna 
li j;o\crnaÌivi chi' iiiiie.iii'ia- 
iio air« ora sO|ira"<;iuiila ». 
invitano a salutare eon i 
« massimi onori la handiera 
dei;h .''tali l'nili d'Nmerica 
hhc sventola alla lesta dclh' 
Iriippe ili sharco » c pari.ino] 
di «ansiosa attesa di eventi 
risolutivi ». 

(‘.'è <pii la solita, tiots.i re-! 
lorica <-he copre la niaiican 
za di o.J4ni ar.uomento. Ma e 
al clamore di una simile re¬ 
torica che l'Italia è sempre 
stala lrasciiial:i alle più cala i 
slrofichc avvfiiinre hclliclu 
C'Iie le lezioni del passalo ci 
aiiiliiio a preservare la palliai 
da nuove calaslrofi. Iticor 


l.:i .siliia/.ioiic si è scitsiiiiliuciilc il^^rava(a in 
queste nlliine iii'c. (loinpielain lo sitari'o nel l.iliano 
e eiineentrala iinn poteiile ilolla nelle acque del 
Meiliterranen orieiilale, W asliin^lon Ila |io«ln in 
sialo d'allarnie liille le sue lor/e militari, in o^iii 
parie del inondo. 

Il iniiiislro de^li bsleri lirilannico è parlilo 
nel ponieriuoio di ieri per rAineriea: e^li avrelilie 
il compilo di eom-orilare con Dnlles un inli'CM'iito 
lirilannico in (dordania e in Irak da alliiare nelle 
prossime \<>ntiqnatlro o ipiaraiilollo ori*. 

Il l'overno della ( nioiie Sovieliea. dopo aver 
rieono.seinto il leoillimo governo repidildii'ano di 
Kavidail. Ila dilliiso il lesto di una dieliiara/ioiie 
nnieiale con la quale invila uli americani a rilirart* 
siiliilo le loro lor/e armale dal l.iliano e si riserva 
il diritto di prendere le iiecesserie misure per il 


nianlentiitt'iilo della pare e della sienre/./a. 

Il l*ri‘s iileiili' della l{.\l . iNasser. Ini dieliiaralo 
slas«‘ra elle ima ai'^ri'ssione coniro l'Irak «‘qui- 
\;irrelitie a una aggressione «-oniro la K.AI'. 

.A Haudad il noverilo repniddieano eoiilrolla 
coinpietainenle la silna/ione. I.e truppe irakene 
che si trovavano in (dordania in liase ai^li accordi 
previsti dalla disciolla nnione irakeno-^iordana 
sono state ritirale. 

Ai (ànisi^lio «li .sii iir«‘/./.a. dove v rieoniinrial«> 
il «lilialtilo sul l.iliaiio. Ilammarsk joeld ha soste- 
nulo che il “riippo ile^li osservatori deH'ONI’ l'Iie 
si trova a ih'irnt i- perlettamente in “rado di assol- 
veri*^ alla sua Imi/.ione. Altrettanto è detto in un 
«‘«iiiiniiieato «liramato «la «pieslo stessa “rnppo. Il 
ein* suona «•hi«'ltivament«‘ eonie mia s«'«mressione 
«leira/iom* ani«‘ri«‘ana. 


L'U.R.S.S. riconosce 
la Repubblica irakena 

(Dal nostro corrispondente) 


sulla clic, oltre alh" navi. :i;;h 1'i•■"■'•cm• <lopo. non servirci» 
aerei, alle formazioni mih- he ;i iiiilia. 


lari "ià sul (loslo. Inllc le; 
hasi aeree americane ilelj 
mollilo sono in allarme; ac-| 
rei militari «la trasporlo .so-; 
no in volo (lai conlim-nlc| 
annri«-aiio verso l.i ('icriiia ‘ 
nì.i occiih'iitale; la fluitai 
americana di'ir.\llanli«ai, for-l 
le ili .*11111 navi. «'■ prillila a| 
salpare «■ «piell.i ilei l'.u ifico; 
è in stato ili all.irnic. .Sullo! 
esem|)io americano, si stanno! 
mohililanilo le forze iiav.ili «• j 
aeri'c inglesi «• francesi. , 
.Siamo snll'iirlo ilell'aliisso. 
r neiralnsso ili una iiiiov.i 
.uiierr.i sono (ironti .1 hiillarei 
i loro popoli i ilirìuenli im- 
IM-rialisli. in )>rimo luo^o 
qinlli amcrii'.'ini cd inglesi. 

.\on basta più ilcniinciar»-! 
il pericolo: ftiso^iia conili ■!- 
ti re «'on tutte le nostri' forze 
per sconi;iiirarIo. Il pericolo 
i;ia investe il nostro p.ies<' 
Infatti, i nostri porti e i no- 
.stri .ai'roporti sono .1 ilispo- 
.sizione delle avv«'iilur«* ail- 
^.iloaincricane. ,1 «-.nisa dei;h 
impegni internazionali assun¬ 
ti «lai sovcrn.inti deinocri-i 
stiani. Per « ni, «-onie “ià l’i 
troviamo coinvolti nella re- 
sponsabilil.à politica c mili¬ 
tare della ancressionc ame¬ 
ricana al I.ihano, rosi, da iin 
istante .iiraltro. a nostra in- 
•saputa. |)olr«-mnio trovarci 
coinvolti in ben mauuiori •• 
irreparabili responsabilità, 
che potrebbero friseimr.- :>r». 
che il popolo italiano in pau¬ 
rose avventure. 

.Noi non .ibbiamo m-ssiei 
inieress*- ad essere imnii- 
schi.iti in simili avventure.! 
.\bbianio Inlto l'interesse op-! 
jiosto: di st.ircene Ioni.mi. di 
«•ontribiiire .affinchè nessun.) 
avvenliir.i poss.i aver hio.t:o. 
Non solo noi abbi.anio un m- 
leresse vit.ile .ill.i conserva¬ 
zione della p.ice nel Medili-r- 
r.ineo. in lùirojia e nel mon-‘ 
do. m:i .ddiiamo anche un 
enorme interesse .dia amici- 
lia e alla collaborazione eco- j 
nomlca e culturale con 1 po¬ 
poli arabi, con cui confinia¬ 
mo attraverso il Mediterra¬ 
neo, e con i «piali non vi vo- 
no più i molivi di contrasto 
creali «l.d fascismo. 


i.rir;i i.dNCo 



Le mosse iiiilitarì ll.S.A. 


La prima ricostruzione completa 
dell’insurrezione popolare nell’Irak 

G7i tiffiriati r/ir hnnnn spodestati» la fnoaarchia ai'eraat» rtiiaasiosanieate preparati» la li»ri» azìi»»n 
Il •ii»verai» ili Nuri /Is Said si preparava a interveaire nel Lihaao - (Attinta assolata 
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16 — Si le-j 

sp.i.i aria anjzo.'cui-a di eiiei-lh 
imminente I titoli di :^ca- 
S'Ia dei u.orn.d;. che dennn- 
c.ano l'a^jjrc.ssione anier:-!'*' 
i :.m.i contro i! pojioh» h-i. 
hane.-e e che danno n<i*.i/::!! '' 
della morte *1' Rei.-.d » 
d('I r:tir<» delle truppe ii.i- 
( kene «lalla èìiortlania per «li- 
1 femiere :1 p.-tipr.o pae.-^e e 
la rivoluzione, sj incroci.ino 
con le VOCI di un imm.nentt- 
attaiaa» britannico contro 
l'Irak. 

i Nelle redazioni ilei gior¬ 
nali .SI afferma che esistom 


: an 
ik « 
un. 


l'.let.. 


'•‘I 

l.l Re-I 
I nr.t : - I 
. 1 . ni. iiiiile-. 
[o J» p;ov in- I 

L:;/..iii.t deil.il 
don.,!iid.i -e' 
1 I.e ]>r*-V!-' 
M-! 


La RÀU interverrebbe per difendere l'Irak 
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Radio Baedad ha annonriato 
nffirialmrntr rhr nel corso 
della insnrre/ione Frisai è 
stalo nrriso. Sembra rhe l'nr- 
risore sia slato la stessa eaar- 
dla del corpo del monarca 


accordi Tra Macmillan e Ki- 
.-enhovvtr por divider?: 
compiti nel .Medio Oriente I 
eh .St.i;! l'nif invadono d' 
I I.ihitiio f 1,1 Cìi.in rìret.iiTn;» 
111 TerriTorio dell.» e.ov.me 
* ] repiihbl.ca ir.iken.» S; .»t:en- 
de «"11 «ju; .d ('.uro 

r.ìrrivo (il Na?'er II riro- 
no'C.mento reciproco fra il 
fioverno della Repuhbl.ca a- 
r.iba unita e :1 nuovo po-; 
verno d: Racdad v.ene :n-‘ 
TeipretaTo come ima prova, 
(che in c.~>o di att.icco impe-| 
r:al:>ta contro l'Irak, la R.M'i 
non reitera neutrale; tiuppe_ 
Iella Repuiibhca araba aiii-j 
teranno ; r.vohizionan ira¬ 
keni dalla Siria ; 

Ne.s.sun'altra alternativa e' 
giudicata pos.sibilc: d con¬ 
trario costituirebbe una cln- 
moriv>a sconfessione della po¬ 
litica del governo d: Nas.ser. 
volta al sostecno «Iella lottai 
d. liberazione «le. pojrolil 


prospettive c.'it;i?trofiche cir-, 
ca In pfissibiJita «h .--crinRiii-! 1‘‘i" ; 
rare un c»»nfl:t;o moncliale‘ 
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.M().S(‘ \. Il) — Il poccriu» 
.•oTii'l/co lui rifiniitsriIlio <»(;- 
III In »ep/il»t»//i'(i ili'iririik <• 
lui 'iiriiiitn iih Stilli Ululi ii 
r'tinirr i in in ni ili liiiiirii li" Ir 
Inni Irniiiir ilnl l.ibniin. ri- 
'iTrniiilmi il iliritUi ih ]ìrrii- 
ilrrr nllrr iiiisnrr i nili.^iirn- 
siiUiìi per rniisi-rrnrr In pn- 
rr uri Mrilin Onriitr l.n 
riirriiirn ris-piislil sitrirltcn 
Il I I ' niiiirrs<innr iii'irrirniin 
rnnlrn i j)o/io/i iinilii rrii 
nllr^n 

Sin iln irn. uri rirrnh po- 
ìiiin nimrnriti. pri'occiipiif/ 
pri In errili ni ’ nnrrin ih 
lllirrrn rhr •» piotili) nel 
Mediti rr<i Ileo or'eiifd/c. ?i 
^ ^ ii'irrnin 

*■ ‘ . lirrrhhr niihhlinitn min ili- 
] •■litnriiz'niir ih ipir'iln fono: 

I (••■MI è fiuiiitn oppi poincrtp- 
ipo. CO)) In iiipii/i'tiì coiisi- 
nhntn ilnlhi iinii'iln ilriih 
Il r rrii 1 inni 1 1 . ni c .••fiifii 'Oi- 
hitn rnnimimilii in iiinriiii- 
h'Ii. ihirniilr min hrrrr rnn- 
Irrriizn ••fiini/in ni nnln•<trrn 
tlnih r<lrr> J 

Il rirnninriniriiln ilrll'lrnl:^ 
rrpnhhhrniin c .■■■intn frnsiiir'- i 
I s'o ni mini n iinrrriin ih linii- 
ilnil. rnii mi )l|l■■^.^•nppro per-| 
'ininlr ih Krmrinr ni pro’ioj 
niiin<1rn .Mnirl Kmiii Kii.s- 

• er Aedo •fc .'..'0 trniiin, i/j 
rnmifihn iln III I II 1 .'.1 r’ .VII-j 
nrllrn ii p/irnm rn min i/i-. 
■lini rnzinnr 'Hii/h iir rriii nini - i 
Il nrl Mnhn Ormiti’, c/icl 
I rinrn dn/i/ir’nin rniisritnm j 
r<! nll'mttha.'.rintnrr nriicri-j 
rnrin Tliniii jimui r pni. l'nnir' 
<’ r lirttn. nlln <:tnìiiì>n: i «/i-i 
rnirnli ih Wii.^lhinitnii ri\ 
rniiin nirifnfi II porre ■nihiln 

I line ni Inrn i ut rri'niln nrnin- ! 
lo rniitrn i popob nrnin 

•Vcppnrc I re-.pon,'nl»ih I 
ilrlhi jinhlirii iiriimrmin /lo-I 
l'-iinno d’rsi •■or;>re..> ilnlln] 
r’nihitn rrn'nnir ilrl l'I ’ ninni- ' 
Snrirltrii .\rllr <rnrsr '«■f-l 
tnninir. >/nnn</o lini f/e/i-j 
nrm II hi nnniirrni ih min, 
j -Inir-'n tiri l.rhmin. d Iinrrr- 
I un 'h Mn.srn nrrrn ihrlini- 
rntn '•rri'ii nini rnri rhr limi 
nirrhhr rminsln ’inhffrrni- 
! re ih trniitr a mi iittiirrn «/» j 
Pir;»' tinprrnihsir l.n sf»’.s-| 
-1 fi/f/rionc rirrir ri/ic-| 
’ntn nrifi : riKKirr-^s-nm,- f/e-! 
•/'> Siili’ finti inninmn 
j '’ill-i l i Ir.r-ilr iimhn r rrrn 
I peneri n-'n rnlll httn, il > 
p’irii ih !iifi:ii ilnllr fmnt’rrr 

• o ’r ln->ii’ I.'J'liSS non tni 
h’iinnir ri ihr-tt-i ih rr-tnrv, 

iiipn ’h’Ir i 

l.n inhrrrni ihrìnarnz'nnr 
I ih-i (inn-rtm il- .\in<ni ^itinji.i 
r ì'por o| r; > rpor r’l- c ■nron.>-| 

i-renr' Jirrlr-I’ rmi i-m tn'^ 
f'ii-n li-ilin II In; Ini’ntn i/ij 
(«."Il ”'1 rnr,- i.'miii'r - -’inir. ni-' 

I li-rnimiiìn r ii > ì r Irnjìjn- 
nrirrn'iiin errino flmmili 
i prr iinrmilTi S'nih pniilr ri- 
-Il ile! f.’il'MMi e }iriiT«’<)«jerr' 
1- r’itnil’ii’ lini'' Sliit- l'in- 
j «’ l.n ^nrrmi’tn hh inr’ir —i 
r'h'iltr Mn-rn — non mi 
TTii rinci'nìn fin ti’<<min: ’n 
ìnim' I < n'iimnntn il Si'pri--' 
'nr n cnirrnlr r hi .•'jiecn/c 

r.ii ^r.ppF- B(iFF\ 1 


Ulteriori, {|ravissiii)i passi sono stati compiuti dal go¬ 
verno degl) Stati Uniti per portare il mondo al limite 
estremo dell.a guerra. Praticamente tutte le forze armate 
.americ.ane sono m stato di allarme. Dopo le flotte dello 
Atl.-mtico e del Pacifico le quali, secondo una esplicita 
dichiarazione del Dipartimento della Marina, sono • pronte 
per operazioni prolungate - è stato annunciato oggi che 
« tutto il dispositivo di difesa nord-americano e canadese - 
è in allarme. In stato di allarme sono state poste le trup¬ 
pe americane di stanza in Giappone e nella Corea del sud, 
mentre in « stato di preallarme > sono state poste tutte le 
truppe americane in Europa. Di queste truppe fanno parte 
le unit.'i dotate di missili « Matador - di portata intermedia. 

Tutti gli .icrei del Comando aereo strategico, che tra¬ 
sportano bombe atomiche e all’idrogeno, sono in allarme 
d.i ieri sera. Nello stesso tempo nelle basi europee è stata 
concentrata un.v enorme quantità di giganteschi aerei da 
trasporto i quali si tengono pronti .a spiccare il volo con 
a bordo truppe in pieno assetto di guerra. Una delle basi 
di atterraggio e di decollo di questi aerei è l’aeroporto di 
Capodicbino a N.apoli dove nella giornata di ieri sono ar¬ 
rivati e ripartili numerosi •* Globm.asters ». Le basi aeree 
.«spagnole di Madrid, Saragozza e Moron hanno ricevuto 
l’ordine di tenersi pronte. La undicesima divisione avio¬ 
trasportata di stanza in Francia è stata mobilitata. Essa 
dispone di sedicimila uomini particolarmente addestrati 
alla guerra atomica. 

In questo quadro estremai'nente preoccupante della 
isteria bellica che sembra essere diventata padrona dei 
iv.ovinventi dei dirigenti degli Stati Uniti si inseriscono le 
notizie militari che più specificatamente si riferiscono al 
Medio Oriente. Nelle acque libanesi continuano ad afflui¬ 
re potenti navi cariche di armi e di soldati. Truppe avio¬ 
trasportale giungono continuamente in Turchia, presumi¬ 
bilmente per essere impiegate in on interven'o armato 
nell’Irak. 


I marhies continuano 
0 sb meme nel lib nno 

II prc.sidcnto del Parlamento di Beirut, 
in un me.ssat^L^io airO.N.U., ha chiesto 
rimniediato ritiro delle truppe americane 
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IM'.UU T. la — 11 pi'piih» 
lib.iiu-.'.c. chi* avi'V.i pic'-c le 

• iMiii ciiMliii :1 l•(lIllll!•l ifg:- 

iiic tilii-.inpi'i lali'-l.i «Il l'Ii.i- 
riiiin. Ini ll•.•c:.-'•l ih cinitiiui.i- 
M' I.i lott.i ciint:(i ”!: iii;- 
gic-.-ii.ri .truci a-.in; S.i.h Sa¬ 
lem. c.ip.i degli in-c:!: ha 

• ■Ili !i.it>> .1! '-iiii: iieinin: di 

'ii'-perKh-ie il fiiucn cmitrii i 
lepait! gnverii.it.vi liliiiuesi, 
:H';ia c••rte//a eiie tutti : 
i-itt.id;M: -■ I 'ihierei anno 

ion'.:o gli .nva-ior: della Se- 
'*.1 flotl.i c(’: .mpegnanio 
— egh h.i d.ciii.ìrat" — pei 
C'i'*! iige:»' : rnnrnir.^ a !.i- 
'Ci.iie d iio'.’ro -aioh». S.anio 
'lec' .1 le-.-iter»' con tutte 
le :ii'.-t'e fi.;zt' alr.ìgg.''e-;io¬ 
ne e i-e-cluTeino aiuti dap- 
P'-rtntP' •• non e: piegli,'re¬ 
mo dai.'.M/. .dio .-b.iico del¬ 
le trnppo '’i.m.eii'» (’ha- 

mm; .rp-p.'.rr v.do 11 pre-.- 

^•^te ricii.i (’.iniera !:b;.n<''«• 


ZI -amo .-dal: l'.ipaianiento 
-a-,',; .«'.iti ?iil litor.ile carri 
.lini.Iti del tipo e P.ittivn > e 
t .StuTtii.m », cannoni mon¬ 
tati <11 «ingoi., pezzi d'arti- 
glii'i..! .'emovent: da «.itto 
polhi-i. jeep- »' mezzi d: tra- 
.<porto d; tiitti : gener.. In 
c.elo vtdtegg;.; v.ino qh eli- 
«otter.. mentre nmlic; unità 
da guerra «Iella Manna, sor¬ 
vegli.iva'io le operazioni da 

( cainlinii.i in 7. p.ic. ). col » 


’l.i 


!1T 


l’o mi aniieho 


n*\! p. 


1-.I..C.I 

:.-r. « r 
'li' 'ig 
libili. 
r.i 


il 


f f nntltiii.v In 




Z ^ r«»l > 


Le forze della pace si levano in Italia 

contro l'aggressione americana nel Libano 


La CGIL invila i lavoratori 
a manifestare uniti per la pace 

La Segreteria della CGIL ha espresso ieri mattina, in 
un telegra.-nma indirizzato alla Confederazione panaraba 
dei sindacati la profonda indignazione dei lavoratori 
italiani per la proditoria aggressione degli imperialisti 
americani contro il popolo del Libano, condotta con la 
complicità di gruppi reazionari di altri paesi europei, per 
tentare di stroncare il movimento di liberazione dei popoli 
arabi. 

Il movimento per la conquista dell’indipendenza e 
della sovranità dei popoli arabi è incontenibile. Esso 
esprime la volontà di questi popoli di usufruire libera- 

(C'iniinua in .! pzg ). rnl i 


( I) «Ivi C^<)iiiil;il«> ihiliaiu» lit’lla 

-Sfrillt* sili muri. Milanlitii. a’-’-t’iiililvc |l«•|l«•la^i 


Il Comitato it.ili.ino della litarì in atto, in \iof.i7Ìonr 
pare ha esaminato ieri la della Carla delle Nazioni 
gratissima situazione che si Inite e del diritto dei popoli 
è creata nel tirino Oriente e airautodccisione per l’indi- 
nel .Mediterraneo orientale, ipp^fj^n^a e la sotranità n.i- 
In un romunirato. si mette jxlonale. 
in rilievo il pericolo per la' 
pare nel mondo, e di fronte 
ad rs.so il Comitato della pa¬ 
re denuncia il carattere ac> 


c Raccogliendo la volontà! 
dì pace — prosegue il comu-j 
oleato — che anima tutti gli| 

gressito delle operazioni mi-) (( nniiniiA tn • p««. 7. col.) I 


I (■« >:: t : I. 

.1 gg: t'"- • ■::i' .im*"" ciit' 

’ì.i 'l•ì!‘•v..*•l m.i 

gii.:/ line ;icr: :;<i tra : mrm- 
l)'■ ?*,«-<''i< giivi'rno 

f.»' triqij’f .ime.'■«•.) ri e rii» 

'i.jn'i'i :ìgg:t'liti> ;! I..b:i;'.ii 

-! -'.'n»» ’.mpr.'1 'i'. • ■ »' «‘gg 

i'-! (I lì',- :iit, .If- 

gl. .iiTii()'‘.-t. li: . I . • ,1 r ; <!. 

Kit-'.vat «■ «I; R.iv.ik «- lìt-l- 
If v.c (i. fiiiniinic.iz 
rii'' fi> 1 ).hir»*:’.»• lila fr»*:'.* »- 
r,i < ri.m.i Tii::»i :1 trm- 
*.'rio »' pr.Tt.«'.vniontt* in 
r.i'-if-lio In var.c Zi'nr gh 
imt'rir.ini i'..'inn»'i proibì:»» .a. 
■ •v.I; (il ru'i r.'.n - 

ni •■ li. .ivvicnr-r- .i nu-no 
il trt-i i-nt.i nu'tr; J d <’..in- 
z.i .l.iil»* «■.ìmiongb il I ’r.i- 
'g:t-'<or. v.'inno ;n»:(.'n'..-»' i! 

;',.-n'i»!(> i; p.'. 

pf.' I»' .uni: l :i .nit'n’-' 
.1; '(»r 1,1 c»»;;»':.-) am'mp.'.gr.ì 

;if! p 1 »•.-«»' ; m<’V'ri';':'.t; dog! 

Piti I.,i 'tt'?-.) (.-.ip '..if 
»• .ìvvoIt.T li.; 

■1 'tr.) 

I.o ('•per,';/’.»';'.. -‘..ìtunite;-.? 
':i''ni' r(.m.:ir..ìte st.ini.ine I),i 
qii..’,tr»' 2 ro>>e vin.ta anf.b.e. 
.ivv .r.n.itrs. alla .-«piaggi.ì 
nottetempo. < o n sbarrati 
pliitiin: (1: moruu'?' eqiiipac- 
g.at: c»vn armi pesanti che 
.SI s«»no imnied.at.i.Tiente uni¬ 
ti alle truppe attestate le.-. 
lungo !a costa. Da altri mez- 


Truppe inglesi 
giunte in Giordania? 

Niilizip pniv «‘nienti da varie 
p.irli del nnindi» hanno dato 
n-ri '.era «-onie .i\ venuto l'ar- 
riv»! di (<irze hrilaniiif-he av lu- 
t i.ispiirlale in Giordania. I.a 
niitizia «• ''«•nihrata av valnrat.i 
dal fatl»i file durante la notte 
1i.irniill.in ha iniprov v i»amen- 
ir eiinv oralii una riunione di 
i-.ipi politu'i e militari nella 
■«ede «lei Parlamento. I.’nffirm 
del primo mini-.lro tuttavia l'ha 
''m»'ntita. 

Le dichiarazioni 
del segretario 
deli' ONU 
Hammarskjoeld 

NFAV YORK. 16—11 se- 
gret.irii' geneiale deilONl' 
D.ig U,«:n:n.irskj»iehl. ha tatto 
oggi d.tv.int; al l.'onsiglio d: 
S.ciirezz.ì »iell «.)Nr una di- 
cn.,iraz.»'>ne c'te anci'ra una 
«.«■It.i n;.'.'::.i l.i ;l!eg.».!;ta del 
gr.ìv .?.-'i:)'.o gc.'!»’ cinnpiuto 

d.ig’. St.r.. Kgl: ha 

nl.it:. .ift’erm.ìto che < il 
grupp»> degl; i".-:er\ atori del- 
ro.M ne! Libano e p ena- 
liren’e in gra 1 » d; svolgere 
11.1 p.irte .i!!..l.i:.>gl. nel qua- 
! villi degl, .-.rorz J: pace delle 
I N.i/.inii 1*1).te al mie »Ji im- 
pevi.re ’.e inrì'traz.om e :I 
ci'i'.trabbando d; anni ». Con 
1 .) oiiierna d.ch;.)r.ig.ene 1 
segretario delTONl* — pur 
niin aventlo ;! ci'raggio Jf 
condannare apertamente lo 
! intervento americano — to- 
jglie ogni valore alla tesi 
i.imoricana. sulla base (iella 
((■luale \Va?':).ngton ha tenta- 
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l'Unità 


to di giustificale rintervcnto 
armato, secondo cui gli os¬ 
servatori dell’ONU non sa¬ 
rebbero stati iu grado di as¬ 
solvere al loro compito. L’a¬ 
zione americana si rivelo 
dunque ancora una volta per 
quella che è: un atto unila¬ 
terale di aggressione attuato 
in spregio della Carta e delle 
risoluzioni deU’ONU. 

Mentre Ilammarskjoold 
pronunciava le sue dichia¬ 
razioni a New York il gruppo 
degli osservatori deU'ONlJ 
a Beirut emanava un co¬ 
municato nel (piale preci¬ 
sava che esso si considera 
come il solo organismo che 


IL GOVERNO COMPLICE DELL'AGGRESSIONE IMPERIAUSTA 

Gli ombasclotori occidentali da Fanfani 
ringi minno pei l’uso delle basi llnl inne 

Una interrogazione comunista suiratteggiamento del nostro paese all' O.N.U. 

Il presidente del Consiglio risponderà solo sabato — Una risoluzione del P.S.I. 


Marisa sposa il 2 agosto 
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SI SONO SVOLTI A BELGRADO I L 9 E 10 LUGLIO 

Colloqui dell’ANPI 

coi r eslstenW iugo slavi 

Piena intesa raggiunta sui problemi comu¬ 
ni^ e sulla pace e Vamicizia tra tutti i popoli 


' V * 'a % 


fm: 


lincile ieri a ri|inrl.irc aitipi r(‘* 
•.nctiiili ili-i.'li iivtcìiiiticnii, vLli 
più elle lillro liiilli- ili\)-r--c fnilli 
capiialisticlic. L*aiicii/i.i liiilia, in 
(ella (li roinpcre riiiil>.ira//anlr 
'ili-ii/iii valicano. Ii.i ilir.iin.ilo 
lina noiicina per soitolincarc 
« la coiiiciilciii'a (l<-lt.i (tiilililic.i- 




K ì'-< 


( r "i T r c:ì„ì„ . . ... .... .... .... ■ •.•(•I ..ik- cnicu. nleva in propo- . 

line tra il Libano e la Siria. (|iiiinilo il governo inlcnilc n- lori lerracmi, Sccchin c Hiig- (linriciitali irovano la prcniiiicn* ,.i,_ ri v„,i,., r* '' " . 

< 11 gruppo degli osservatori .spomlcrc alla inicrroc.ixioni- gerì lianiiu in proposilo prcscn- za assoluta nel diliaitiio sulla fi. . * ,* . ‘ 

dell’ONU — continua il co- conuinisi.i sulla siina/ioiic del iato una inlerrogazìone. Rssi ducia al governo. I.a dirczinne ***•'•' •• •picslo inomenlo al- 

miinicato — ha deciso di non Medio Orienle. l'aiirani lia si-ni- eliiedono assicura/ioni al presi- d|.| |*.SI, riiinilasi preveiiliva- po-izioiie ni- in sede gior- ì'<5-< ( 

stabilire contatti o relazioni Iilicemente dìclliar.ilo: oli go. denle del ('.(>ii>iglio o ministro iiiriile a M oiilecìlorìo. ila ascol- nalisiiea, nè in sede polilìe.i, nè ' 
di (pialsiasi genere. pi“r il vernn intende, salvo eventi tino- degli lisieri «circa le direllive lain il diseiii-so che .\i-ntii avreli- in sede niorale e religiosa. I.’Ux- 

liroscguimento della piopria vi, o speciali allarmi che JIO- imp.iriiie alla delega/ionc ila- he dovalo pronunciare in mal- sert ntnrp Kuntinn sj è limitalo 

missione, se non con la com- irehhero inlcrvcnire nel frai- liana all’O.NU arfiiichè. p.irie- linata e che è sialo rinvialo alla anche ieri a riportare ampi re- .t£' 

missione di collegamento li- tempo, rispondere alle interro- cipamlo alla di.sciissione eol.i in ..ediila serale, lai diie/ionc so. d,..,|j avvenimenti visti ^StEÈf 

banese ». gazioni in sede di replica alla corso siill.i grave crisi aperta eialisi.i ha .iiielie approvalo iiii.i •- , in i r 

Questo comunicato Slgnifl- discussione sulla fiducia al go- nel vicino Oriente dalle lutila- risolii/ioiie di coiidaiiiia dell.t '*"■ r 

gli osservatori del- vento-.. terali oper.i/ioni militali di in- aggressione e del rieorso alla 

1 ONU considerano 1 soldati |.a ,rplica non avverrà |»ri- vjisione inir.ipresr d’arhiirio dal- N tTf), vedendo iiell'O.MJ di ciiiperc I imh..i.i//anlr - - - 

americani sbaicati a Beirut ,„a di s.diaio. Ciò signilie.i ehe h- fiir/e armale degli Stati Cniii sedi- ove .di roni.ire e risolvere 'ih ii/io valicano, ha diramalo ^ >• 

come e.stl.mei alu* Na/ioill || inverno vuol sottrarre al d’Aiiierica. eoneorr.i a deei.sioni il proldeiii.i. I soi ialdemoera- una noiicina per si.itolineare 

Unito: la diclliaiazione di p.n lauienlo. in (po ste ore ern- . he afferniiiio il ris).ello dell.i liei hanno disi iiss., , i.n S.ii.igal „ .-..ineidenza della |nihldica- 

'' ' I-I sovranil.i .• della itidijiend. ii/a la lim-a che i|m sli si.si.-rrà oggi dell'enei, lo a poniilicia SVV- 'if X% 





/ioti** (ll’ir «-|||-ir||( 4| ' 

per la eoiiserva/ione della pace| ' 



r| Il 9 e 10 luglio a Belgrado. Ne: colloqui è stata dedicata 
3 nella sede del Comitato centra- particolare attenzione alia riso- 
3 le della Unione dii combattenti luzione di questioni di interesse 
1 della Guerra di liberazione di comune, come pure ai problemi 
J Jugoslavie, si sono riuniti lo d» l!u collaborazione internazio- 
'1 delegazione dell’ANPI. che ha naie tra lo ussociozioni dei per- 
^ presenziato olle celebrazioni tig.an: e degli ex combattenti 
■ della Ixittaglia della Sutjeska. del inondo. 

I ed i rappresentanti (M Corni- delegazione dell’ANPl ern 

V tato centrale della Un.oiie dei eoinijostii da Franco Buglinr. 
^ combattenti jugoslavi. della jtri .s.(lenza onoraria ciel- 

N('l corso della riunione, in rA.N'PI. M.irio .Andreis vice 
una atmo.slera molto cordiale presidente deH'ANPI. Walter 
e con piena comprensione, è Nero/z. .segretario generale del- 
■stato esaminata e discussa tut- l'ANPI, Leonildo Tarozzi e Cin¬ 
ta una serie di questioni rcla- st-ppt- Mnras dt 1 Consiglio na¬ 
tive ad una r(?ciprocQ e più va- zìonole deir.-\NPI. Per il Conii- 
T* sta collaborazione .sui problemi tato centrale deirUnione de: 
^ riguardanti i resistenti e gli ex combattenti erano prescnt: Ve- 
» combattenti. Su tutte le nue- Imair .Stojnie segretario gene- 


(ii c’H). il (leleiiato aiiK^ricano . . ... ... 

al CoiisJi»lio (U Siciiie//a liu i i- u, i .• r r- ii 
prc.sentam oggi .ste.s.so. pochi 

minuti dopo la dichiaiazio- ' l 

ne di Hamniar.skjooid. una «n-evera qmdb . eli Ul tó^ 

, I . I ■ dell linlia (■ (Il .Ingii'hiviit. (Ig- 

mo/ione (•('U la (piale st elite- ,, , . ,, 

, , r , getto dei (idloipii sepaiMti di 

de che mia fot/a mteina- .... . ' , ' ., ,, 

, I ieri e stillo miinr.i iiieiiC il .Mi*- 

zionale venga (d.slitmtii ed . 

inviata nel Libano. Hieliie- ente m lel./ione a. pe¬ 
sta completamente a.ssurda "''‘‘"V”, 'TV," 

dal momento che poco pi ima T'i"*', 

10 ste.sso .segretario generale « .Idi In.k A .punti.. 

deirONU aveva riconosciuto ', ' 

che il gruppo di osservatori "«birma/.o... r hu inst- 

che si trovano sttl posto e 

perfettamente in grado di l• 7 •'••'«"•v•e.. seco,.do 

adempiere ai compiti die gli ' dn.saio .schema .Ielle i. s, ..- 

sono stati assegnati. l’eiciò «uè.......... I 

11 delegato .sovietico, die lia ..- 

preso subito dopo la parola. d"; 

ha respinto la ridiiestn ame- ''' """'V ''d*e.da nm- 

r\rnw\ III 


|>**r l.i lilx'Pi-i (Iella 
Chiesa, già proiit.i da alenili 
giorni, eoli l'aggr.iv .iioeiilo della 
-iin.I/ioiie nel Medio Oriente». 


MILANO — l.e iKizzc lU Murisu Uurroiil, la nota pieseii- 
l.tlriee ilell.i 'l'\. eoli l’iiig. l'.lio De Satiala, figlio del eelelin- 
direttore d'oi eliesl ra, sono st.lle fissate per il ’i agosto 


combattenti. Su tutte le que¬ 
st om e.sam nate (• stato rag¬ 
giunto il piu completo accordo. 
1 rappre.seiit.inti delle due orga- 
niz/a/ioni hanno .sottol.neato la 
meessità e rimpurtanza del 
contributo dei Hcsi.stenli e de¬ 
gli ex combattenti alla risolu- 
z on-- dei problerni ehe m rife¬ 
riscono al man’enimento della 


ral-'. Drvigi Milenkovic del Co¬ 
mitato e.seciitivo o Marjan Vi- 
voii.i del Conili.ilo centr.-le 

Lo Yemen riconosce 
lo Sfato irakeno 


IL CAIRO. P. 


Anche lo 


„ace dell’am:(iz!(, ed alla attiva Yemen ha ricoiio-ciuto !fi nuo- 
■ollaboiozione tra tutti i poiioll. vo Iteiiubbl.ca iiaclieiia 


l'hiesio inrorina/ioni r hu in-ii- 
siiio .snil-i necessità di « einisiil- 
la/ioni prevonlive » secondo 
l'ahllsalo .schema delle lesi neo- 
all.inlichi* di hliona memoria. I 


L’IiNTEKVEiNTO DEL COMI’AGNO NOVELLA, SEGKETAKIO DELLA CGDz, NEia DIBATI ITQ SUL LA FIDUCIA AL NUOVO GOVERNO 

Non sono possibili la piena occupazione e l'industrializzazione 
senza riforme di struttura e limitazioni al dominio dei monopoli 

Il falso riformismo tlì l'anfani, che ha scelto Valleanza con i gruppi nionopolislici e agrari - La recessione e il MEC - Por una 
legislatura del lavoro - Violenta p(detnica ili Malagodi con lo ^‘statalismo,, - Richieste di ISenni per la politica estera e interna 


ha respinto In ricine.stn nine- 
ricann. 

Sobolcv lia avuto parole 


delle -Site piospeltive, e eio[;illcan/a con 


ai II (.1 .SI tro- pi 
lite ad im.i ai- m 
'itabile tia la p; 
gruppi mono- jp 


parte inli'gianle di ima po¬ 
litica di piìi largo I espiro. 


Rialzano i titoli 
dei monopoli 
petroliferi 

NEW YORK. 16. — U’aa- 
greasione imperialiatica nel 
Medio Oriente ha provocato 
l'immediato rialzo dei ti¬ 
toli dei monopoli petroli¬ 
feri, che nei giorni acorsi 
— in seguito aita vittoriosa 
rivoluzione irachena — ave¬ 
vano subito gravi perdite. 
Alle Borse di New York e 
di Londra le azioni petro¬ 
lifere hanno guadagnato fi¬ 
no a un dollaro e oltre. In 
rialzo anche le azioni nel 
settore dell'acciaio e del 
rame. 

Anche alla Borsa di Pa¬ 
rigi. i titoli petroliferi fran¬ 
cesi, che ieri avevano per¬ 
duto 20 punti, hanno accen¬ 
nato oggi a riprendersi re- 
gistrando progressi dal 10 
al 20 per cento. 


!'ir*ii?.i.vn'*:n".'iii?.*V*. .i.T'm" 'i'nltu l.'i gioiiiala di iati (• siuiali c (tiinai tiadi/Kiiiali iicliiaiiii airolnettivo dello /ione della politica an- fani. reo. secondo Ini. di non Qui Nenni ha affermato ni ò clic con l’attuale 

. I .. . .‘-tata dedicata dalia Carne- della D.C. sviluppo econumico. Conta- ticongiuntui ale. basata .sul- tlifendeie a siiffuien/a l’nii- che Fanfani ostato « troppo maggi.uan/a non e possibile 

ih'll'leili-‘i (•Il"li'iiin" '-il ‘*1 Seguilo (Iella disciis- Con. Fanfani ha \-obilo no per noi in (|(i(‘sto senso rmteivento saltuario, dì tipo /lativa privata e la piena li- .spiccio m politica estera», alcuna organica politica eco- 

•kiil III li l'c'ii 'ri sione stille comunica/tuni dare im gitidi/u» s.istan/ial- duo elementi decisivi (pitd- a.ssist(*n/iale. «integrativo» berta economica aj trust, di .Secondo il leader socialista, iiomica che si differenzi so- 

i.i: r., .h.»i: F 1 ..^ governo. Una sene di monte positivo della p.dtti- lo d<‘gii slriiiiienti che s. vo- dell im/ialiva pnvata. sul non esM-re abbastanza anti- al temix) dell’aggressione an- stanzialmente da quella or- 

iiiiiini ■•illuni il II 1 - II' oiatori si sono avvicendati ca economica lìn i|iii seguita gliono iitili/z.aie pei laggiun- j icorso alle commesse sta- comunista e antisovielico- glo-francese all Kgilto, la mai logora del centrismo. 

.••I liM- ' ■ ’Tl. n microfono e — occonee ispirata allo schema Va- gote tali obiettivi e quello tali come semiilici valvole Malagodi si e accanito a Imi- D.C. tenne una posizione po- Percici i socialisti non aval- 

..I . ilal — fo'J'L’ P‘‘‘ •" i'I- respingiamo (|tie- delb' forze con le ipiali si di siciire/za. In realtà, una go contro la «moltiplica- sitiva. ed oggi deve dire .se UM'inno m alcun moilo un 

riniK- ■lll■■ll•• «il in n■■•■'■ci■nl.- Bc occasioiii SI c pututo CO- Sta va 1 11 1azIdii(‘ ottimistica intende ri\ali/zaili Ci si tro- politica anticongnintiiial(« zione degli enti statali tipo la mantiene. In particolare, « sinisliismo di fac(;iata » con 

lli•ll'■ Inni lll•l■llllnl■-lly I urli.- mi. ‘**‘‘*‘'*‘0 palpabilmente (pian- d(‘ll;i siliia/ioni' economica va. (pii. di fronte ad una ai- non pno essere in Italia che KNI ». contro lo «Stato im- ha chiesto; la condanna del- il (piale si tenterà di ma- 

’l . Il to larga sia ropposiz.ioiie al attuale del noslio Paese c teinativa inevitabile tia la parie iitlegtanle di ima po- piendilore. industriale, coni- 1 intervento americano, la schcraro un sostanziale ed 

clusione che m (pud P^'tvse V Fanfani. (pianto — delle site piospeltive. e ciò alleanza con i gruppi mono- linea di piìi largo iesp.ro. ineiciante. agric.lt.MC e pia- di.scussione del piobleina del inevitabile cedimento a de- 

vj siano infiltrazioni dallo il,.| M,.,ln,.rr.m.ii nella migliore delle ipotesi ni slrello rapporto alla do- polistici e agrari e l’alloan- cui si sono ispirai.» le prò- niiìcatore, che distrugge la .Medio oriente all ONU an- stia. 

esterno. Dopo aver ascoltato . .. ..ir i. n.. .w. .i.i. ir.in ^.,.jn,.he. le osservazio- terminazione dei d.iveri e za con le m.asse lavorati tei. „„ste avanzate dalla COIL economia del mercato ». con- che in a.sseinblea. a.ssicura- Nenni ha conclii.so — ap- 

le dichiarazioni del segre- ' ' • ,,i, j,p|)unti. dei empiti che .stanno oggi Ina .scelta tra .pi(‘ste due ,„.r im programma straor- tro «la nazionalizzazione /ioni sulla vol.mta del go- piaudito dal suo gruppo — 

tarlo generale, egli h., con- " 'maltinata. t..- ora- No. alleanze pone d. Ironie a .lue l,.., ario di .'-vilnpjjo eiono- uIcMe fonti di enei già », con- veriin «avvicinare i fatti e riaffermando che compito dei 

ni!'^VimnnT'*l'i'.Vl» tot f (’AFlFUO*( PMI'i Hiié I>en.siam.i che la espeiii'n/a stiade opposte; «la una parte niico '''' "gni blocco dei contratti di non associar.si ad inizia- .socialisti e quello di tener 

. ; . ! mV; compiuta dalla politica eco- (piella di un inlervent.I pa- agrari. F. in politica (vstera. live militari». (Juesto il go- viva nel Paese la possibilità 

. 1 . .ismnr 11 ( r ,i ,i iiiiitv.i t:..- . /nioi. ii' n.imica ispiiala all., schema tei naiistico e .saitnario. per /„ nrnntPSKP sociali pni con.lividendo la posizio- verno potrebbe farlo perchè di nn’alternativa all’attuale 

nT.'^'. I ! . tm? ha M.shìtt. i '• : VMn.in. vada gmdicala alla tac.ta.e pr..vv.sor...mente le promesse socwh .si il Patto atlantico la.scia pie- situazione. 

• ** r ^ • r.» 4 riI . /.] luce (U'ile sue (M|)aeil;i <li runsse opprt^sse <iaUa politi- smofofe (fi ogni impegno dello pen> s))nvenlalo del- na lilxM ta di a/ionu all Italia 

iiiificii.i O'I. in,aio MiilUi ili hnntifi nili* M ii»"^^'lvere I prol)lenii di (tm- ca monopolistica, t* tialPal- . . », lo piesunte «idee lUMitrnh- per ciò che riguarda il Me- || PCI riprcseiìto 

Im ,.|r..t... .,...•11.. . 1 .- h, do delle strutture economi- tra quella d. un p.ogra.nn.a 'n! n •'. -T’a . Oriente. . . 

•t ^'".7 ui c.msistenli ellettivameiite « .n.u.vaUDo- 7‘‘'‘‘'‘"^01» e ha Q„i è praticamente termi- *®9gC 

ttt.ur «t.itiiini.'nsi ,• .ll■.•|.|<•||t.lb , . l’j eriitliio si "(•irassorbtmento graduale che tenda ri.solutamente alle chie.si.) «durezza» con la u;,,., h, parte .sulla (lolitica per la provincia 

.1, parti c «. rapar.. .; 1 «sp,...,. uu L . lol^ ^ ^V. . ..t, <>01a .lisocc.qx.zione altra- .soluziotti dei problemi f.m- '■* ‘’-’^tera. informat., a mia cer- 

(lutanti PUI c-nive .1. i.tiia ,| ysqua, I.( ut » ..I muuu i.to stimo- .lameutali del Pae.se altra-''' I>"'"'t‘.ssc ( do cosi aH’aggres.sione US.A. cautela, e conclusa da un OriStono 

p-.., r..l.- .-.ua,t..r...,,...u... . . (M nelFince- vet.so una collaborazione fra ;\ier(m ‘'i “Ppello a Fanfani perche Volio Sn-, 

0 .e a l>a av..to però noi, «ceda alle pressi.mi di J' 


p.T ■^.•^■aI•r.•I■.• ii.-l .M.-.liuiriii.-.» "‘‘ghcre delle ipotesi ni slrello rapporto alla do- listici e agrari e l’alloan- riti si s.ino ispiiate le pro- 

ari.iiiil.- I’aii Fiuifiiii ii.iii III” ‘^'ifahe. le osservazio- terminazione dei doveri e za con le masse lavorati tei. p„ste avanzate dalla CGIL 
.......c.ù.. di\-s,.ri,il propri.'. ^Wìnmii. <[ei c..n.,nti che .stanno oggi I na .scelta tra .pieste (lue p,.r programma straor- 

ri..m-..ziiu...MU. p.r li...... rie..- Nella mallinata. Ir,- ora-''' governo. No. i.lleanze pone di tn.nte a due rio di sviluppo e. i.no- 

......i...s...l,li4i.n.. <1.11.. t....; CAFIF.UC) (l'MP). Bug. I'‘<>-’aam.. che la espei.en/a st,a< e ..,,p...ste; da una ,,arte „t,co. 

...•.•asi..nr ..ffcrM i.l n.,..v.. «... getc I.OMBAKDI (D. C.). ‘""'P"'!;. dalla po .tua eco- (inella d. un tntervent.. pa- 

V.T.... .li .•.■.t.l.rsi WONDHICII (M.SI). Il p.i- 'V'"'‘a isp.tala all., scl.ema le. nal.stico e .saltnano. per promesse sociali 


ver.... .li .•.■tt.l. rsi .•..,ur,nu...‘..i.- WONDHICII (M.SI). Il pri- ai... scm-n i. et, attstico e .sannatto pe, 

...il.- ... .l.-uli ..imr.-«....ri mo ha sostem.to che il C.a- ,y‘"'" M'mluala alla tac.ta.e pr..vv.sor...mente le 

im,.,..ialÌM.’. binelto m esame i.o.i pr..- ‘‘"‘S ,‘•‘■P^"*' <h masse (.pptesse dalla p.. .t|- 

l.t ,.|r.-ni. (,... 11 .. .I. lla .....SM. «uste nulla d, buot... ,.er .1 "«‘''yeje . problem. di f.m- ca monopolistica, e dall al- 

.. .lismisi/i .,..' .I.-M.. bave ar- Mezzogio, no. ed ha sostenu- 'V -^nittuie economi- t.a quella dt un p.ogramma 

<11 i.i i.irc .ir , , _ ,p.| j.jn.se, c.msistenli ellettivameiite t miu.vatore. 

iieirassorbimento graduale che tenda ri.solutamente alle 


ttt.tic stattiiiiicnsì ■• .l.■l■ì.l<■lltalì P' nessuno dei parla- 


Le promesse sociali P’" camilu ideium la pr 

(ne dì l•allfnnl. .Mal.ig 
svuotate (fi ogni impegno io dotto pero siiavenlat 
, , , . 1 h‘ pi ('.stinte « idee nei 

.\nclie sili tei icno soci.ile. .;,icito (li (pialche settoi 
|,er la voluta imprecisione di p^oi » 

celti impegni, liastaue d.il chiesi., «durezza» ts 


. « , I* ’ 4 ’ ri i I 11 III A l\*J IL7 \1V| livi— i \ «I II • VI • 

lanza. (•..n.porian.c.u.. . li.- .•..in- ( u.se di « .smisti ..sino ». II se- i’;,ticuuazione progressiva e vamente interess.nte 


ogni contenni.) reale e di 
servir.sene solo per corrom¬ 
pere r<),)pi).sizione delle m.as- 


II PCI riprcsenta 
la legge 
per la provincia 
di Oristano 


Il comp.ngno seti. Volio Spa¬ 
no ha prc.sent.ito al Senato, a 


colui* aiir.mi tuia (olla il iiosiro (oiiilo. lugemiameiite cim- 
l'iiese lll•llll tra.lizioiiiile polilii'ii vinto della bontà delle pro- 
i'nloiii.ili«ia e. in ,tarli.'ohire. .in- uie.sse laiiraiiume. si e ilet- 
ti-ai*ali.( tlcU.- potcìi/c itiip.TÌa- P* contento del programma, 
listirli)-. iiiiii a.liliriiiiir.i in uia ha fatto una serie di 
Olia (lir.'Ua azi.iiic iiiiliiar.'. La ossei'vazi.nii dai c.intemito 
-niciiliia |iiv«'i|tiiits,i re.-,., l'altra iuiplicilaitu'iiti* critico; ciò 
-i-r.i (l.i l'.itir.iiii alla (àuiicr.i. in P(‘>' (|uanlo rigtiaida il j,ro- 
ri'iiusi.i al coiiiiiauiio 'r.iuli.ilii. bl('nia delle fonti di ener- 
rirea l.i |)riii'l.iiii.izioii.' ilrll.i già Sr'tt.ue «elle non ptu) 

• sialo (r.illarinr ■> p.-r le iriii>,i.-essere lasciato nelU* inani 
italiane. Ita iiirontr.ito seriiiei- d(‘lla iniziativa privata » e 
•imo ieri iiiiiiiiiiu iieuli atiiliieiiii che. anzi, nelle in.ani dellol 
parlatiieiilari. .M iiiìin-Ii-ro «lell.i Stato, pilo divellile mi <efli-l 


nel supeiamento (logli .s(|ni- l'or noi e cliiaro che l’ono- 
libri Ira Nord e .Sud. .evole Fanfani Ita scelto fra 

'I r- f iine.ste due alternative, la 

ama. / problemi che Fanfani s„hi/i.me peggiore, con la 


lascia insoluti 


.teliberata iiiiiincia alle 


crnticìie sui luoghi 


liz.zazione del Mezzogiorno o (piesta scelta appare parti 


passata 


no in cambio della elenca- 'ioiVa eleUonde e ha ^i 

lizzaziDDL' (Ij 1 reiitc» > e eli r\u^ tu'l rniNci ili pro\incLi ai unsiano 

* 4 , V ^n^LiuU) tilt liti toi*bu ui approvato dalla Canioro dct 

wan? ' (lue.sta il FSI «è stato vio- Deputati, ma non potè .ivcre 

imita KAI-IV a tini di par- lenteniente aggredito dal la sanzione dal Senato perchè 

tito, « I liso di un illegale i-t.jitn» e (kiireslrema sini- i democristiani si opposero 

terrorismo sui giornalisti e poiché alla •■•prrtamente alla sua di.'cn.-i- 

sui gu.rna 1 ». e la mcon.si- q .sono andati molti voti ?‘one. 
stenzn della promessa sulla j,, pjq avrebbe impedito 

«moralizzazione» ment:e ., questo partito di compiere Ricorrono i difensori 


ment:e ., questo partito di compiere 


l)ifi-'.,i «i ,».irla .li « i■.|lli\lii'.i ili- (ace .strniiK'iito di lotta con- 

tìnunto; «Nessuno potrebbe ,,.r|,ri*i:i/iiiti(-». d.i parie di uu.i l'»' > monopoli»; ha siigge- 

sostcnerc che il gruppo de- jp,.,,/;;, di siamiia -iiranier.i. di >it(» la creazione — invece 

gli osservatoli deU’ONU sia naiizie miliiari rifcr.-iitcsi. iiKc.fdi un nuovo Fide biitocra- 

tico e dalle limitate possi- 


giunto a conclusioni diffe- 


al riclii.iiiiii iier .luuioiai.v 


renti ». Sobolev ha quindi di alrnne iiiii;liaia di ri, bilita 


affermato che rapprova/.ioiie 
della risoluzione ameiicana 


■•ervi^lt «|(eriali//ini 


gatin i 


— di coiisor/i obbli- 
pci (nielli già esi- 


di Franco Percoco 


.Ad jltriiiKin* li* ri*s|ioii>.*dHlil 


mostrani» il fallimento di iiazion.ile. ^ 011:1 — saranno ripreseli- viso il suo discorso in due so della campagna elettorale pello contro la sentenza di 

mia politica impeiniata sul- 1 -entita dei piovvedimeii- tenendo fede aH'impe- porti: politica estera e poli- mni vengono .soddisfatte dal condanna deU’imputato alla 

lo .schema \ anom. ess, pr..- t. .nitirecessivi ami,,durante la cam- tira interna; e pi,', precisa- programma fanfaniano. che pena dell’ergastolo. -Si sup- 

aoiion luuic 1.1 ... la mii-.iii pillilo oiatore e stato il -libile i ealiz/aiv hi'Vt ili Tun Citi aie" sull i ' binf effic-tci.à ’ elettorale di fare di mente i drammatici avvem- invece è stato accettato con pone che gli avvocati del- 

«per un peggio,amento de - ,. l.^aliniri., » d.. 1 .. qn.dc (..,npag„o Agostino NOVKL- ,,n,eramma (Vi phma Vi(Vu- n.ni sJ « , a.l .-sempio m quale 'v.gislotura ima le- menti m cor.si, ed .1 prò- a.ssoluta im^^uerenza. da paim 1 .mputato- fonderanno t lo¬ 

ia situazione internazionale rii;,!!., è ir,iiii.i .. pn-ian- l.i LA, segielano eenerale del- ' ,/m„e di mdiistri ilizzazio- misiii i i mutili cóncessrdal- g'>lot"> o .lei la voi... c ornhat- gramma di Fanfam Kgh. do- dei socialdeniociatua. .Si ro motivi d, gravarne sul 
e per un nuovo passo verso ,,r<.,iri.i cillaliitr.i/i.iiif ., 11 .- r..r/r la CGIL, Fgh ha .Mittoluieato n'e del Sii.l e di inhstrihii- la ('a'-'-a «lepositi e prestiti fo'za |»er f.ir.si che P" -^'er tracciato l.i cronaca tratta, .secondo ^’cmii. di manc.ato ric(inoscimento del- 

la tcrz.T guerra mondiale, re- .dlcan- in (iru'. d,l p.m» aibn-che il programma delVono- „„„e del leddilo senza ae- atdn.m.. cai.me.e straor.li- olla C,.st.l..z..me siano aper- .iegh avvenimeii i che haim.. un programma in.snfficiente. ‘(.tale infermi a mentale 
spon^bilita ch(; attualmente tini, ^i.icdiè Ir niin.ili (l|ll•r.lzi.•ln revole Fanlaiii apparente- gredire le strutture pili ar- nario o non '-i.iiio invece an- 7 '**^ fabbriche portalo all atlii.-ile .-.ituazione distaix'alo dagli mtere-s-si di del Percoco c sul fatto c e 

gli Slah Liuti sosteiigono da ,i,iiii.irì -i «((dui.n.i in arca mente oiicntato nel s.-iiso di letrate delia nostra econo- dati ;i e.nnne e.sigctizc di della Costi- dt gravissima cn.si ha naf- mio Stato democratico, an- i giudici hanno ritcni o i 

.sull ». Conclndi^ndo .Soholev al ,mi... in P...-si . In- ...i maggi.,.e attivismo socia- una e se,,.-;, controllare e ve, . hia d.lta degii Cuti lo- abbiano nelle fab- femiato che « nulla di fatto che se su alcuni punti in « mostro di via Celentano > 

ha invitato i delegati a Pon- „„||a i,,.i„. r.,rr ....n il le. lesta in ,calta sulla li- ìmiit ii.- l i sfera di iiiter , ilr non s, , iu mi lle mi- te.ili/za/i..ne. •* di dinUo aiito.!:/za gli particolare vi si può vedere responsabile (h ^ue distinti 

derare seriamente le loro de- .. \|,n „ |,.».,|i,;,ri ». uea .Ielle (•oiice/ioni ebe (i- venùì de ' ginppi Inonopu- sùra p..^>;n.o‘esseri '.lunlili- . “o inceso .|i.imi, la parola I a sostituirsi all ONl » una m.amfe.stazume di buone delitti: cioè uccisione de, ge- 

cisioni poiché e.sse iio.s.sono |,.^B,.ri„cnir pi.'i ., -iniMr., di norn hanno ispirato i gover- listici ^ ’ c iti sì, i .rdinari gl, stanzia- ' B di-scor- ed ha dato invece piena ti- intenzioni, di i ni si vedrà nitori e del fratello demen- 

metterc ni giuoco la pace del Sar.n:.n. l.-nnu. .I..I r.....o b.n. „i democristiani, una linea. sulla base di queste meuti per le ' FeiVovìe dello liberale e st.a- duca all ogni eventuale de- alla prova (lei fatti. te. e non di un unico reato 

">ondo. rihiai» cl.c Maiol,.. ...n, può ,aoò. che .si muove iieH am- conclusi,.,,, die noi iiudi- -Stato; i pn.. due sei,/al- violento att.acro Fan- csione dell ONU ste.ssa f.a venta — ha detto Nei- continuato. 

Ila poi pad.Ito il delegai.. «cn- iii\i.raii> nranclic il tu.»- bito dell.» strutture ccoiio- chiamo e giudi.du’remo la tro elio d<'i 141 miliardi pre- — • ~ — 

giaiiponcso. Kgli in.n ha po- ti\.t clic fu «frullali, a «ii.» lem- miche esistenti e del sistc- l.oiità (• meno di ogni pr.»- visti iielt.i ,i(.,a di varia 7 i(»ne 

luto fare a meno di ammet- pn |ht l.i piirrr.i di f.orc.i. dnve nia di .allean/e politiche e giamma governativo che si di bilancio, solo 70 miliardi a a t--am .«-h. a .«-la 

tere che l! gesto americano le inipiK» .imrriraiic .d- .sono ellettivaineiite de.stinati ^lillO llllÌT,mi«. 111 I f*,! ili 

C discutibile ma ha aggiunto iuciki iia«rnndcr«i di,-in. l'.i/- -- di imbblica utilità B.B.B»/^.B ^OOB. B.B. B 

che dal momento che . « ma- /nrr.i b.indiiTA dell UNI', (.miif ^ ^ aa •* ii.'ii «ono tali ncnuucuo da______ 

rines. siino già nel Libano .dl..r.i r pi.'. d'.dl..r.. è rlii.in. il ■ I tllOCC^fYillA HaIIO nianteiieie le spese por tal, _ _ 

egli .avrebbe votato a favo- ranni, n» accr.»««i(.. d.-di «l...r-U lllUddCHIilIU liwIlCl VwAJll v.x i al livello del 1057 . /<’ M.—.z/.-ro. r/i.- :. (nurno | 

re della mozione americana. ,-|,i M.,i.mii,n«i. i .p,.ili «nr.ni.. ....«sono c..mpe,is.i,e la ca- ' ' 1 ^ -F a~ -a - 

Il Consiglio di sicmcz/a si i„n.iri/i lini., a ii.i. r(ei.ir.- n.-pli Luta degli investimenti e XXuXt' .'muT- J TT T 

r quindi .Tggn.rnato per .,ff.(ri inti mi lil>.in<-«i prr n.if- i<'i>nniiii.i/ii.nr ii.iiia I. p.ieinai IdelL, oc. up;i/ione .'ivveniita rurii i oniwo<<o handi.'ra •< | M 

qii.uche ora -«•i.irr ini.i «im.i/ii.n.- inirmn li- _, . . uè! 1057 «:el;c «• .«ir.-sc» - eh*’ «T.'nm'.; 1 m -v- - - « ■—> 


poste — 


o BARI, 16. — Anche i ili- 

- fensori di Franco Percoco. 
avvocati Lombardo-Piola c 

- Gì ronda, hanno proposto ap- 


pormreime ii voii.-,igiio . ,I,.I p„v, r.n. ii..n (ah- m ,p,. «i.. Nella seduta poiiiei idiaiia. vano anche che non e pus- Fanfani non e tale da rassi- 

/'rtiiriii'iilorrw im rz'»«:ni ili (cn lì i 111 :i . ....1... i.. . :i . « _ « ... _ 


condividere la rcsix.nsahilità 
«per un peggioiamento dcl- 


(-ir('ii«iaii/.i 


«cii'.i il pillilo oiat(.r(» . 


qil.llche (.r.'i -«•i.irr ini.i «ilii.i/i..(i.- inlrrmt li- 

-Alla npic.-a dell.i seduta bau,-«e. rln- .iiiii.iliin-in,* «i ,-v,.l- 
alle 22.40 (ora italiana), il 4 ,-. p,-r inaili, di f..r*o popnl.iri 
delegato dell., Sve/.a Gnu- inirmr liban,'«i. .» sLidirr ilrl 
nar J.irring ha suggerito al ilìuautre l'.h.imnnT,. f.-drlr r«r- 


Consiglio di sospendere sino 
a nuovo ordine la m;.s>i,>ne 


nilnre ib»llf» «lirrtli(c pi.liltrhr 
«■«1 rren.iniirli,- «lei Dip.iniiiirti- 


degh osservatori dell’ONl' ,|j Stai., e ,1.1 « rari, II.. » |h- 
nel Libano dato che il c.'.— iri>lir.-rt>. I.c» «mp,» ib-cli sbarrili 


rattere di .piesta m.ssi.ine e 
stato « modificato » in segui¬ 
to airintcrvcnt.. americano. 
I! delegato americano 


.ipparr in ««-ri.iido lii.tso aiirnra 
più pr.i\e ipialnr.i «i [M»n'i rbr 
r«*i perbiilono aH'r'lrn'ionr «Irl 
rnnflillo a iin allr<» l’ar-<». l'Ir.ik. 


IxKlge h.a espresso la spe-j^l,^ j,, qiir«ii einmi. anrhVs»,. 
ranza che l.a missi.ine d»»Iij^.r nirrito «li ferz,- pnp.d.iri in¬ 
gruppo di .»>ser\az.one noni,^^„^ irarbrnr. I 1.1 ro(r*ri.u<> la 
'erra so.-'pesa. mentre l*-un- 1 ,ppbia r «i propone di in- 
mar.«kj()eld ha detto di spc-rrcimr ilrmorr.iliro. 
rare d. r.ce\cre un nuovoj ^ nr««iino «fnper. infinr. la dr- 
rapjiorjo .il p.ù presto m ! ,|rlla «inia/if.nr. «ìar- 

rnodo da a\erc una bnse m:-.,,},^ rallarcamrnio drllr oprra- 
gl.ore per \.aiut,iro I operato ji„nj militari «lanini,rn«i alla 
del gnipjxa. Il delegato giap- p^pìonr mr.liorirnial,» a««nmr- 
ponese li.i pr(>p(r>.o 1 nggior- p^blM» ani.imaticamrnir un «icni- 
namento dei lavori .alle 20 beato pro\oraion'i> ai danni il,-l- 
(ora Ì 4 al...na) di domani. Izi l'Unione «oviriìra, i cui confini 


proposta ò st.ata accettata e 
la seduta è stata tolta 

Nessuna viffima 
tra gli italiani 
neirirak 

La coUetlivita ital.ana nclJo 
Irak composta di trecento con- 
nazionaJi non ha finora subito 
né danni, né perdite. La nostra 
ambas^ata a Bagdad è in con¬ 
tinuo cimtatto con gli italiani 
colà residentL 


vprmblxTo a trovar»! a iin limi 
di r.innone dai niarin.'». I 

I.’on. Fanfani non può. dim-l 
ipi,'. in(or.in' nè l.i «olid.irirlàj 
.illanlira. nè ro«*eqi,io airON|'| 
per m.i«rhrran' in qii.alrhe moiloj 
la «Ila romplirilà ron gli ag-l 
crr*«ori. Xn/i. proprio irri. «ia 
il «rcrrl.irin crnrralr llamm.-ir- 
-kjneld. sia gli ossrrvalori drl- 
rO.NlJ nel Libano — fra i quali 
diir nffiriali italiani — hanno 
dirhiaratn rhr nessuna altra for- 


cmitatto con gli italiani za o organi«mo è abilitato a rap- arabi e la talvagiiardia della pace tra tutti 
CSidcntL prt-'rnlarr le .Nazioni l'niir al- gretar, generali; NOVELLA-SANTI ». 


Il messaggio della CGIL 


I Conniiii.i/ionr il.ill.a I. p.aglnal 

mente e pien.iniente delle risorse economiche dei loro 
paesi e particol.armente del petrolio, che sono ora nelle 
mani degli impen.ilisti americani, britannici e francesi, 
migliorando così le proprie condizioni dì esistenza ed av¬ 
viandosi, dallo stato di barbarie in cui li hanno condan¬ 
nati i monarchi feudali ad un livello civile e moderno. 

Un mortale pericolo incombe suirumanità: la guerra di 
sterminio. L'Italia che non pud e non deve rinunziare al¬ 
la sua funzione di pace, deve prendere tutte le iniziative 
necessarie dirette ad allontanare questo perìcolo. 

L’Italia deve chiedere il ritiro delle truppe straniere 
dal Medio Oriente; deve rifiutare il suo territorio naziona¬ 
le come base delle forze di aggressione, deve aprirsi ad 
una politica di amicizia con i popoli che lottano per la 
loro libertà e indipendenza. 

La CGIL invita i lavoratori italiani a manifestare con 
forza, in forma solenne ed unitaria, la loro protesta con¬ 
tro l’aggressione, la loro solidarietà con i popoli arabi e 
la loro decisa volontà di pace. 

Il to.sto dii m<-5s.Tggio doJl.'i Confedor.Tziom» d, i sinda- 
r.ati .ar.nhi • indù-»» ndi-nto. non .adiTonti» n,'» .nll.i t'ISL n,- 
all.i F.SM » ,-i.i il 

« Il popolo e gli operai dei paesi arabi hanno ottenuto 
Importanti successi nella loro lotta per l’indipendenza, la 
unità e la libertà. Recentemente combattendo contro gli 
imperialisti hanno ottenuto un successo parziale nel Libano 
e pieno successo nell’lrak. Per la prima volta il popolo 
deil’lrak sì è dato da sè una direzione, un governo. Lo 
sbarco di truppe statunitensi e turche nel territorio arabo 
è una flagrante aggressione contro le libertà e il diritto 
di autodecisione dei popoli. Gli imperialisti sperano di sal¬ 
vare i governi fantocci. Questo intervento straniero costi¬ 
tuisce una minaccia per la pace e la sicurezza nel Medio 
Oriente. I lavoratori arabi combatteranno accanitamente 
per evitare il ripetersi della guerra di Suez. Noi chiediamo 
la vostra fraterna solidarietà. FATHY KAMEL OMMARAB». 

I,.i CGIL h.i COSI risposto. 

« Sicura interprete sentimenti lavoratori italiani. Con¬ 
federazione generale italiana del lavoro condanna recisa¬ 
mente aggressione imperialista che minaccia pace e sicu¬ 
rezza Medio Oriente e nel mondo. Siamo con i popoli arabi 
nella loro irresistibile marcia per la libertà, l'indipendenza 
ed il progresso sociale. Ci impegniamo a sostenere con tutte 
le nostre forze e nelle forme possibili i diritti dei popoli 
arabi e la salvaguardia della pace tra tutti I popoli. I se- 


.sono fllcltivainuiite destinati ouiiu iiui: 
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<• non «Oli,» tali nemmeno da _ 

nianteneie le spese per tali- 

(..fi al iivelb. del 1957. n,» M‘- rh.- ;. u'orjn, 

, pr.Ui.i rZT.) raMt a il, 1 
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pre.ssione intemazionale .<id- : /r,:i; rrpubbhccno è ^ f'.'.o- 

la nostra eionomia allarghc- n.^.n-nuno Sosser e -/do 
rebbe la f.asei.a di dcprcssi(>- rutso *; se reo'one •(•■i p-'- 
ne striittiir.ale del nostro ^ro.aj dor.'S'.-.' ciidere. ne. suo 
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manenti. I. entrala in vigore perciò, - l.-. pomo del..', p.:' .- 

• lel MFC, in .jueste circo.stan- m cono o lì-uru: e 

ze. comporta rcsasperazionc H-udod < lo r.os'.ro 

■ legl, s.piilibri connessi con iVn,'.::-’ .;.i ...««i.’-J ra de. 

I;> minaeci.i (h depressione c -''»' ' p;* '. .'.'.a i ro- 

p.iralizza i mezzi d, difesa essere per rorze fi'.o-Tus.c 
contro la depre.ssionc stcs<:.a. alloro, e vero che I VRSS 

• •Itreciie limit.ire ((rg.inica- .- .uh im de'.'.'.nd pen- 

mente l'.n.tonomia di ,,n go- .iene.: de: yopo.: < p::. <» onM- 
vemo che volesse imbiaccare (>-' Che c'eniro. po,. ciò con 
l.i Strada delle riforme di zìos-.r:." Di questo passo. 

c-,.,,...-. I . ««.«.«ci- 11 m-ior.-r.- fop.u: 


Sono (|iicsli. gli interessi di easa nostra? 


^ ILjtHO ltNÀMJPj I TALIA^ 

^^MÌAPRbiiTVÀ imER^^ 

HUOVI SBARCHI U.S.A. NEL LIBANOl 


dì OD eser 


I di 50.00(1 Bomìni sta 


Qursi.i è „n titolo del • Giornair d'Italia - di ieri. Mentre glt nerìdentali «I preparano a 
INTERVENIRE IN Giordania, questi signori parlano dt INTERVENTO DELI..A Giorda¬ 
nia. Certo il renecio Hussein non Immaginava di a\ere anrhe a Roma un manipolo di 

beduini al suo servìzio 


1., Strada delle riforme di 
stnittura. 1 -., nostra opposi¬ 
zione al MF.C ntm ha mai 
coinciso .'on la difesa del- 
l'nttn.ile struttura economi¬ 
ca. con i suoi monopoli, la 
sua dis,)ccnp.T 7 ione c con la 
sua mi.seria: essa si identin- 
ca invece con la nostra vo- 
bnità di trasformare questa 
economia, di difendere una 
politi.'.! di sviluppo econo¬ 
mico e di piena occupazione 
e di trasformazione struttu¬ 
ralo. 

L'esiguità dei mezzi pre¬ 
disposti dal governo per far 
fronte alla recessione è il ri- 
snltatii del!., errata imposta- 


n.'I inondo che l':mper:.:'.:- 
smo n<ia rep.’*.:.* l;;Tro <'.:ì' 0 '<; 
per Io R'(««’.i F secondo ipie- 
ST: itolo-diillesiont Io p.'.ee di 
c.ì<n n.tsTn dipcndr 000 : d.:- 
ph in!crc.«,«i Tninceei.ii: delle 
compoijnie. petrolifere, do- 
mont, miipijn. do quelli dt 
uno compiiqnto delle bone.ne, 
e dopodomoni, deU'oro. o del- 
l'uronio Queste eomp.ianie. 
però non chiedono il nostro 
pcrm p«'r conrin’i.ir,' .1 

^tre.pp.ire mtltordi de.llr vi¬ 
scere dello nostro terrò, net 
j'.tesi altrui Xè CI mondono 
, «iiri,fendi. Ci fr.nno solo pa- 
ije.re più coro lo bendino 
Mo la bandier.-. o stelle e 
str.ice Sventolo sulle por- 


ioerei d'ottoeco -' su: posti 
d: blocco in«I.:IIii:: do: - m.:- 
r-nc .»questo .solo to’f'o per 
:I Mcss...:ii:.»ro. ot c-ii pr»»- 
prictort non <lrt oca: le nari 
,i,i pui'rra tonno luccicorr oh 
occhi 

m m » 

Croetano Boldocci ho i- r: 
espresso s'il G.orr.o un pin- 
ro di risto che lo diiicrenc r. 
del coro mterrentisto dei 
aiornali tnd.-pendenti • .Vcpii, 
;n coteienra. che il -drem- 
rri.i • trjkeno .-ti.i un prodotto 
dell.7 - ingerenza sonetico - 
Sego che pii arabi cerchino 
di srnantcllare le bos: econo- 
rn che inglesi e omer.cane nel 
Medio Oriente, per buttarsi 
nelle broccia <i; .Mo-'c.i - Gli 
zrabi tendono seriùmente al.'a 
neutralità — continua Bol~ 
docci —. Bi.sopna quindi che 
la politica depli anglo-ame¬ 
ricani si ispiri a concezioni 
meno vecchie e superate, lo¬ 
rd da porte il gruppo Rocke- 


fcV.er e guardi in faccia la 
rr.ilrd frhe poi è meno brut- 
•<j di come lo dipinoono i pe- 
rrolre." delia .-irameo e del¬ 
la B D ) 

P.iroie .'.acro.an;,', ammis¬ 
sioni preziose sulle vere for¬ 
ze che spingono la VI flotta 
americana a sbarcare i *■ ma¬ 
rine., - nei Libano Senonchè. 
il Baldacci ,«i ferma a metà 
strada Ci si aspetterebbe. d<J- 
po di CIÒ, una condanna del- 
i'aggressione L'S.4 La con¬ 
danna inrccc non ricne; al 
posto, ci SI limita .:II’aMpur;o 
che - pi: americani si ferme¬ 
ranno a qu-'sto primo passo 
libanese - F' una posizione 
troppo ambiou: Il limito po- 
rico’.o •' a:à stato superato 
con lo sbarco Chi C davvero 
contro la auerra deve pro¬ 
nunciarsi apertamente: deve 
chiedere che gli americani 
ritirino, subito. le loro truppe. 
.^e no non si fa che ratificare 
una polttica di provocazione. 


.a politica dett.ita dai petro¬ 
lieri delL.-X^'cmco. che r.on si 
arresta certo, di per .«è. al 
- primo passo e divi-nr Ir- 

’t mo I.’ sospetto di un dop¬ 
pio gioco in malufede. 

• • • 

Giorann; .An-.oldo ha detto 
la sua: h: colpa è di Fostrr 
Dulles che non - ha lasciato 
(are - ! franco-inglesi nel 

jg.ìt) a Suez. F pensare. egU 
scrive sul M .fano. che se si 
fosse agito a /ondo. - Xc.sser. 
nel giro ili 4S or-' sarebbe sta¬ 
ro liquidato, avrebbe preso 
TaCreo. e a quesi'Ora far-bbe 
e<m grande successo il me¬ 
stiere a CUI la natur.i lo ha 
o'edesTinato. r cioè il dan¬ 
seur mond.ain a Rio de Ja¬ 
neiro Ansaldo è un fortt 
uomo politico: ringalluzzito 
dalla VI flotta, lancia Quel- 
.'insulto, a Un capo di Stato 
.straniero, che pii era rima¬ 
sto nel gozzo per due anni. 
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Il lAMBlllllvO ^ ^ 

DI FOIIOIVICA ^ trust del petrolio 

!.........«.... sfruttano le risorse delVIrak 


Il lì"lio (Iella nostra 


I(levaino impazzire di niinn- 


(l|•oni( (li casa, a Follonica, lo in ininiito. e la sentivamo 


aveva nn’ambi/ione: entrare 
a far parte della banda ca¬ 


ratteristica. 


affini libere improvvisamente 
parole al suo vocabolario di 


sfruttano le risorse 


GAZZETTINO 
DELLE ARTI 

Il (lue per renio e il palazzo dello sport 


celebre, che ha via;^; 4 Ìato pa¬ 
recchie città d’Italia cd è 
stato mostrato alla televisio- 


complesso dieiotio mesi: « nonno » 


vetturino, «srinhlui* la sab- 
Ibia, * lin-lon » l'altalena. 
.MPiiscire di casa, la Ia¬ 


lina coalizione fra le compagnie americane, inglesi e francesi - Alla vigilia della insurrezione 
era stato rifiutato un aumento delle “rovalties,, - J 1 crollo delle azioni nelle borse occidentali 


ne. La sua passione, poi, era sciavamo esitare sul cancel- 
il tamburo: non la ^^rancas- lo. (in |)oco traballante sulle 


Il lamtxiro: non la ;^rancas- lo. un |)oco traliallanle sulle L'aniniiicio del rove.scia- to particolare. Nell’lrak. in- /ionale del petrolio. ì'innj oleothuti di primaria impoi- roi/altirs clic Vlniq OH (’oiii- 

sa, che esi^e iin lìsico inum- zampine, fra la strada del mento della monarchia ti- fatti, lo sfruttamento degli Pcfrolcitm Compmip. tra tot- tanza. Questi, partendo dai pnity versa al governo. Dal 

nenie e muscoli da scarica- inai-e e (piella dei parco, ioingle.se di Feisal II. dif- immensi giacimenti petroli- te le combinazi(*ni linanzia- liversi ce.mpi petroliferi, do- momento che lo rofinltivs so-l 

loie, mentre lui, a sedici an- « /ic.vc/. pesci », e si lanciava f^so hmedi scorso da radio feri ivi esistenti viene effet- rie esistenti nel .Medio i»i ien- po un percorso di 800 e 000 no esattamente pari alla ci-1 

ni, era secco e troppo lungo verso la spiaggia; op|mre Bagdad, ha avuto le sue tuato di comune accordo te. e (|Uella più rappiv.^enta- cliilometri. raggiungono il fra dei pisdìtti netti realiz- 

come sono spesso i ragazzi a « Un-lon » e sceglieva la via imineihate ripercussioni nel- ilalle grandi società inglesi, tiva dei comuni interessi del porlo di Hanias in Siria e zati dalla Compagnia (poi- 

(pieirelà; ma il tamburo, aii- del parco. In pochi giorni mandi borse valori di francesi e americane, che co- Cartello internazion.ile La nuelli di Tripoli e di Sidone che gli utili vengono divisi 

zi. il tamburello napoleonico lutto il suo mondo si era ria- Ponìlra, di New York e di stituiscono il cartello int(*r- assoluta niancanz.i di con- nel Libano, di've convoglia- secondo il sistema del 50 per 

(l’isllia, a Follonica, si vede iioval(», arricchito: che tri- t>angi. .-X l,onv\ra. le a/.iimi nazivntale vivi vìetvvdio L‘lriu| tr.isti itelle i>riu\e rea/ami no circa 25 milioni di ti'U- cento) si‘ ne deduce che un 

giorno e notte, come un az- slezza riportarla in città, a ilelhl Briri.s/i Pelroleiiin. po- Petroleum Cotnpiuni c la degli ambienti imperialisti- nellate ih petrolio ranno, pugno di grandi magnati 

znrro sipario in fondo al sbattere con la lesta mi ino. j^po l’apertura della espivssiom> della comunità ci inglesi, americ.ini (> frati- L’importanza di ipiesti oleo- stranieri acetnmila anntial- 
golfo). .Abbiamo potuto co- bili di casa. Borsa, hanno registrato una di interessi che le compagnie cesi di fronte all insnrrezio- dotti ai tini della vendita ilei mente protitti p.iri alla ter- 

noscere da vicino le pene Ma bastava uscire di |)oche oerdita del 8.3';, iiuelle del- pt'lrolifere dei tre l’aesi sono ne irakena (' gitisiilii'ata prò- petrolio all’Knrop;i occiden- za parte della ricclu'zza coni- 

.... 4 ......k.II.*.,... . 1 _ « t .1 -k I *• 1 - 


scorso da radio feri ivi esistenti viene effet- rie esistenti nel .Medio orien- 
;i avuto le sue tuato di comune accordo te. e (|Uella più rappre.-ienta- 
ripercussioni nel- ilalle grandi società inglesi, tiva dei comuni interessi ilei 
borse valori di francesi e americane, cht* co- C'artello internazion.ile La 
New York e di stituiscono il cartello intm- a.ssolitta mancanz.i di con¬ 


te. e (|Uella più rappresenta- cliilometri. raggiungono il fra dei pisitìtti netti realiz- 
tiva dei comuni interessi ihd porlo di Hanias in Siria e zati dalla Compagnia (poi- 
Cartello inlernazion.tle La ipielli di Tripoli e di Sidone chi* gli utili vengono divisi 
assoluta mancanz.i di con- nel Libano, di've convoglia- secondo il sistema del 50 pet 
tr.isti nelle prime reazmni no circa 25 milioni dì ton- cento) se ne deduce che un 


znrro sipario in fondo al sballeie con la lesta nei ino. 
golfo). Abbiamo potuto co- bili di casa. 


noscere da vicino le pene .'la Iiastava uscire di |ioclie perdita del 8.3'’: , (ptelle dei¬ 
di un giovane as|)iranle tain- centinaia di metri dal jiaese. ^Jieil hanno subito un ca- 
biirino: percht- se lutti erano verso levante: e ci accoglie- |‘, 5 <; , A Mew York, il 

disposti ad ammirare il bel- va una grande pineta, gran- (-orso delle azioni della (bill 
lissimo strumento che si er.i de abb.islaii/a perche si po. diminuito di 3 dollaii 

portalo a casa, e magari a lesse dimenticare la « sta- 12 cents, le azioni della 
dargli per prova un paio di zioiie balneare », nn la sii.i Sitiiidard Òiì <d .Vcic dcrscti 
colpi con le eleganti bacche!- lolla, e godere di nn piu vi- i,anno subito ima perdita d’i 
t(‘. nessuno avrebbe poi lol- cino contatto con la natura: nn dollaro e 37 cents. men- 
leralo di seiilirsido rinlro- col mare, li in ipiei giorni m. le azioni della Socoiui 
pare in testa per (pialche ora (piasi deserto e che mesco- hanno 1 crisi ^-iio imo . 010 - 


naz-ionale vivi v"'M‘(dio L‘lriii| tr.isti nelle prime reazn*ni no circa 25 milioni dì ti'n- cento) si‘ ne deduce che un 

l*ctroleuin Cotnpiuni c la degli ambienti imperialisti- nellate ih [letrolio ranni'. t>ugni' di grandi magnati 

espressioni* della comunità ei ingh*si. americ.mi i* frati- L’imitorlanza di ipiesfi oleo- stranieri accumula anniial- 

di interessi che le compagnie cesi di fronte all insnrrezio- dotti ai tini della vendita del mente l'iotitti p.iri alla ter- 


niiscile a creare nel camt>o pno da iptesl.! sitna/iom*. ol- tale 
ilello sfruttamento del jtetro- tit* che — bi'n inteso — ad 


S1AS NiRU 


leralo di seulirs',*lo rinlro- col mare, li in 
pare in testa per (pialche ora «piasi deserto i 
ogni giorno, (piando il ra- lata il sahiiasir 
gazzo voleva esercitarsi, e dell’aria. Veni\ 

(lovev.'i pur farlo. che a noi di 11 

.Allora (pici «tac-lalatà, lac- jiassare la liolle là fuori 
lalalà... » che (• l’n/'c del emigrala* verso 
tamburo, e segna il passo di le, le picc(de r 
marcia (e che si traduce ini e sconosciute ( 


irò e ai eents. men- 
azioni della Soconi/ 
registrato lilla ipio- 


Ì'\Ì'. ' . idki resina tazione di un dollaia' e inez- 

dell aria. Veniva voglia all- inferiore a iiU(*lla iinnu*- 
ehe a noi di una tenda, di iliatamente prv'cedente. .X 


' TURCHIA 


URSS 


~CAS-PI0~ 


. tXirigi. vari agenti di Inus;! 

lalata... » che «• l’n/ic del emigrare verso h* cale deser- iianno ollerto le azioni del- 
fainbiiro, e segna il passo di le, le piccide rade nascoste p, rom/Kimùc Franotisc des 
inarcia (e che si traduce in e sconosciute che si siisse- Pefroh-s ad un prezzo di 
dialetto con una frase schei*, giiono per (*hilom(*tri, fino a 41,000 franchi inferiore a 
zosa che ne ricalca il ritmo: punta .Ala. l’roprio, in Italia quello del giorno prima: 
« /-'eco tn /nò, ecco In inù, uoii c’t* bisogno di andare nonostante vpiesta cà- 

ccco In /nò col còntero...) dii- lauto lontano per fare delle hiita del 27'.' nella loro 
va sui nervi, disturbava gli seoperle: anche «piesla. da quotazione molte azioni 
infermi, le mamme che vide- l’olloiiica a punta Ala. e una qolla Connuianic Fnincaise 


- 

Ci8A\0, 
-, . V 


5/R'A 
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::y - IRAN 


IRAK 


«k^A^ 3-f A (»■'»** 
^sà» r . a 
(, 


vano ineltiM'e a letto pre.slo j rosi; 


bambini. Il tamimrino aveva 
preso così rabiludiiie, di se- 


scoprirc. 


ma. nonostante questa ca¬ 
duta del 27''i' lU'lla loro 
iiuotaz.ione. molte azioni 
tiell.i Compopiiic Fnnicaise 


f -V r . ... 

I - 1 . 


f c>io‘/''AHiA 


(*he noi italiani siamo famo¬ 
si aU(*he pi*r fare gli seliiz- 


non hanno r.-ovato av*i(ui- 


ra. al primo buio, di andarsi zinosi, e se un posto è Ira- 
ad (*sercilar(‘ in piiu'ta. nell 1 s(*(iralo o ditlanialo dalla 
bella. fresi*a pini*l.i chi* si al- moda, ci s(*nliamo |>rovin- 


liinga parallela 
mare, dietro le 


al viale 
pensioni 


ciali i* pi»*colo|iocghesi se ci sti 
(*apiliamo. Qui ci sono gran- che 


gli alberghi V(*rso il «lidojdi. .*iul(*nliche belh*zze aiico- 
di ponente». 1 ra ti asiiirale. o i*he hanno 


di ponente». ira ti asiiirale. o i*he hanno 

.Stando sul lialeoiu* di (*a- una fama troppo limitala. Io¬ 
sa, a fumare la sigaretta del cale. 

(lopo(*ena c a lìnire il bii*- 

i*hiere, s(*nlivamo venire dìj Da hHllonit a la strada, do- 
là. dal buio odoroso dei pini.lpo la piu(*ta. pi*r raggiimgen* 
ipiella strana serenala astra!- F-asliglioni di*lla l’i*si*aia ali¬ 
la, senza parole e senza mi*- bandoua il mar»- e si arrain- 
lodia, fatta di soli» ritmo, un.i pica su un i*olle. si inimi*(*ge 
s(*renala tra milil.iri* e pae- in un grand»* bosco fitto, do- 
saiia, col suo ritmo aniic'iive l'aria staglia in milh* prò. 


Ondata di imnico 

Se SI consi(l«*rano ipic- 
sti fatti. SI può affermare 
che la notizia della costi¬ 
tuzione iieirirak di un go- 
vt*rno orientato in S(*nso aii- 


E61TT0 


ULtOJor 


una fama troppo limitata, lo- t iniperialistieo h.i (*ausato 
'’“di*. ^ ^ ^ un’oiulata di panico e di sbi¬ 

gottimento ne.gli anil>ienti 
Da bolloniea la strada, do- ilell’alta tinanza internazu'- 
pii la piu(*ta. pi*r raggiungeri* naie an(*or prima che nei 
(.astiglimii di*lla l'(*s(*aia ab- circoli politici e militari del- 


L- 


ilell’alta tinanza internazu'- ho ir.ikeut». Infatti, il pac- tlalla crescente e»iM-..(pevo-. pi-rcorri* nn (*.mmim.> alib.i- 
nale an(*or prima che nei ehv'tto azionario deU’/ra/v f’c-jlezza deH’impossdvilita iti ar- stanza l>ri“V»*. evilanilt» la i*ir- 
(*ircoli politici e militari del- trolciiin ('onijinnt/ c ripartitoj restaci: il moto di libt'iazioni* i immavi.gazu'ne di tutta hi 
ralleanz.a atlantica. Sidtanto in ipialtr»» parti. ognuna nazionale dei pi>poli aralo, di penisola arabica >* il i>as- 

iu*lla ,g;ot*nala di lunedi, la dt*lb“ «inali i> pari al 23,75'.- fr»>nte al «piale i lontr.isti sag.gio ili*t i*.m:il«* di Sui*z. In 

»*adtita dellt* tpitdazioni dei «lei totale «lolle azioni. Tre ml«*rni al t’art«*llo interna- tal in»>do. l'/n;»/ Pcirolciiin 

titoli pi*trolift*ri alla Morsa ‘h «piestt* parti sono di prò- zionali* assumono riii«*vo ('oinpitiifi (i>ssia h* soci«*ta 


sl.i sitna/ioiu*. i»l- tale «* eviiU*nlissima: grazi»* plessiv .1 «li cui «lispi»n.g«>no 

- bi'u intt*so — a»l »'ssi. il petrolu» irak(*n«) ogni anno poi*o nu*n«> ilio «*in- 

_dite niilioiu «li cittadini ira- 

■ _ keni (compresi limi a i«*ri i 

■ _- Morr \-' D—X. 1 ici hissim: monarchi, emiri 

- NURbS V- ^ e notabili di l'gni sp»‘ci«‘). j 

^ *' "iipossibilita di i*onli- 

^—f.iwo A limile a iinpi>rr»* per lungo 

‘ * - \ ^_1 tempo una tale situaza'ni* 

.\ 1/'* V t'ia ;ip|>.ir.sa t'viilenti* aglij 

^^ sti*ssi uomini poliIu*i tra-i 

-/ *-‘*-*A volti nei giorni s»*orsi »lal 

S j ‘ molo msiirit*z.ionab* »li*l po- 

j »... I polo iraki'iio. 

\ * IRAN Infatti. piopn«> qualche 

y si*ltinian.i fa. il gov 1*1110 «li 

I rs n IZ ‘''■‘tri As .S;ud aveva pr«'- 

I ivAK ■ 1 ^ mosso un in«*ontr«» «'on i «li- 

0 ■ / 1 'rigenti «Iella Irmi OH ('»>»/- 

punii per ri«*saminare i ter- 
-*'***'i**» mini «Ielle conci*s.sÌ4>ni pt'tro- 

lifere fatte a sm» tempo a 
-A «pii*sta soi*ietà. Con i*it'». il 

' A ^'s .govt*rni> «li Nuri ,As Said non 

^jS. ' X —^ inteiuK‘va .iffatto «lar ci>rso 

z,'‘^ \ itd un’iniziiitiva antintp«*ria- 

RA B1 A • *- ^^(:a!ah "p,'/ listil a, ni.i si limitava a pr«*n- 

; —A.. ■~ -- ■ L- ilei»* :itto il(*l i*resi*i*nt«* mal- 

SAUDIANA - e conti*nto d«*iropini«>ne pul>- 

^ l'iiea ir.iki'iia. la «piale riin- 

-w- provt*r.iva al .g»>Vi*rni> di non 

rinsi*ir(‘ a olten»*ri* «lagli im- 

_p«*ri;ilist! iu*ppuri* qiiiM'an- 

'' niento il.-Ih* ri>//u/f ic,s ,-he 

tlir.ivcisii 1 paesi ilei Medili Oliente pilli* altri goveriù aral'i ti- 

, , lo«*«'id«*ntali. »'oin»‘ i|Ut*lli il»*!- 

•enl«* coM-..»pev o-, perc«>rr(' nn c.mmim.» alib.i- ... . , 

. 11.1 . I .11 I lian. dell .Aratila .S.mdita e 

iipossdvilita ili ar-i stanza br«“v»*. evitami»' la « ir- 1 i-..., , 

, I 1 ... 1 ‘Il Kn\v«*it. avevano »>ttennto 

loto «Il libt'iazioiu* i iimnavigazii'iu* «li tutta hi ,1 .. 

t*i pi'poti aralo, «h penisola arabica >* tl l>as- , 1 ., .; . , t 

. , . . ' ,1 1 1 1 '!( SI. americani', italiani* c 

aitale i loiitr.isti saggio ilei i*.m:il«' di Sui*z. In ,. ... i. , 

,, . , gia|)pon«‘.si. Da ipii*ll incontro 

( arti'llo interna- tal in»>» »>. l Irmi Pclrolciim \ e. 1 

, ,1 . .Miri .-vs .Sai»! n»'n »*tti*nnt* 

ssiimi'iio rilu*vo ( otnpiinn (ossia 1»* soci«*ta .11 

. , ' " . , assi'httanu'uti* 1 aimient»'» el- 

mcnte imm.r.*. mgh'.si. amcn»*ane i* frani*»*- 


l'iKi »/'*!/»* Icijjii pili erast' in /Nili»!. Id Icfif/e del due per 
cento .'hiiiH editici puòb ic:, destina appunto tale percentuale 
dei fondi slanciati uHe propettacione s alla esecuzione di 
i>|)»*rc (il l'illnrd e .sciilf 11 ra. 

.Ve l'interessamento costante dei sindacati, ru* l’azione degli 
artisti, né il piirii/o'o della critica più responsabile e sensibile 
al calore e idlii funzione delie opere d'arte pubbliche sono 
riii.-ii-iti d rt’nijer»' operante iiiiesta leppr. Quando essa è stata 
iipplicatii, eli» è arri nato per la passione e l'interesse cidlu- 
rdl(* di podi!, e dopo rcr** »• proprie battai/lie in seno alle 
ainminisi razioni coinunaU »* prornicidli. Quelle stesse ammi¬ 
nistrazioni clic poi spr rprrano riiiliorii nel mettere in pifdi 
ad oi/ni stiipione i.' lori, preiniuccio per tenere in r’ifa le molte 
clientele locai: 

K‘ iiitiiiiiiiii'iiit* in co.striicionc. »* dorrà c.sspro terminato 
priiiid (b'I gn;»). maio ib lic Olimpiadi. ;I monumentale e moder- 
ii'ss’ino i‘aliiz:o ucll») Sport neWarea dell’FVlt, .su progetto 
di Pier l.ii';ii .Xeii't e Marti'l.o Puicenlint. fi COSI ha Ston- 
ziato la .somma di due miliard:: rii!»* d dire che ben 40 milioni 
dot*r-'ti')cro issiTe tic..:itiiiri iid op(*r.' d* ih'corazione. E' questa 
una liramte occasione per Hoina e per pii artisti italiani. 

Sarebbe lor.se tuop'.sl co pili .sperari- ai pmilcosa che lon- 
Iiaiiaii'*u:i* ai'cicinass.- ol gpo c ol lirello dei risaltati della 
collotiorii'ioiic fi I iirctrf. fri i* artisti filiale i*’»* .sfntd riclld edifì- 
i*o,''one della ('irta rnn'er.siiana a Citili del .'He.ssico. Ci accon- 
r.-nti*It*m' 11(1 i*.‘i'* ■•»*i!rs.st* .si’iiiplicemi'iit»* ri.spcltdld hi legge ' 
clic foss.' Il,ani.MI un »»i;icor,so pubblico fra plt nrli.sti itulidrii 
do uni (/a»’*;.! me' d; purfi* c all'altezza della sua responsa- 
h I.':»! Ci aiipu riamo soprattutto che non tardi un intervento 
in Consip’ o eomiiiiale e 'ina pronta pr,’sa </■ posizione uni¬ 
taria < 1*1 .saidiaiii! dep.i art.sti 


CU uomini di pa!>'lia 
a Los Anu:idcs 


(ti Vespignnni 


Si (l'i'.- .1 il.olio . l.iis .Aog' o-.-.. ua.i mo.sli.i ili HcllZO Veipi- 
suini l'onipi.-a.i- lOc ila 1 i'ciii-^s.ni.i mgi'iogia di diseitni a 
.•oloii »* .11 l)...ncii >* acri». ni::i .•.i*gii.:ì aegU ultimi mesi. 
Si tiMit.i «Il disegni nuovi non -.oio per il pulililico ainoncano. 
iii.i .incile |ii r 11 [luhhlico ;t.,h.iU'i. cu. inirc il X'espianau*. 
iliscgn.itorc i- bill nolo 

■Som) snidi .lU un tenia foad.uii- ntiilc: .1 borghese nelia sua 
vit.i (itio’.'di.i.i.i. iii'Ii.i .-trada, negli nz.i c nei piaceri abitudinari, 
negli .iiiil'ienti d»>ve ti-.sse la .sua tela nii'.sclnna e teroce; studi 
pii i',ir.limi per 1111,» pittur.i di grandi dimen.sioni su via 

Venc'o 

1 Ui.-iegni vi'i'.uono dopo un .anno intenso di pittura, t delle 
t*on(im. te originai: del.a pitiiira 'iltiina » purtroppo tuttora ine- 
ilitai iM'ii.uio ;i segii»' ardito e originale; una maniera acida 
I* i*ori (>■.. V .1 ilei I*'loie .1 ■■■o.st. gno «li una analisi e di una 
i*ii ■; i n/.oìie II. I r .iiv.i e psici'iogiea ver.unente inedite; un 
gii.s'o pi 1 1 »*oi;tr.<s;i spietato; un .sentimeuiv» crudo e patc- 
Ui*o. si-nz.i sentimentalismi, ma elle punta sulla scoperta e 
i'.'ioi|iienz..a dei.>1 in.II.» delfoggt*:to. una teeiiica sobria che ha 
co:u|iiis!.ito im.i os.-enziale l.ir.glii'z.z.i nella ii'sa della forma 
e de.la n..it. li.; il, eei'li oggi’tti moiiern.; diilia luce del «con 
.» «iuci,.i dell»' l.imp.nl»* tluoriscenti, «lai taglivi deìTabito in 
-elle .il l)n*i*lia*rc d.i b.ir 

Soli'» ili.-egiu gi.ivi, ineleg.inti. .iggressivi. Sotto la coriec- 
v*..i «lei Ul^so. ileli'eU-ganz.i. dell*.ateg;;.amento «la liiiminatore, 
Vespigiiaii; ved>‘ e piirta in prmu) pi.un) .■inlerno deeadimento. 
l II ti.it.» ili morte invi-stv' .i* .-ne ligure tracotanti e altezzose, 
ii’i ni.ite in g-. sti liininm.inii. K il giudizio è .-em|)re vigile, 
.g ;i v*ri ito. L'errore pii» voig.ire die pi»trel)be essere commesso 
- u»‘l»l»i‘ «indio di .ittrilniiri* .il pittore l'ideologia e i sentimenti 
di*. .-*1101 i)»*rsonngg.. vii seaml»iaie ipn stii sua attuale forma di 
.'oloi'i*. lu'tihcanit* di corpi in ili*v*iiinposizioni', per ima sorta 
vh erepuscoliua* «•iimi»iiiciniento veiso eiò che muore. 

Ma; collii* oggi 1 »*oi!!t*nuii (il \’cspigiiani sono Stati aiiti- 
i*repus(*oI:u'. <* v.igii.iti con Sottile r.iziona.itii. Quanto aJU» 
.-tilc. »‘s.-o h.i bruci.»to ni*l .-uo l'in'c»» re.distico suggestioni 
ciilmr.1',1 espresSH»ni.-te e eontr.iddittori struggimenti ottocen- 
tc-(*lii latton.iM. ni.inierisiiio gratico e compiacimento tecni- 
»*i-*ico K' tiutor.i p»i.i>il)ii»' un riferimento a un certo gusto 
• tedesco idagli espressionisti a K«»k«>sdika e anche a 
Corinti»m.i e un rifennn'nlo die va guardato intelligentc- 
nii'iile in una si*ria analisi del part;«*i»lare t»’mi'er.im«>iiti> di 

V .liist » entici» i*he e pr>»|irii> il»*! Vi*.'P!gnan; mi'gliore. e delia 

V .ilm.tZiOiic t*lie ii giovane ..rtiiia italiano da U'’ircsper;enza 
dei 1 * a v. Il guarii 1.1 e.'i)r»*ssionist.i 

da. mi. 


’^'k'KUiVElt' 


ARABIA 

SAUDIANA 


. .^v-Outu.*-Z,’ 
■■'■.‘iv:'",-’" ‘ 




juTi'ors»» degli oleodotti al t r.iv ei so I paesi ilei Meilio O rii'iile 


(»*l)is.sà, jtncht* i .soli],ili iji lumi. Dm*slii c giu im’uili':i vii laimirn lin «Ictenniiml»» priclà della liritish Fcln>- prngre.'J.'iivamente iiimorv*. ingli'.'Ji. aineri»*ane e fra 

Napolcnnc, comi* ,st vedono Marenima. che a Iralli piu) qua perdila di ««lire 150 mi- Ictini. della liniinl Diitch- 11 p(*t[*(»li«» dell’lr.ik rap- .si pix'.senti in e.s.s.i). trac 

nelle .stampe della pahi/zina oircire mia sensazione ine- bardi di lire italiane. .-\ Fa- ‘X'hc// «* della ('oitipaijiiic pre.senta per riinperi.di.snto (*e/i»>nali protitti, valuta 

dell’Iniperalore, .suH’isola, lM*ianl(* di soliltidiiie, specie ri.gi. rin.siirrezione dell’lrak Fnmcaisc de.s* Pclnilcs; la americano, inglese »* frati- aldine centinaia di mi 


hanno marcialo con (pici veiso sera, (piando liilCal- ha già avuto, in (|iie.sti j)ri- «litart 


« lite - lalalà, lai* - lalalà... »). torno sono 
fin che più alla e minaceios;i «* n«nt si 
.si udiva levarsi (llialche voce che sta a p» 
a protestare, dalle case più incil i, apcr 
vicine alla pinela. Foct» do- t «*olli. 
po il tamburino rincasava, F(*(*o. «p 
tra niortitìcnlo e rallegrat'i Irampiillo. 


torno sono hos(*hi «• silenzio, riti .giorni, conse.giien/e tinan-| i^tonc dalle dite società ame- alla (jmile esso n«*ii •* .iffattoj dairesti*a/i»*n»* del petrolio 

(* non si sospetta il inali*, ziarie pio gravi di qnell(*D'ii*ane Standard Oil nf. S I. disposti* a riiiiinciuic. Dai'nnclte ilalla gestione <l«*,gl 

che .'via a p(»clu* ecnltnaia di determinate dalla nazionn- «* Socani/. mentre il rima- campi petroliferi di Kirktiki,,i,.|,d,,ti; 

inetri. aperto e lilten», sullo lizz.azione del Canale di Suez nente 5'.; delle azioni appai- di .Ain Z.dah. .. tiiati hing»» 

‘ colli. nell’estate 1958. Inoltre, qite- tiene al gruppo ('itilhcnhian. la media e albi valle doì' ('oìltl’O ì COfttnyomVSHi 


diteti t' (lolla Cotri})(i(jttie presenta per l'iinpiM-Mlismo ce/mnali prolìtti, valutali in (ìn *n 

iii^s Petrtìles; l;i aiuericaiu*, inglese e Iran- aUaine ventin;u;i lU milioni p;|| pk co i ‘ ^ss » ' 

piaita parte è pesse(lul-;i in- eesc' una rierhe//.» .innuMisa. di dollari limilo, oltre ehe , «imsmou 

.„.i.ii..i...- .; .. I... ..f .. . .. . . . ... i.-. d" godeva, i* prei*isan 


;illa qmile esso n.*n •* .iffatto ilairesti*a/i»*n»* »l(*l pt'trolio.j 
disposti* a riniitidaii*. Dai'nnclte ilalla gestione <li*glii 
campi petroliferi di Kirktiki,,i,.|.dv»ti; 
e di .'Xin Z.dah. .. tiiati lungi» 


allograt'i lr;tm|iiillo. il itnslro laiiihii- za americana ha accusato ImtìWtUìn l’ivchcZZd 
. posava I rino: il suo laiiiliiin» avichhc subito il colfH». (* .si e tr«»- 

a('(*oinpagnah» il (*:ilai*(* dcllii vnta direttamente mina(*cia- Fatta ectezione per il Con- 
notli* voi i*itmo preciso i* ino- ta in ima delle stt»* f»»nti di si»r/.io internnzi«*nale dei pe- 
notoiii». Di (|ii«‘.sta sta.gioni* i pr<»titt<i. troli iraniani, creati» d(>po ili 


sarchile stalo sta volta, anche l’alta tinan- 


jier (ptelle jtrotesle. posava fino: il suo latiilniri» aviehhc subito 
io sirtimenh» e andava al ei- aci*oinpagnalo il (*:ilai*(* della vnta d 
nenia. notli* voi ritmo preciso i* ino- ta in 1 

Da! halcoiii* passavaìiio al- nofono. Di (|ii«‘.sta sta.gioni* i pr<»titti 
la lìneslra sul mare: ima sci.i cinghiali non si fanno vivi. Qiie.- 


ligit. e d.i «luelli j)»»sti in; ' 

prossimità del (ìolfo Fcrsit*o[ .-Xgli enormi profitti rea- 
si estraggono o.gni anno ol-j lizzati annnalniente dall’iin- 
tr«* tr(*nla milioni di tono»*!- l'orialismo nello sfriitt-am(*n- 
latt* (Il oro ni'!»». l.’Irao, /’c-Ili» delle risorse naturali d**l- 


troli iraniani, creato dopo il (ro/(*n»u Canipant/ 


SII- rirak. corrispoiiili* l’eccezio- 


assi'httainente ranm»*nli> del¬ 
le roi/altlc.s nellii'Sto. m.a l;i 
sempliic rmnnciii da parti* 
dell’/ruif OH C'nnipanii ;» nini 
l>art«* delle (*(in(*essioni di 
(Ili godeva, i* precisamente 
a qnelli* sitnale in zone «he 
iipp;iiono meno promettenti 
di protitti D’altro canto (pie- 
sti stessi signori si inqu*- 
.gnavano a |)oi*lai*e la t)r*»«lu- 
/.i(*ni* itelrolifera alla bella 
i*ifra di (il) milioni di ton¬ 
nellate entro il Ifliil. per (*tii 
in delinitiva i protitti del- 
r/rui/ Oli ('nnipaittt nel .gin» 


luci al ne(»n lo |>iinl(*ggi.iva- 
110 , inescohiiidosi alle vam¬ 
pe (Ielle olficiiie. 

Ma il golba di Follonica 
bisogna vederlo (pialche ora 
(iriina di buio, se un po’ di 
macslrale c entralo a spaz¬ 
zare l’aria e a calmare il 
mare, a lisciarlo come nn 
lap|)t*l(» di velluto: allora 
Ira l’Fllia c Fiomliino, dove 
dì solito il canale inoslra 
nn largo tratto di mare aper¬ 
to. ciiinpare come jier inira- 
4 i»I(>. insospettala. i:i sagoma 
'violacea dell.'i (aiisìca. in m. 
gioco di Iliadi am'ìraiili ver. 
.so rinfìnìlo in citi Faria si 
va calando, sempr.* più lirii- 
iia; a ponente Fiinta .Ala .si 
allunga cupa di macchie e 
pi nell*, (piasi lino a loecarc 
l'isola di Trohi, e in mare, 
lonlana, visìbile ma (piasi 
irreale, l’isola dì Monlecri- 
.slo. 

Noi itali.'ini siamo fatilo:: 
per con(»scere poco ì| nostr.» 
prese: un .golfo (* »m i cain- 
pcggialori le«l(*s(*hi che affol¬ 
lavano con II* |i>r » tende lei 
pinete Ira F'itlluiiica e M 1 - 
riiia di (ìrosseti*. m* Io sarei»-i 
baro portali a casa, se *>i 
fosse pollilo ta.gliarr col col- 
li*l|o dalla caria gcogr.itici. 
L c’erano fraiicrsi. inglesi, 
anche anurie.'ni, a godcisi 
(luci mare liircluno. verd.-. 
'loia, a birci (iifT.-irc i loro 
bambini cosi simili ai no- 
■stri. 

Fer noi. Follonic.-j e anco¬ 
ra e soltanto una « spiagg' i 
per bambini »: il mare v si¬ 
luro (a memoria d'iionio 
i»i>n si sa di un anni*g.doi. 
CI si cammin.i per ccnìinaiaj 
di metri prima che l’acipi.i 
.salga sopra la lesta; la s(»iag- 
gia in paese è slrelta. ma ci 
fvi allineano, a pochi passi 
dairacipia, centinaia di c.i- 
.sclte e villette die d’eslale 
sengono tutte .afhMale a f.i- 
miglic di villeggianti. I.e ve¬ 
dete pranzare e renare sid 
terrazzino, die «Ine gradini 
.si*p,irano dalla sabbia. Le 
pensioni non soiio ancorai 
molte, non sono c.irc. , 

(.resccranno, v'»*mc s»*no: 
cresciuti gli slabilinicnti ! 
b.lineari, i d.«nrin*gs. simpr**! 
Ir.i un’aria famigliare m e:ii| 
li gente modesta -i sente a 

I iroprio .'igio, senza il granj 
nsM», Il (à'nuine. »ld resto.i 
ii.i inUlligentemenle ei»nlri-| 
biiìlo a fare (L Fol!i>ni('.i la | 
« '.piaggì.i per f.iiniglia 
I na parte della piiid.i di ?e- 
N.mte è siala reeir.ial.*. tra¬ 
sformala in nn pareo per 
bi-mbini. con giosice. allali- 
l;e. sciv.'li. partchim*. vi ili. e 
il classico e.irrozzino con ...li 
astneUi sardi e nn veeehie"- 
to ,a cassetta che pare useiio 
da un libro di favole. Noi 
fi portavamo la nostra bam¬ 
bina, in quel pareo, c la vc- 


«I.AXM ROD.ARI 


Qiie.ste c<»n(*«»r«li reazioni bilbmento di*lla na/.ionaliz- cietà minori ad e.s.sa aflidatcìitale arrefratc/za ildh* «*»>n- di (|iiatti'o ,*10111 .s;irct)l»i*ro 
di lima altraver.siiva il golf;» e poi ptio (lat*si die ai ein- degli ambienti tìiian/.iari dei ■/.azi(»ne deei.sa dal g»»venio di pi*<»vveilono a eonv<».gii;tre iljdiziom di^ vita del po|)»*l«* raddop|>iati. 
lino airisohi d’Flh;t; a levar.- ghiali piaccia la musica. .Non tre maggiori .Stati imperia- Mo.ssadek. e nel (piale .sono itetroln» estratto ver.si» t ceti- ir;ik«*iio. .Si consideri infatti L’aimtincio di ipiesli nuovi 
II*, sulla piml:t di Fioinidno, avrebbero prolcslalo. listici trovano la l(»n» origi- jnesenli tutte k* «sette so- tri d» smist.am«*nt«* e di im- che im terzi» ild icildit»» na- iidl'/ru»i OH ('nm- 

tte in ima sittt.'izi<»tie alqtian- rette » del Cartello interna- li.irco, attraverso una rete di zninale irakeno «* dato dalle vi*niv i dir tm il»* •( JVig 

--I* , ' ' . z i. -' :. ir: . -r . - ■ : — - , , *- . a . -' ' — ' _ - .... . — . -=- ,L ,(1 j| J 3 lugli»» dal goV(*rn»> 

tILI CONSEGUENZE DELL,' IN.STALL.AZIONE DI KA.'ICE IN ITALIA 

risiiltat»» politu*»». Ma. il 

9 ^ 9 A H loglio, attr.-ivei-so la sii.n 

1 iscoiiiocli e neneoioiiii 

cl.'imoi'oso e jii(*(piiv'o»-al>ile 

^ ^ la sua volontà di farla tinita 

isili 111 tempo di poee 

_ ili*iiza iia/ioiiah*. 

i:t’(;r.M(i pEfUiio 


fi' ' 


LE PO.s'SIBILI CONSEGUENZE DELLA IN.STALLAZIONE DI KA.'IPE IN I l’ALIA 

Vicini scomodi c pcricoloiii 
i miniisili in tempo di pncc 


Facili le esplosioni e gli incendi - Materiali velenosi usali come propellenti - Un 
episodio verificatosi negli Stati Uniti - Inarrestabile progresso dalle ;ì,, ai giorni 


tarare 

nostri 


La .slamjia italiana < d'in- 
forniazionc * parla piiittust'i 

poco dei ttlI.S.sili. C VJIKI.SI 

.sempre in termini capili, li- 
mttandnsi alla trattazinne 
piò generica »> impastando 
il tema addirittura in chia¬ 
ve di fantascienza. In Ita¬ 
lia non si producono razzi 
pia impegnatici dei Jiuidii't’ 
artifìctaìt o dei razzi perì 
.segnalazione, jier cui lo 
a.spettn scientHìeo ed mdii -1 
striale della cosa ci rimane 
in un certa .sen.sn estranea. 

Il nastra Paes,-. perrt. è de¬ 
si'-nata mi asp’tare hasi dii 
lancia per mts.sili bcFFicj di 
mcd'c e grandi dimensioni.' 
corredate naturalmente do j 
nn certa numera ili f/ne.sf( 
ardrgrii r da depasiti drj 
material’. I 

Parlare agg- di mi.ssHt.] 
in Italia. non srgriificn.ì 
ipiindt richiamare l'ofren- 
riorii* «ni j>r.)t>;cni' affa-- 
sr’niint’ della cantiiirsta ‘ 
della spaz-a. s;illp future- 
pit.s.sìhilila ili trasparii re- 
liH'issimi per grandissime 
distanze, e nemmena ero- 
care la immagine di prtde- 
rase industrie, campi spe- 
rimentaìr. ingegneri e »*pe- 
rai al lavoro su grosse mac¬ 
chine ìiicenli. Significa 
ptuJt.i.sfo evocare Vtmmagt- 
ne li; vaste aree, presiimi- 
lì-lmente past,> ju pianura, 
cintate e ri.'crrnte. ni eeti- 
rr-i delle iiualt .«* rr.iccnoj 
le rampe »/' lancia. ; liepa-' 
sit’ de- m's.si.l- e dei mate-< 
rulli ad e.s.s; inerenti: cam-':, 
hiistihir. camhiirenti ed e-, 
spl'tstr;. in rert, ni.-'; anche j 
espiasi VI nu( lenr>. i 

i 

Enorme enerjria 

l.e eatisidertiz’ani d'ardi-\ 
ne strategico, a tale prò-j 
posilo, sono state fatte .oi(il|| 
innumerevoli volte: nel de- I 
precabiìe caso di un con- ■ 
filtro, quaI; .snrebtx’ro j pri- P 
mi obictfiri milifori, quelli - 
che conrien cercar di di- i 
struggere non nei primi p 
giorni, ma addirittura nel- A 



le jirime ori- ilei ronfliltol' 
Evidentemente le piste ili 
hineio dei missili, lliteiiia- 
nio che <iue.sto non riehieihi 
iilteriiiri commenti. 

Ma uriche in firiipo di 
pare i missili moderni pos¬ 
sono essere detiniti per Io 
meno * vicini .scomodi e pe- 
ricfilo.st », non solo jierehe 
iiceapiina aree ahhastanza 
vaste che potrcbhero esseri- 
c'Htirate 0 iitrltccule in mil¬ 
le altri modi eennomiea- 
rriente vantaggiosi, ma so¬ 
prattutto perchè tenere ilei 
missili anche senijilicemcu-1 
te * in deposito * (sr co.'i 1 

possiamo esprinierei / è una 
impresa tutt'altro che prira 
di perti-fiU 

hi oera.sroiie del ìanrio 
dei missili che hanno por¬ 
tato in orbita i rari satcl- 
l’Ii artificiali, se parlato 
dei materiali che cistitui- 
sconn il < eombuslibile » <» 
meglio H « projiellenle » di 
(piesti ordigni, e della enor- 


eceezionalr. Oltre a fiuesta. 
oerarrt- chr tale apparata 
dia garanzie assidute ih 
fiinzianainenta. in (pianto il 
suo arrestarsi provochereb¬ 
be un'esplasione con vonse- 
giienze iliffieilmente preve- 
ilihili: unii massa di osst- 
oemi satt'i pressiamo che si 
ìihera a!’''mprovris‘>. a 
ifiias’. con i>gnr prtHiahilitò 
1 finirla *• lutto rio (-he le 
.'■(VI intorii'i l.'i stesso i»,-;- 
s’gen)i lujiiala cu tenuto in! 
recipienti .pt-nah. in (pian-ì 
to »* chnu’camente u.v.»ir| 
aggre--s'ro. r dei-e «’.'.screj 
truca Ulto r.oi ogni Cliru. Sc\ 
SI mole icncre pronto sulla 
rampa ih lancht nn missile 
(-he utilizzi ossigeno fiipir- 
do. occorre firedisporrc un 
scrrizi'i spcrmle per il ri- 
(orn'm>-nto il'ossigrno e per 
il suo raltrrddamrnto. E. 
pili comjil-ratr e nnmerosil 
sono d’sp-i -tiri del genere ,1 
p’ii aumt-iitii la j’rtdiahHila] 
di un i’ir-ih nli- i 


nieutii-lìiiimo l'esplosione 
del maggio scorso ccrHi- 
ciilasi a I.conurdo. mia cit¬ 
tadina ]iosta II una cin- 
(laanttna di chilometri da 
.A'cic A'ork. nella tiiiale. per 
cause sconosrinti- <e che 
san'i rj.':.':»!! ihjticHe stulult- 


I concorrenti 
al Premio Pozzale 


K.Ml'DI.I. IC - i; c:.>niit.i- 
*.i> lirc.iiii/.zatur»' lii'l Pn-nut» 
'.•■”v*r.irii» l’iizzale. Oper.» pri¬ 
llili. re:i(l<* iiut»» i-lif ulta sv-a- 
denza cl- l termine p»»r ia par¬ 
te»*.Ii.i/.iinii* airuriilii'f.-iiina ecli- 
z.urie er.’t i)erv»*nu;,i i'ade«ii»ne 
(il .'I cuncorri'iiti Ir, p.irt.cu- 




_ . .III. Ilare. I,. opere r'erveiiiite «ora» 

re> sette missili ilei tipo . . , 1 ; . - , 

.' a*.- gl (li n.arraìiv.i. .a »ti -.ig- 
. .\:kt*-.Aj.ix » sono saltati a.i iti p.,ed . 

’u aro, iieeidendo o fereii- , s,.ranm, nim «.... al, 

t’iminii- ione giiirljc.itrie»» m-i 
• >«> mi g.i'in. Kaniii» parte ùi 
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me qualità di energia che • w t 

essi sono rapaci di sriliip- EsplOSIOIlC 3 ECOflSrOO 
pare, ebbene, i mi.s.sHi per - 

u.so belhco non .sono altret- j,„f, 7 »rfa /le font, ufficiali, 
tanto Tmtenti. rna sono a.s- tacciono si. 

SOI simili, ed utilizzano piu , . . t 

, , , - (iiiesto punto) non si nhhz- 

o meno gli stessi materiali ' ,, , 

. , , I ■ za soìtanlo ossigeno ma nii- 

per la loro propulsione. _ 

' “ ' ' inero.sT altri materiali, nlcu- 

Tali materiali, oltre n te- ^r dei (inali ancora pin pe- 

ner < concentrata >. se cosi ricohisi \onit come idra- 

po.ssiamn dire, una grandis- rimi, dihorano. acido ni- 

sima quantità di energia. trieo. nitrometano. fluoro, 

sono anche difficili e peri- non dir'oio molto al /)rr*-j 

ro]o.si da conservare e da F'»»'»- ma .uoio a.ssai .sii/ni-j 

maneggiare. Già a, tempi ' F' '' « (dd,.,; 

X- * , ,<tuaiatn un po aj cììnmca. 

lontani delle «V- 2 >. tale ,,, e/,.menf, o 

prohlrma r.^ìslero» j mote- mrjipftsti (Utarnrntr nuittf* 
riali usati erano alcool e i-j /q fhior,,. ju-r esemfìio. 
ossigeno lupiido: il primo •* a.ssa: p'u reattivo dello 
dei due. anche se facHmen- stesso o.^stgeno) alciini de: 
te infiammabile, non pre- quali, come il diborano e 

l'anilina, anche as.sai vele¬ 
nosi. 

I na semplice fuga da un 
serbatoio pno avere conse¬ 
guenze assai serie, per non 
parlare di incidenti più gra¬ 
vi. come incendi ed esplo¬ 
sioni. meno probabili, ma 
sempre possibili. iVon di- 


l’n miskilr americano del ti¬ 
po • Corpnral » in una base 
della Crcrmania occidentale 


senta particolari problemi. 
.Von co.'! Fo.s.siqeno: per 
mantenerlo allo stato li¬ 
quido occorre mantenere la 
sua temperatura ad un bas¬ 
sissimo livello, e disporre 
quindi di un apparato fri¬ 
gorifero di carafteristiehc 


do (iraci-m,•lite unii derinn ; , t’imimi- ium* giiirljr.itrice 
»l> }»«'r.'i'III*, ih si r II fiiieiiilo pr'>«> mi g.iiin. Kania» part 

numerosi liihbr-catr c in- e >, q prof Luigi Ru«.«i» » 
cl■nlhllndon,^ altri, e roni- •i'Tit***- ii prof S'-rge» A 
pendo ! Ci-lri ih tati,’ Ir fi- O''* *;. ! prof .Marni A; 

n,-strc per nn riigiiio d> al- ’!' ••Xinhr.igi.» 

, . ■ -lini, il pr*»f K.iffai'i-- l{ .ITI. 

curi' t liHonh-tn ... ... 


III .Hrnrrrca .s, pn-ndono. con 
liirghrzzn di m,-zz;, tutte 
h- prerniiZ’im; possibili. Ol¬ 
ir,- a ,pi,-sto, ,-ii, inaiii’g(,ia 
' mi.s.silr c p,-rs,>n,il,' ormili 
.s/u-rml’zzal-, f .selezionato 
da onni. il iprile ha unii 
esprrirnza siilìii costruzio¬ 
ni-. H m,,ntaggu, c la messa 
in serr-zio ilegìi apparecchi 
eh,- non sara crrto po.s.si- 
lulr trorare n*’J prrsomih' 
italiano: qi/e.'fo, per (pianto 
i’itelligente e bene adde¬ 
strato, ricci-,-ra in conse¬ 
gna I missili rd I relatir, 
mnteruili belli r pronti, iin- 
rh,- sr , ,irr,’dnt, da .sjiieija- 
Zìoni e -.struzo.n’. .-Miro •• 
rir«*cere t -1 riiz’,,ni ,. anrh,- 
i-oìnfììete U-zi-ni- da jtart,- 
di istriiltori ;ir.</'»*ffi. altro 
e licer,- dietro ih se anni e 
iiniii di esperienza pratica. 
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DA UNA SPEDIZIONE SCIENTIFICA SOVIETICA NEL KASAKSTAN 

Scoperto un boschetto di gelsi 

a cciitosc-ssanta metri sotto terra 

F"ra i rami dcoli alberi numcro.si esemplari di uccelli fra 
cui piccioni, cornacchie e rondini axevano fatto il loro nido 


CIMKLNT. 16 


Spe*“ f ' 


iztitu (il r.<pmrn::(j *^^**'*'** 

w.,»>rT.. ex k. ttell .AcCk'tiK’Utia ilrllf 

I , , , . !sri(»n/e (lt‘l K.ìsakstan u;ì' ift* 

H lancio Ih macchine oi.o* m-'iitagne K.c.) 


«.). niarm»» mnltie«»l»*re e pie-,tri*. s.jrà cesi 
tre calearoe. ji»vos: vii Mv>s 

Itli ornitologi h.mn«* sco-ich.e misurerà 


ci'Struita I 
Mv'sea. La 


sud- 

torre. 


metri 


polenti, dehrate e ronipìrs- 


zo d«*I K.is.iKstan ila SCI>-j jHTto numerosi uccelli in;lìi.ìmetn» .dia baso, si ridur- 
I nelle montagne K.c a-|.jiiesto boschetti» sotlerranev». j ra in ciin.a a sette metri di 
200 chilometri a mird-jfra cui piccioni, cornacchie!larghezza. aH’altezza di 400 


se come ! missH, moderni. :,.vest di Cimkent. una grot-’e r.-n.iim__ inetn. dove cominceranno le 

1 i.sfo lutto (piesio, c. rt- fa con un b.>sriu'tlo di gel.-'L ^ parti metalliche dell’anten- 

petiamo. a parte le consi- «ma profondila ih| ^ 02 ZO chìlOniCtrO “*’• •''-»T-Anno cv»struite pi.at- 

derazioni d'ordine strale- ' metri. laforme per mille persone. 

giro cui abbiamo accennato * raggi del sole penetrano J» tALvÌQlva servite da ipiatlrv» ascenso- 

,o„r.. „„„ ci par ceno “ •"r'd'.SC: “"MWeVlSIVa 

di esag,>rare chiamando 1 ^ ^iosC.X, 16 — Izt più alt.i F^rre conterrà locali tecnici 

missili da giuyra < ricini rnetri al centro della grotta, struttura ilei mondo in fer- ^ l’impianto trasmettitore 
scomodi e pericolosi ». pareti di quest'ultima ro-cemento, una torre tele- «lei centro televisivo éi 

GIOROIO BR-ACCHI sono formate da calcite ro- visiva alta mezz«^ chilome- Mi'sca. 


l'i.sfo lutto (piesti,. r. n- fa con un b.>sr!u tto di gel.-'L 
jietianto. a p,/rt,' 1,- ronsi- >ituato ad una pr»>fondita «hj 
derazioni d'ordine strale- metri. 

(/irò cni abbiamo accennalo - ^ raggi del sole penetrano 

pili sopra, non ri par certo ”‘*1 pomeriggio, 

, . mentre laequa cola dalla 

d, esag,>rare chiamando , p.., -q 


Mezzo chilometro 
di torre televisiva 
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GENEROSA PROTESTA POPOLARE CONTRO LA NUOVA MINACCIA ALLA PACE 


Vasto e indignata reaiione deiia cittadinania 
ali*aggressione imperiaiista nei Medio Oriente 


Il compagno Manumicuri denuncia nelPaula del Consiglio provinciale Pinvusionc americana del Libano - Imbarazzata 
reazione dei consiglieri clericali che invocano 1’“incompetenza,, della Provincia ad alìroiitare il grave argomeiit<» 

Diclllarozioni suirogoressione «•"» Assemblee unitarie e petizioni 

- L’tnonnc* «nività 

Morgia, segretario della c.d.i. EìilEsvìLÌ? govemo e al Parlamento 

L'aggressione annerlcana nel Libano ,( (jol Con.siKlio proviriLloIr- _____ 

viola la indipendenza del popolo liba- Avvalendosi della facoltà 

nese e costituisce una minaccia di puer- consentita^!Ii dall iirticoio ‘l.> Drrinr tli (tnlilli iìt‘1 uionio ilei siinliiriili iil Pri'sult‘nl(‘ (h'iln l{t‘inih- 
ra, mettendo In pericolo la pace e la si- rcKolainento, il consigliere ' 

cupezza degli stessi MAMMUCA tpUra — ///l/i#*/'/// ((Unitili //#*/ romitilisii /* //#»/ sot'ialisii uri nuarlirti 

Con Pinvnslone del Libano I Imperiali- Hj tpcf) si ^ reso iiiterprelc ' /••••# ••»!• 

fiell’allorme suscitato nell’opi- 
nion*. ptil>l>lìc;i rinll'intervonto 




PicliiGii Hloni soll’mor essioiie 

Morgia, segretario della C.d.L. 

L'aggressione americana nel Libano 
viola la indipendenza del popolo liba¬ 
nese e costituisce una minaccia di guer¬ 
ra, mettendo In pericolo la pace e la si¬ 
curezza degli stessi lavoratori italiani. 

Con l'invasione del Libano l'imperiali¬ 
smo degli Stati Uniti d'America offende 
i i desideri e le speranze di pace dei po¬ 
poli di tutto il mondo; pregiudica, inol¬ 
tre, seriamente tutti gii sforzi che si 
' sono compiuti fin'ora e che s| cercano 
ancora di compiere per giungere ad una 
distensione del rapporti Internazionali. 
Noi non possiamo che condannare la 
,aggressione compiuta contro II popolo 
libanese che sta lottando pe ria propria 
Indipendenza e la propria libertà. 

Dobbiamo operare con tutte le forze ed energie af¬ 
finchè il Parlamento italiano operi per impedire che 
il nostro Paese sia coinvolto In qualsiasi avventura bel¬ 
lica e che il nostro territorio sia adoperato quale base 
d| aggressione contro i popoli che lottano per la pro¬ 
pria indipendenza. 

Crisman, segretario della C.d.L. 

L’intervento americano nel Libano ha 
messo In pericolo la pare, e lo stesso 
prestigio dell'ONU è stato duramente 
colpito. 

Per i fatti del Libano anche il nostro 
Paese può essere seriamente minaccia¬ 
to In quanto l’aggressione americana 
colpisce direttamente In primo luogo la 
pace nel Mediterraneo. 

Le stesse dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, fatte ieri l'altro alla Ca¬ 
mera, non sono affatto tranquillizzanti; 
non si è avuto nessun impegno che pos¬ 
sa far sperare nella salvaguardia della 
indipendenza del nostro Paese. Il dove- , 
re di tutti. In primo luogo dei lavoratori, 

In questo momento particolare, per la pace nel mon- 
do, è quello di impedire il sopravvento dei grandi mo¬ 
nopoli petroliferi, i quali, pur di salvaguardare i pro¬ 
pri Interessi, sono capaci di scatenare un conflitto che 
potrebbe travolgere tutti i popoli. 

La segreteria della Camera del Lavoro, nella gior¬ 
nata di oggi, si recherà alla Presidenza della Camera 
del Deputati ad esprimere il pensiero dei lavoratori 
romani. 

Carla Capponi, Medaglia d’oro della Resistenza 

L'aggressione americana al Libano 
colpisce dolorosamente tutti coloro che 
non più giovanissimi ricordano gli anni 
che precedettero immediatamente il 
conflitto mondiale perchè anche allora 
in tremenda analogia ai fatti di oggi, 
l’imperialismo tedesco trovò pretesto 
all'aggressione ai popoli liberi d'Europa. 

Oggi l’America vuole far credere al 
mondo Intero che il suo Intervento nel 
Libano è una missione di pace. Noi, for¬ 
ti della passata esperienza, sappiamo 
! che non è con l’Intervento armato contro 
' Paesi liberi e Indipendenti che si porta 
la libertà, ed è per questo che sentiamo 
Il dovere di richiamare l’.attenzione su¬ 
gli avvenimenti di questi giorni, affinchè l popoli che 
hanno lottato contro il fascismo vigilino in difesa della 
pace che tutti sentiamo minacciata. 

Salinari, Medaglia d’argento della Resistenza 

Le cose più immorali che io conosca 
sono lo sfruttamento capltallatlco e quel- 
lo colonialistico. Per questo non posso 
che essere solidale con II movimento di A V 

indipendenza e di emancipazione dei po- f m 

poli arabi. Questo movimento è un fatto 9 

storico ormai irrefrenabile perchè so- " 9 

atenuto dalla coacienza civile dell’intera i iW' 

umanità: ed il suo successo — che io ' 
mi auguro vivamente — segnerà un ' '»»■ 
nuovo grande passo avanti della civiltà 
e del progresso. ■ 

L’intervento americano ancora una ■ 

volta dimostra il carattere reazionario M 

che è venuto ad assumere, nell’arena ww 91 

mondiale, il Paese che per tanti anni era 
apparso a tutti noi come un faro di democrazia. La 
politica di Dulles può essere paragonata a quella dello 
Zar di tutte le Russie al tempi delta Santa Alleanza. 
Oggi tuttavia essa presenta caratteri di responsabilità 
che superano ogni precedente. Stiamo ballando sull'or- 

10 dell’abisso. C'è da augurarsi che la saggezza dei 
governanti e la volontà di pace del popoli possano an¬ 
cora una volta fermare la mano a coloro che vogliono 
scatenare una nuova terribile guerra. 

Avvocato Giuseppe Berlingieri 

L'intervento americano dal lato più 

* ' ' strettamente politico rappresenta un ten- 

' tativo di fermare il corso della storia 
mC col soffocare lo spontaneo movimento di 

indipendenza nazionale dei popoli arabi; 
tentativo certamente vano di fronte ad 
' ’Wf ' prospettiva storica inarrestabile. Ma 

^'^che astraendoci da tali considerazioni 
politiche per fermarci alla disamina 

Bfc . ^^^■eeeluaivamente giuridica di quanto sta ac- 
^cadendo, non si può non considerare tutta 

■ la manifesta illegittimità dell’atteggia- 

■ ' ^^^B mento americano II quale è in irrime- 

H ' ÉÈ ^B^H diabile contrasto con la lettera e con lo 
B* An BWH *pÌrito del patto che regge le Nazioni 

Unite. 

Invano. Il Presidente americano tenta di giustifica¬ 
re la sua grave decisione, affermando che forze stra¬ 
niere sono dietro al movimento di indipendenza per 
suscitarlo e dirigerlo. Per affermare ciò, egli dimen¬ 
tica. e ciò non a caso, quanto è stato solennemente di¬ 
chiarato solo pochissimi giorni or sono dal segretario 
generale deH’ONU il quale, a conclusione della lunga 
e minuziosa inchiesta esperita, ha dovuto riconoscere 
dì non avere riscontrato traccia alcuna di intervento 
straniero. Ciò costituisce una sfida alla legale convi¬ 
venza dei popoli e un delittuoso attentato alla pace 
del mondo. 

Avvocato Fausto Fiore 

Lo sbarco di truppe statunitensi sul li¬ 
torale del Libano non trova alcuna giu¬ 
stificazione sul piano del diritto ed ap¬ 
pare perciò un puro atto di forza. Invero, 

11 forte movimento popolare sviluppatosi 
nel Libano, contro il Presidente Chamoun 
ed il suo governo, appariva sotto tutti 
gli aspetti come una questione interna, 
non sorta nè alimentata da influenze e 
forze esterne, ma che si inseriva nel 
moto generale di liberazione dei popoli 
arabi e nella costituzione progressiva dei 
paesi del Medio Oriente in Stati nazio¬ 
nali modernamente organizzati. 

Al riguardo non potevano più esservi 
dubbi, dal momento che lo stesso segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite, recatosi personal¬ 
mente sul posto, dopo scrupolose indagini, aveva esclu¬ 
so ogni intervento straniero nelle agitazioni libanesi ed 
individuato anzi la provenienza delle poche armi degli 
insorti, tutte di fabbricazione occidentale. 

Privo quindi di ogni sostegno di diritto, il grave ge¬ 
sto americano, mentre mette in pericolo la pace, rom¬ 
pendo un equilibrio, che, pur con difficoltà, ancora 
esisteva, pone decisamente gli Stati Uniti nello schie¬ 
ramento di quelle forze e di quegli Stati che si op¬ 
pongono al moto di progresso democratico s sociale 
che anima oggi tanta parte del mondo. 


L’OSCUItA AOGKESSIONE AI CESSATI SPIRITI 


L’accoltellatore di Mirella Vitale 
è ancora sconosciuto alla polizia 

Nuovo e inutile inter* m | I ■ • 

rogatorio della vittima [Nessun allarmismo 

!.»• iiidaRiiii sul fonmento di ■ • 

per la polio a Velletri 

> di niiirtpdl india sua ba- 


I.i- iiidaRiiii sul fonmento di 
Mirella Vitale - la mondana 
ventinov'enne aecollellata aH'al- 
lia di martedì nella sua ba¬ 
racca di via dei Cessati Spinti 
— non lianno reni-strato ieri 
alcuna novità. Nel corso di un 


I.’Alto Commissariato per 


nuovo iiitcrro^iatorio la donna 1 iHÌene e la sanità ha confer- 
lia niictiito la stessa versione malo ieri s(>ra che ima decina 
dei fatti fornita il "ionio prece- di «'•■‘si di poliomielite sono 
dente, incredilnle alnieiio per stati reuistrati a Velletrl; i 
un aspetto. casi, jn'r i quali sono in cor- 

1 , I,. so indagini sanitarie, .semlira- 

Come SI neorderà. la Vit.ile 

afferma ohe raRaressore e un 

aiovane a lei eompletamente , ■ - , 

sconosciuto, avvicinato poi’iie •lUlonta sanitarie lian- 

ore prima, con cui aveva con- comunque preso tutte le 

eoiicordato di trascorrere la misure per eontrollan* la si- 


nion«‘ pubblica dnll'inlervento Subito diqio la notizia dellol insieme le seaietenc delle .se- collaudo neiristitnlo t'orlo liorahetto 1,'individiio. verso le 
armalo di ali Stati Uniti nel I.i intervento niililare americano.zioni del l'.C I i- del I* S !.. ebe Forlanmi •• e oraaiiiz/aio d.il- .j [ì,.| rmittino mentre era 
*>^mo. nel 1.diano .si sono svolte nella iianfio condannato l aaaicssio- I INAPM per conto dell'INl'S. sdrai ilo sul letto vicino al- 


di.scor.so de) con.sialiere fitta as.semfjlee di lavoiatoii. tic nel M(>dio Or 


decideii- sar.’i inaiiaurata venerdì 2.Ó lu- U;, 


Mamiiun ari ha imiieanoto .se- riuuion. di commissioni inter- do di impeanars; ui un'.izioneI elio luossiiiio l.i Ili edizione 
veramente l'attenzione della ne. di comitati dilettivi e di -.e comune di quartiere pei la .sai- di una ra.sseRna delle attivitii 


sconosciuto, avvicinato pocin* i-"*' autorità sanitarie liiin- 
ore prima, con cui aveva con- comunque preso tutte le 

concordato di trascorrere la misure per eontroll.ari* la si- 
notte nel misero aliitiiro del tuazione e prevenire o;tni 
l)or"hetto 1,'individuo. verso le pos.-ibilità di contacio Da 
•t del mattino, mentre era par'e sua. l'alto eommis.saria- 
sdrai ilo sul letto vicino al- to lia sottolineato come i casi 
la donna semiaddonncntata. denunziali. rientrino nella 


A.s-.seinblen, mentre .sui Iwilictii jjielene dei .niidacati l'iunta e 
dell'ojipos'/.ione democri-Stiano vasta e .si ita la reazione a un 
.>11 preparovnno. con imiKicciu avveniniento. ctie minacela se 
tu preiiiura, appunti per laamente la u.ai e nel mondo*! 

evenliiali interventi lavoratori lianno nelnamato la 

Il con.si><lie.'e comunisto tni attenzione del l’re.sidente della 


'. acuardia della pace 


La III Rassegna 


airisfifuto Forlanìnì 

_ _ rorlamm 


avrebtje impugnato il coltello normalità dell’incidt'nza st.a- 
e in.-ominciaio ., colpire senza rionale: le stali.sticiie provti- 
iin mot.vo conipren.'- Inle no infatti che durante i me.si 

Frattanto numeiosi individui e.stivi si recisila una recni- 
e alcune mondane amiclie e co- descenza della poliomielite, 
noscenti (lidia donna .sono stati Con il siaprav^ «•nire dei pri- 
“ll lshtiito •• Carlo aecompauna i neRli uffici di nii freddi, l'ineidi'tiza ntime- 
lei Clolni 2.à. 2t; e .Vico.- a e inlerrocati. rie.i torna a stabilizzarsi su 


svolti' dacli allievi durante il 
decor.so anno scolastico. 

l.a riissccnti avrà InoRi» nei 
locali d(‘l ri'parto di Dierco- 
«'ull.'iiido di'll'lsUtiito C.arlo 


esordito sotlolinenndo il CKive Kepublil.ca. del l'.u lamento e . - - .... i;,....,. .... e .nico.- a e mierrocau. rie i ionia a siaowizza.s. 

.sicniilcato dellaKcressione ame- del "overno italiano iittrav. rso ^ eoiielusione dei corsi del 27 IiikIio iirossmii <• r.'stera .Ve.ssiin fermo, secondo (pianto indici riicf i che rii anno in 

ricann per imporre un recime |ele"ranmii. oidiiii dei ciorno riipialifiea/.ione pio- aperta dalle oie !• .alle 11 e dichiarano eli investicalori. e anno risultano essere sem- 

clie il popolo del I.ilwmo none deleca/.ioni. enea la volontà fession.ale del reparto Dierco- d.alle la,HO alle Ili stato operato. pre pili ba.ssi. I cr quel che 

acei'tta di niantencie li nostro l’aese - - ..... - .... ... - 

Du ciò comprende con lontano da simili avventuri', eli" 

e.slreiiia crudezzii — Ina prò- non possono portari' c '•"'■‘H RICHIESTI C ENTINAIA I>I INTERVENTI \J VIOIEI !> 

sttguiuj iviiitntuuCiiri — riio i<i na 4 * roviii»*. 

iiilcrvenlo americano riflette t,.!,.,., ,.m,iii ed ordini del — — 

I c'.sigf'ii/a rifili uniHTÌcili^nio dì d. pi tilo.sta .'Oiui .-stati in m 9 ■ 9 ■ • 

.N uiTierosI a11a&raiTienti e &rra\ 

zinne del nostro l’ae.sc'.' Mam- '“"“ti in .i.)s(.niblt .i. Inmno ..|i ■ ■ ■ ■ ■ ■ a ■ ■ 


eoncerne i rilevamenti s'.a- 
tistii'i medi di'i primi mesi rii 
(pn'sfanno. .si è potuto eon- 
statare una confortante fles- 
.sionc clic corrisponde, appun¬ 
to. ili lento recredire del ter¬ 
ribili' male. 

il dottor Cenitti, direttore 
Ceiierale dcll’rfflcio d’iciviu* 
(■ il medico provinci.ale. prò 
fessor 'l’ravi'rsa. riferendosi 
direttamente ai casi denun¬ 
ziati in que.sti ciorni nella 
provincia di Roma, hanno rì- 
Ì('\ato cIk' la media estiva ri¬ 
sulta essi'ii' tuttora inferiore 
.( (piella di'Cli anni preceden¬ 
ti (' ('ile pi'rt.'iiito ocni aliar- 
mi.smo d('v(* essi'ri' consirii'- 
rato fuor di liioco; infatti dal 
I Cennaio al 15 luclio 11I5H 
i casi di poliomii'lite manife¬ 
statisi in Roma .sono stati 67, 
contro i .'*0 delio stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente 

A Velici ri. sino al 1.5 lucilo 
scorso, i casi di'mmziatl sono 
stati 12. due dei (piali mor¬ 
tali. 


I toltili II 11 i<iiiivii II' Iti . I I . I 

/.ione del nostro Pae.si'.' Mam- '“‘"“l “* >>1» 

inucari lia os.servau, eh,' l’in- l’"’' '"’ 

terc.sse (Icll'It'ilia è storicamen- dai nw'n.hri della (..mi¬ 

te lecaio «Ilo sviluppo delle 

Nazioni arabe nella lib.'rtà, V l"''>I><»denti rec.an- 

I.e inizu.tive deli-imperiali- 
smo «mericano Mia pro.s.'Ciiilo 

Mammiicarii roppre.sentano un V'a i.'" f ■ lavoratori del a 
cravis.sinio pericolo di cuerra ^ A 1 MK ■ clnedono alle aiitui ita 
.su .scala mollo più vfl.sb,: un *' ‘<l';i'‘‘rarsi per 

pericolo vicino, concreto, ini- '‘•“7,'' ' ■■'■•■H'di ito ritiro de¬ 
mediato. L'IUiIki può trovarsi ‘ -i',7‘. 

?/;r’i:er‘M,/'SàeSr.-:‘:i:v;i^r.:i^;n:‘i!::i';;=!i:;;ur: 

c,m.v.dei.(i,. .1 (xmipacno :i;;, 


RICHIESTI C ENTINAIA I>I INTERVENTI \l VIOIEI REE FIOCO 

Numerosi allagramenti e giravi danni 
causati dal violento temporale d i ieri 

Particolarmente critica la situazione alla borgata Gordiani e a Centocelle - Allagati anche 
il garage della Questura ed il ristorante “La Villa dei Cesari,, - Necessarie misure adeguate 


dorizzi con i popoli ardili ii 
lotta |)cr la liliertà. l'-.tuliiien 
(lenza. In .sovranit.à 


Hanno mvi.ito 


a.ssislito allo spettacolo di boi- eni'rmca ,' in «rado di .stanare via di 
ordini del ...ale intere allaRatc, d-. centinaia dai propri n(ui;i cacciandoli biiiie. 


in via Tusco'.aii:. 


Riorno al i'residente della ite- ('(.ntinaia di interventi riclnc- sul nudo asfalto. Sono c.sscri|24H. dovi' ò rimasto allai’nto uni 


Ingente furto in casa 
della proprietaria 
del Kursoal 


le ,'Vitare die andii' l'Italia sia Come i bollett.n: meleorolo- locale, ehi ha il dovere dì inno- cescn Co.stant.no Marnetti, alla senza tetto. Un’oltr« cosetta è di platino con biillantì. di 2 
•oinvnllti in una Ruerra tissur- jnevcdcvano. pinitu.'.lmen- versi rtiialmente .si muova e si boi-Rata del CJiiarticcioto. in via rimastn Hllagcita in Vi« La- oroloRi ci'oro. di I portasiga- 

V ..... .u.iv...... .1 !■' ad'irazioni ; dopo alcune avvisaRlie avii- decida a prendere dej luovve- dei Ca-tani. in via Cesi.re Ha- /io pii rette e 1 .-istuccio per rossetto 

MiVnimucaU ha propo.;t.i eh(. il 7711’ 7 tesi nd pomeriRitio. ieri notte, dimenti definitivi I l'itt.ndim rimi i. ov.' l'accpia avev;i invaso _ aiie l'es.si d'oro; 2 macchine da 

eonsiRlio provinciale si faccia Itivurare per il p. un violento ac- sono stufi di essere con.sidi'rati im ncRozio di ferramenta, in , , . r.pre.sa ciiiematcìRrafic.T. 2 rcR - 

portavoce dellVnerRicà ricliic- l••*’l>rlO benessere in pace e .n ,,,,;,//oiie .si «• rovesciato su Ro- come topi d: foRiia che la prima via Tuscolana 1»K. in viti de. IngCntc furtO in COSO -^tr.-iton; 1 servizio di posat"- 
.Ua popoUue peiThè l'It«li(, .m.1ì 7;'1!:;;'/7‘ ' ma Ancora una M.lt.. abbiamo passata di acqua più o meno l’iatani. all'Acqna HuUieant.. in f ,, f''* P‘‘f Per- 

dorizzi con i popoli tirabi in a.ssislito allo spettacolo di boi- enerRica ,' in Rrado di stanare via di'; (llicini. in via delle Ro- 06110 prOprieTaria .-one e _ vnl.RC 

Hanno invi.ito ordini dd ...ate intere allaRatc, dt centinaia dai propri rifuRi caccimidoli binie. ancora in viti Tuscolana KurSOol H.anno anche tent.no d; 

porno al i'residente della Re- centinj.ia di uit. rveiiti ridia- sul nudo .asfalto Sono c.sscri 24H. dove ò rimasto .iflaRriti) un __ .a.sportnre un apparecchio te- 

iiuhlilica. al Rrc.si,lente del Se- liimani e come tali debbono | ma'Ra'/ziiio di c.arbone | l'n 'jros.so colpo Ladresco, i] levisivo ma. evidentemente ri;- 

a.ato, al Frcsidenti' della L’i- situazione particol.ar- venire trattati Andie il R.ar.iRe del!;, qui'- cu: valori' .supera i H milioni di sturbati, lo hanno abb.indona- 

ner.a dei deputati e al I restden- clratiimatica ò quell.a Dunque i viRili del fuoco sono ^tiir.i centrale in via Raffaele lire, è .stato portato a termi- to davanti .all'entrata di ser%‘;- 

’*i'Il^ creatasi, diir.aiife e .siihrfo (lopo .nferveniiti. fra Fallro. in vi;. ,},.j «tato invaso d.al- *•** '''ri » via (ìii.dob.aldo dal zio dell'appartainento dalla 

a temporale, .alla borRiita Cor- Ce.sare Cordarli U». in via d. Alt re‘dii.amate'.ancora Monte 61 nell'abitazione delia quale erano entrati. 

iell- (jèntrale ' P''*"'* Anreha IH. in v a Tu- l .sono avute da via S.annio 'il» ^-^'U’ra Marcella AllcRro. prò- - 

itii.i v,i iiir.ii. un '"uu . RII .Il .;oim «tali tutti allaRati .scolana 41)7. in via Krcolano 12. ... •e,.. .r- itj pr;etar;;i dello stalnhniento 

none Ll7'na''7‘diriReIir,'‘'',lei c centinaia di famiglie sono m piazza Z.aina. in \mi di Vi- vi.à' di'Rii 'Arv.a!., Kursaal al Lido d. C.astolfn- $1 UCCido COll lO IHOtO 

S.caui Fi.r'rov^ eostrette a u.scire in strada Rm. Fahhn. in via Tuscoliina ^,,3 .sano I iadr. s. soim 

il etnrtio 15 i (‘..i.i.- l'cr soltiarsi allacpia moiitan- >il l‘'5. in via Ardeatina 164 »: in Trastevere da !■«>' ''PP.tr.. imento m,d..mt( SUll AurellO 


Ù, in ertà •» R»'n«o 1^». i Coni,- P‘'r .«o'iiar.s, a, ae.pia .uo.i.an- 

. II., ’ l-.fi direttivi dei Sindaenfi la- <** -A < entoeelle le eo.se non 

.>(tnhilit! dolio C.irifl delle Na- ' 7 .> 1110 .itati la -.nche imi 

/inni IFiiife voratori (lei commercio, poste- sol-.» sano .11 iiu 1 , 110 . ani ut ({iii 

A (mesto imnlo (nront.. le ieRr.'ifonici. facchini, jiineltieri. .illaRanient: s: sono conf.'iti 

•sedette • de'>li intert-enli nf ‘RierRo »' mensa, portieri o iiu- a deciinv Le foRiie (come seni*: 

fmu,'™!,"1’ "in -l'"' e I.'.;^' s, rin,„„„. di Il 

iHiroIo (• Dos.suta «ri alciim con- tiind.ieati provinc ali loro dovere. 1 .icqiia ha ilcbor- 

siRlieri dell'«,ppo.sizione. 7'’" '' '"""''ros-e 

FRAMUNDO (MSI» Iki blate.o-*'''^’''-funilRl e s; sono doMi.e affret¬ 
to die l’oulo di FNil.izzo VoL'ii | D-'d c.inlo suo. il personale opeiaic uno sRomhiro 

tini non deve trasformar.si jnlileRo st;d)ìliniento tipografico Pt're temporaneo. 

(|iiella (li Montecitorio. CUTO- '• A.T.E.. riunito m assembl'.'.i Iiit;mto pero, mentre il tem- 
LO (PI.l) li;i l'spo.sto un punto Rener.ale ne, diversi turni di la- porale dnrns'u ed anzi ;iccre-| 
di vista pìenomeiite ri.spondcii- voro. Ila .approvato un ordine sc'va .-al un certo punto l.-| 
te «Rii ol)liieftis-i deir.-iHontf- <^*'1 Riorno diretto al f.residi'n- f»ropr.;i violenza, la .sitiiaziom' 
.smo più oltmnz.Lsto: nel .Medio '»' della C'aiiiera e d presiden- tivl resto di'll;, città, ed in par- 
Oricite è vi.sibìle 'non ho spie- te del Consiglio. Ni'll'o.d.g. si LciJlar niodo indie zone perl- 
"oto da (piali .segni» Io lunc.a esprime la profond.a preoccupa- fcrich.-. non era ci'rto migliore, 
mono di'lln Rii.sida; è «(iportiino /.min' suscitata nei las'orafori I-c diec; |;n('e ch(' fatino (’apo 
die gli americani inters-engono dai drammatici iivvi'iiinienti del al ceritr.'.lino de: s-igili del fiio- 

l'iù conto ù st;ito il colisi Medio Oru'iite; si m;mif,'st;i la ''o hanno sqndl.ato in rontimm- 

Rliere ANDRKOI.I ,DC ». Il solidarietà con i |>opoli dei l’ae- zmne p«'t ore intere Si invo- 
iMpognippo di'iiioci istj.-nio h;i .iratn. in lotta per realizza- cav.i a-.iilo e si sollecitavano 
criticato con foga l’interv«'iito r,. | , i,>ro iimta iiist;mrar«* itd''rventi dalle !»c;i!it.à più di- 

di Mommii,'ari. m.-i si .'' rifu d,>mociatici. liberarsi -P»r;»U' Io PO.di» minuti, oltre 

n<*n inv:to prcgliUTii , ^ , . qiirll.i d- via (•«‘nova, aiichr lo 

<• ollotto.so (ìiliieios i. rif iceii- ‘ ' "PP » ■■'>'»'" , o om.i , « fj,.] eorpo sono 

dos. o| Pontelice MOLINARI '••'H'’ •'^fruttann'nto impenalist; 

Ila prunuiu'fìt^' parole **'>• sollrcita il j'tivoriu» dolla allariin* 
di fuoco noi i*<»niT4»nti dì Mani- Uopubblioa italiana a farsi pru- j bravi riidtt. s: sono prod: 

miii.'.iri e ri. Moronesi A suo motore di una opera mediatn dappertutto Sin daH’iiii/.o 

gnu .ZIO, non si jnio .eolidariz- uiti'.s.i a ristalidire la noriiia- si e .sntiilo eompreso ebe s.a- 

vmren7'i” cdiir.il: nll.T .j Oriente e a dare rdilie state inutile disperdere 

In qiie.slione (li fond.» c^rca il P‘'i>‘’l'’ pn-cise as.stcìirazmiii •< '«’y, di. ,s. ay .1 d.- 

valore oiiicHivomonte nRgr.'.s.si circa l.i ferma intenzione del P’’*’'' * ‘''7' ’’ '''* 

vo dciriniziiitivo amerienn.i. il Fltalia di mantenersi esirnnea h. aj d.itncTite di\y.. .n yar 

eoasigliere rleric.Me ho concili- ad ogni .i/.miic di forza ytor-, m oe,,,,,,.. ci'- «P'-'P c 

.e.» r ycnduvinrio .airo^somtìlca .Numerose asscmltlee si som.» uoino Vbe rii* v ’! 


.'\ Ceiitocclle le eo.s'c non osi tratta d,'l noto ristoranti 


ma L;b,*ra 


j 403. da via Ro- 
in Tri.sti'vcr»'. da 


nneorn jitui hvxiìì 

ilio 21» à goora Marcella .Mh'gro. pro- 
ri'. eia pnetar;;i dello .stalnhniento 
Arv.l Kursaal al Lido d. Castclfu- 
■ .sano I ladri s; sono introdot- 

' (là ’• t>'^‘*''PPartaniento nu'dianlc 

‘ " chiavi false durante l’as.senza 


I.F (’L.ASSIFKTIK ricll.a 
gara ili illffu.sioiir estiva 
drll'« Fnllà » saranno pub¬ 
blicate domani prr assoluta 
nianeanza ili spazio. 


curar.' loro una sist.m.azionc !”‘soimna cL . .c; o imPon^:;. 

provvisoria Fn analogo inter- d.'riaro liquido '"‘’V turU-ta Roma 182284. 

vento si è avuto arch,' iti via I ladri si sono appropri:.!:: ^‘uutu u'ia cim-a. per cauy' 

Stanislao C.-.rcercri 4. dove una di una cappa di cmìcllino. un.a tmprccisato. ha sbandato ed ha 

famiglia di 6 persone è rimasta giacca di cinghì.-dc. di 4 paia urtato contro un paracarro. II 

senza tetto d gi'mclì; di cui 3 d’oro (' imo Salvatelli è stato proiettato nd 

olire 10 moiri di distanza. I.e 

- - ' —- - — ~ sue condizioni apparivano su- 

^ gravi. Prontamente soccor- 

attuta e ricostruita 


spartite Iti poelii minuti, olirei 
qiieila ri- via («eiiov;!. anche le! 
altre e.isernie del corp.» sono! 
stitt- tutte poste in stato di 
all.ariiie 

I lir.iv: m-.Iif. s: sono prod: 
R;.t; dappertutto Sin dan'iniz..o 
SI e subito compreso che s.a- 
ri'libe -t.ite tnii'ilt' disperdere 
le forze elle >• .-ivev.'ino ;i di- 


Sarà abbattuta e ricostruita 
io specoia di Monte Morio 

Un nuovo focolaio d’ incendio è stato spento ieri mat¬ 
tina — Le strutture sono pericolanti — Urgono i fondi 


Nozze 


filili ..- . 1 • • • 

vo deiriniziativo amerienn.i. il I Halia di mantenersi es,riinc:i h. aj idameTite divisi. ;n yar 
coasigliere rlcric.Me ho conci,,- ad ogni .izumc d, forza y-for-, m oe,,,,,,.. ci'- «P'-'r c 

.<■0 r vcndirv-inrio alFo-i^onitric.-i .Numerose asscmlilee si som.» uiano che * :',H.-!''crntraIe* di* v.'i 

fron1nT/V«''cs"inni dT'^camttòYe cl.iamate 

ommini.stmtivo nelle sedi delle sezioni co- ipieste venivano segnaliite ni 

n presidente Rnino ii.i con- "luniste .-Mia nianift'stazione di n.speitivi gruppi interessati ;.(! 
eluso il dibatti?.» suFo gr.nve C-unpitelli ha aderito ancln* la ”"•* »t'’t»'rtii;n.-ita zona li die 


sto. hanno provveduto a do- zi"'»»' »l 
HK.re . rcr.dii. (icll'inccndio 

I danti; eh,' in un primo ^ „ 

tempo erano stati f.alf. .-i.sccn- f E 

dere a circa rpiindici m lion. 
-s.-tLr.-mno probab:!inente ad iin.i 
c: fr.i _ magg.ore. Anche le !en- partilo 
* de’, Te;*‘scop;o ~ Ste-.nheil - a 
I 2(»(» mgrand.menti sono state *'*5*. 
fuse dai c.dore delILncendio 


Ieri mattina si sono uniti m 
m.itrimonio la signorina Lina 
Mosca e Carlo Bozzardi del no¬ 
stro ufiteio fotografico. AI nostro 
c.aro compagno di lavoro e alla 
sua g«'ntile sposa giungano gli 
auguri più affettuosi delia reda¬ 
zione deU’tMiit.à. 


Convoc^ioni 


Oggi alle I 6 J 0 . si riuniranno 
nei loe.ili dell., sezione d.'l PCI 
di San Lorenzo, lutti i direttivi 


(piosti fat!' obli «n.» (^'termina- 
to un profondo .-ilLarme nepc. 
opinione nnbblic'O 

In npertiira d- seduto il con- 
.s gl'o ove\n commein >ei'o il 
prof. Giu-'Vppe Armellini 


II. COMlT.%TO H;nK- 
R.4i.r è ronvor.ilo in sede 
sabato 19 alle ore 17 pre¬ 
cise. 


eh: d: d.ivere ; punti dolenti) 
del!.. citT.à e n»»!!."» sptTanz.n chej 
dopo tanto invocare e recl;.- ! 
mi re e richiedere, ri«»r*» (piest;. j 
enin's.ma e tragica test.mon;an- i 
/,. d. ;;effìeienza di i>>veni«»l 


Crolla la speculazione clericale! [j 
sui malati di S. Maria della Pietà! j 

Un ordine del giorno, votato anche dai democristiani, dà ^ 
a.ssicurazioni circa il trattamento e l'assistenza dei malati k 


^ 

if- 


Coni è noto nell'osserv-ator:o iIHU- rcllute ferroviarie della se- 
g.a da tempo en.no n cor.-(o zinne S.an Lorenzo insieme al 
!..vor. d; .ammi»deiTlamento, che rappo-scntanti comunisti nelle 
oltre r cii-ir.d ,re Fed-flc'o commissioni interne. Prenderà 

pr. ydev nno .-inch,^ la dot.az.o- membro del Comitato 

ne fi: stnirni’nt: p i, modem: r« ntr..te del PCI 

I.-.b.-»r.:ifori d ric.--rc.‘. e di o.<- 
serv.azione Que.«t.'. c'rcost.anz.-,. ANPI 

p«ir rmanendo rnalterato 1 . 

do.ore prov,-..o d.. tiut. per la ^ elei rione Ponte^P^- 

perd.ta .1 un.t grande figura rione sono ronv-oe.»ti in assem- 
d. .scienz.-ato coni.’ (Jlieiia de; hte.a generale rei locali di via 
prof. -Arme'.I.n.. potrebbe no- Monserr-.t... KXi 
tevormente ridurre Li porta:.-. — , . . 

de; dann. realmente sub.*!. CoOfOlte popoisn 

Rini.ine però in nqu.ottante I romilall per la casa sono (..r.- 
.ntcrroga" vo: e .s r. tmppo n.»- s-ic^ti alt., riunione straordinaria 
Il ~ c.-'nr- •• c.-,n ' . qii'-’'-' ff’»' t» rr.ì oggi ..Ile ore 19 nei 

re! nosTro pie^c vengono st.ji- Men.t.»na 234 Nella 

4 —, . riunione saranno discusse o deci- 

Z...T. ae>,.n !.. a...; «e le attività da svolgere per c\i- 

tiit; -s.'.entfie. e d. alt» cultu- t.are gli sfr.-ilt, cellcttivi che stan- 

Ir.-i. pn riprendendo in tiitt.» I.i città. 


P^lMn IMEnCIUII E IDUUM 

riuniti a Palazzo Marignoli 


Manifesl-azionì 
per « Vie Nuove » 


l.a rapola deirostenalorio devastala dalle fiamme 


dell! Sv.mp.i Rom.in... .. P--(n'.end.itor R,.ff.,ele .Tacchia. V.. 
lizzo Mangnoh. un cor.vegr... jce D.rettore Cener.lo delia 
profes.-ionale fra i comp»»nen'. |,<; p f ..Società per ' . Pubbl:- 
deli'Advrnisinc Club di Wa-jnità in Italia» e :1 Dott Guido 


Dopo il p.auro.so :nccn.1;o d. dell'osservator.o cd 
ieri notte tutte lo .strutture melMn: ha perso la 


--- sh.ngT.»n. ospiti in quest, cior- j,.- r,,,,. j j,,,. 

.. prof .Ar- ni di IL. n.istr.» ei...'.. ed iilti Gener.-.Ic dolFAIRP 

vit.-i stron- esp.»nenti della pubblio.t.à it.i- , . t, 1 

... I- V,, '.ASsonazione Itali.-ina delio 


I..T speculi.zione iiub.i.stita d ii provveder,*, al più pr.'sto ..stcuuti- SAI ES _~ 

IViSCr.TTi. .M.A.NCIM e 

d.'ir<»sp«'d.ile termine dell.-i cliseiissmne .su: I ZELI,I ntattm i. Ila FI £.(7. 'Federazione Italia- 

tr.cii di S Mona de'.Ln P.età lii'ciinienTi a S M.in.i! ___ d. lì'.Assooi.tZ.or.i-jn.-i Editori (7iornaI:>. il Com- 

ser.i niiseramenfe .'rol- della Pietà, ha ordì-1 k.É •< S' .mp.i Ronnin... .. P--(u'.end.itor R .ff.,ele .T.acchia. A'., 

l.at.a. durante la sedi,t.a del con- ne del gionio. con :I quale mi ManÌt 6 St'aZÌ 0 nì 1 izzo Mingnob. un cor.vegr... c. D.rettore Gencr.lo delia 

Sigilo provinciale, allorehé lo ir.vtta l.-i (7iimt.i ad adott.ire %#• , profos.-'iimale fra i comp.»nen‘. SPI. 'Società per Pubbli- 

asses-sore Marroni ha presen- provvi'dimeuti proposti, si d:.] pCT « TIC NUOVC » !•* cnpol* dell osten-alorio devastala dalle fiamme delFAdvrrtisinc Club di \Va- cità in Italia* e :1 Dott Gui.do 

tato le due relazioni siiR’ospe- mand.ato all.a commissione d: ,,, :r . . ; -- ?h.ngT,»n. ospiti in questi gior- p\,- r-<;. ver.» «^e 

d.ile. cliiKiratc dalla commis continuare nello studio intra ,.u\à le nccn.l.o d. dell'osservator.o ed il prof Ar- ni dell., n.istra eitta. . d alt: -r. tario Gener dé deirÀlRn 

sionc .appiìsitamente iiomin.M.i preso, con p.articolare rf-’r- s.,ii .p.; vttòri delti uostr» notte tutte lo strutture melMn: ha perso la vit.-i stron- esp,»nenti della piibblioit.à it.i- ìt inna rierX 

D.alle relazioni .appare chi.i- mento all.a ge.stione. .ill.a stnit- etamp.i Quest.’ eera .-itl’e ore’» deli’Oss-crv..tor.o cyo da un infarto card;.aco l:..n.a Ihibbliehe Relazlòn i ^ 

ramente che le insinu.azioni turazione e ai servizi dello il compagno Foglietti parteclp.» d; Monte Mano, ad un p.ù -.t- (.'ispezione ha avuto luogo in Nel c.ir.s.» deil.a riunione »! 0 ' 

avanzate dalla parte demcieri- ospt'dale. Nell'ordin»’ del gior- .«Il-''-•‘«'«•mblea organizzata .alla se- tento esame de; Vig.l: del fu.»- quanto era stato sogn.aìato un conte Fag.» Golf.irelii. Presi- F'iccessiv.-imente hanno par- 
Stiana circa il tr.itt.'imonto ri- no. si .ilTeriua. infine, che l'opi- /"'ne L.uirentin.. Do.m.uu sera co e degl; altri organ d; m- nuovo focolaio d'incendro Es- dente del - Club Rom.m.» del- illustri ndo i più mteres- 

servato ai ricoverati erano s.alo mone pubblica può «'sser.-17' Tirni^ati'''r riveLitc per.- so è stato scoperto nei corso L. IhibbLcita ha rìvolf.» un attuai: asp»tti della 

frutto di tantasi.i Nei doeu- - tran(juilbzz.ata eirc.i >1 tr.at- i.V pariecnazione del coni- ^ quind. dovranno es della visita alFosserv at.-ir.o che cordiale saluto agli ospiti pubblio.i.à negl, btati Liuti 

menti preparati dalla commis- t.amento c l'assistenza de: ma- p.»gn.» Enz.» Nizz.i». a San Loren- «ere praticamente abbattute per stavano effettuando .1 profes- Hann,» preso p,»i la parol:,. d'-Amer ea. il big, .Arnold Fl- 

sione soni» p.isti m luce .sol'» Iati di S Maria della Pietà- z.» ,cen Fr.inco R.Tp.,rcr.i», po. essere r.ed.fic.ate d; nuovo sor Cimino, attuale direttore, per l'esposizione di relazioni ne. Presidente dell'.Advertisinf 

alcune deficienze marginali: l.’ordirie del .giorno er.i stato Quadrato e a Ponte Mllvìo (in- I tecnici sono giunti a que- ed un ispettore del M nistero sudi specifici campi profes- Club di Washington, il Signor 

qualche gabinetto di docenza presentato dai consiglieri RF.- * C-tssu» sta conclusione dopo un'u’.te- della Pubblica Istmz.one. 1 du« sionali. il Prof Riccardo Ri- Cody Pfanstiehl. Direttore del. 

in meno In 5 p.adidloni su 27. BECCHINI (de» p CLTOI.O nc i»mviTte7r7*’i7b!MÒ e‘’denienì '•i=P<‘X:onc che s; è svoli.. funzi.»nar; h..nno mimed.eas. Vice Presidente della FIP le Pubbliche relazioni del 

e deficienza del bagno In due (pii). Lo h.anno appr.ivat.» tufi ,,, ^ M.»'nter.»t.»ndo' a Vitlalba .. niattma. a; temine dolL. mente r.ch.esto i'inter\-rnto dei 'Federazione It.lian.i del!., quo'i.iiano - Wa.'hington Star -. 
sol: p.idiglior-.i A quc.sje se- i eoTislglieri. i.d e.'.'czione d: N^'ai.-n».,,,.» e a 'Ve.-cvio •' a n,»f.' diir.,nto Li qii..;c fi.,m- v gì: dei fu.i.'o .4. \ a Genova. Pubblicità», il Coife T.-.i.4.»v:r.» 1 Sig Ford Naiiheim • il 

condaric d> fic.enze la a unta 4 drm.icr.-ti .iii clic si sonoiO.'«ua. •me h..;ino .i.\or..:i» la ciipo'.al; quali, sub ì.» ree.,; .-, .-.ul po- R.c.'..rd:. Vice Pr, .-.dente del- Howard BelL 


Ihibbliehe Relazioni» 
Suceessiv.amente hanno par- 


•lìe’del coni- ^ quind. dovranno es della visita all'osseiN-at.ar.o che cordiale saluto agli ospiti pubblio.-..à negl, btati Liuti 

a San L.»ren- praticàincnte abbattute per stavano effettuando il profes- Hann,» preso p,»i la parol.,. d'-Amer ea. il tìig, .Arnold Fl- 

tap.irer.i», ..1 po. essere r.ed.fic.ate d; nu.iv.i sor Cimino, attuale direttore, per l'esposizione di relazioni ne. Presidente dell'.Advertising 

' Mllvìo (in- I tecn:»': sono giunti a que- ed un ispettore de! M nistero sugh specifici campi profes- Club di Washington, il Signor 

. *t» conclusione dopo un'ulte- della Pubblica Istniz.one. 1 due sionali. il Prof Riccardo Ri- Cody Pfanstiehl. Direttore del. 

e denirnì^ *’■»’»''' ’.i'pczionc che s; è svoìt., funzu»nar; h.inno mimed.eas. Vice Presidente della FIP te Pubbliche relazioni del 

a Villalba. .» mattina, a; temine doli,, mente r.ch.esto i'intervrnto dei 'Federazione It..li:.n.i del!., qim'i.iiano - Wa.'hington Star 

..•ci.vio • a n.»tt.' .1ur..nt.' ..1 qu.i.c fi-.m- v gì: .lei fuoco ,4. \ a Gen.iva. Pubblicità», il C.m?.' t,:i,4ov:rii ;1 Sig F.'rd N’aiiheim 9 il 

nio h..;ino i4.\or.i:i» ia ciipoiaj; quaii. sub,!.» r.'c.; .-«uI po- R.c.'..r.4:. Aire Pre.-.dente dcLl.''.K IL'ward Bell. 
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GLI AFFARI ALLA ROVESCIA DELLA GIUNTA COMUNALE 


Speso 1 milioido per l’acquisto di aree 


che potevano costare trecento milioni 


I 130 eitari si trovano alla Magliana - L'intervento di Natoli suir« incauto acqui¬ 
sto » - Rebecchini potrebbe far diminuire il prezzo? - Farina contro 1'Hilton 


I I 




e 



Mimi*) 1170 


Duo 

iCllSSi 


.iriiomeiiti sono stati di-Mia pn-so In parola por alcune 
dal Consiitliu conuinalojdiohiaianioni, ma una progni 


iiolla seduta di ieri; l'Hilton o 
raccpiisto di una vasta zona di 
ar<‘o odificabili noi prossi della 


dizialo del compagno NAN- 
NUZZl lo ha interrotto Nan- 
mizzi ha chiesto di rinviare la 


Magliana. por incroiiiontaio il !d.'lil>cra/uino. inoarioando noi 
patiinionio oomunalc Si tiatta!oontompo lox .sindaco nehoc- 


Ufficio stampa 


Da circa cliuinc mesi rufliclo 
slampa del Cumiiiic e stalo po- 
icn/lato. l'n imtlr.larlo serale 
liilorma I iiimtliliaiil <:1et;ll u\- 
leiilmeiiti eapiloUiii eil un glor- 
n.illsta professloiiisia è sialo po¬ 
sto a capo (lell'iidicio. Il com- 
pagiio iìiitliottl ha preseillalo 
una Inlerroga/ione per saper*' 
iliialrosa ili pio sull'opera e la 
lilll/iolie ilell'riliclo slampa. I.a 
inlerroga/loiie \eliue presentala 
siihilo dopo le ele/loili del 
maggio dato che. nel periodo 
elettorale. ralliiilJl del poleii- 
/lato iitflcio slampa ilei Comu¬ 
ne appariva non ilislnteressala. 
.Anche il notl/larlo serale ed al¬ 
tre nianllesta/loni parleci|iavano 
alla campai(ua elellorale. 

l.■.^ssessor»• delegalo h.i re¬ 
sinino l'iilea che riillicio sl.iiii- 
pa avesse sMdtu prop.iganda per 
la Demoeraria Cristiana, leg- 
genilo una lunga risposta nella 
liliale raltivil.'i dell'ufficio e 
ampiamente ilescrilla. 

Iteplicando. il compagno Ci¬ 
glioni ha conliilato talune as¬ 
serzioni dell'assessore, chieilen- 
do che il notiziario serale ven¬ 
ga Invl.alo anche ai consiglieri 
e non solo all.a stampa, affin¬ 
chè tulli possano rendersi con¬ 
to del silo valore e. se neees- 
sarto. portare un eonirihuto a 
migliorarlo. 


Scuole a Monte Sacro 


Il prossimo anno scolastico 
aggraver.à la gid iiisosti'iiihile 
situazione scolastic.i a Monte 
Sacro. .Attualmente l'Istituto 
magistrale « Carducci » ha l'n 
aule |)er III classi, la scuola me¬ 
dia « Aloni!' Sacro > ne ha IO 
|ier Ci classi, il gluasio « Ora- 
zio Fiacco ha .i classi in co- 
iniine con la scuola media. Il 
liceo " Ciullo Cesare » di c<irso 
'l'riesle ha r>:t classi in l.i aule 
e a piazza Sempione ha 2 clas¬ 
si in comune con Ci media e 
inline K nule in via I.evanna 

Canno scorso, fi classi ilei 
« Ciiilto Cesare» tuiono ospita¬ 
te In altrettante aule di una pa¬ 
lazzina di via I.evanna. l(iii'slo 
anno si prevede un aumeiiio di 
una iinindicina ili classi. 

Cassessore Almi ha aiiiiiiiicia- 
tu alcuni prov V ediiueiui clic la 
(ìitiiita Intende prendere per 
sopperire almeno In porte alle 
necessiti della popolazione sco¬ 
lastica del i| un ri le re. Si tratta 
dell’anipllanienlo per ZI aule 
del lli'i'o « Giulio Cesare > di 
l'orso Trieste, della l'ostruzione 
di ima scuiilu di avviumeiitu e 
media al Tiifellu e l'atlattamen- 
to di una parte dell'ediiirlo del- 
l'e\-Gil Ili piazzale Adriatleo. 
l'rovvedimeiili ehe non poi ran¬ 
no enirare In vigore eoli la sol- 
lei'ltndine ehe l.i sitiiazinne ri- 
l'hiede. C all oltohre si riapri¬ 
ranno le si'iiole. 


di mi affale alla rovescia, injcli.m 
eiii il Comune, per sua respon-; ni'll.i 
.-ahilità, ha p.igalo le aree Iie 
volte di più deiri.N'A-Ca.sa ehe 
I aveva aeipii.stato 15 ettari di 
cpiel terreno ipialehe tempo ta 
K’ un tipii'o aff.iie • dell i 
(limita elerieale l'I.N’A Ca.sa 
parte in av an.-a'opi i la e. eon ha rimmeiato alla paiola, met- 
l'acipii.sto di un.a poizione de! iiendo solleeitameiite ai voti la 
Talea deserta, t'issa un.' -’estaj (h.hhora/.ione. 
di sbaieo- N't! Ir.ittempo. lei in preeedenza il .soeialdemo- 
arec intorno aimieiitano di vii-|era 1 ieo K.AIMN'.A era mtervenii- 
lore I.a Società Finanzia! ia, m i;ulla eorivenz.ione per l'IIil- 
Magliana e ia Società Monifle.'i 

Magliana. pri'prictane d: altri i ' - — ' = 

IMI ettari, pieparano mi |iro j 
getto dì liittìz/aziot'.e die pre-l 
.-ent.'iiu) alla eomnii-'sione url)a-| 
ni.stiea che lo appi'iiva .Mia line, 
sbandii'rando (pie! pioga'tii eo!il 
funzioni di -g.iianzi i da P'irtej 
de! eoinune iier i futuri servizi! 
pulililiei, sp:i!:i il prezzo delliii-; 

!i\ii dfirarc.'i all'.'.e(|uirente che. 
rei ea.so s-pecitico. è il Comui’e 
.sle.s.so lite .'.l metro tpia-I 

virato, i|u l'aio !'I\'.'\ Cas i aveva 
.aeipnstato a 2K() lire | 

Si iTiearie.tiio allora due con | 

-l'giieii l'timn." ili. ne! e.iso il 
ioni|>agno s.u'i.i!is*a Ciiisolia »■ 
il missino .Auicli. perdié emi-i 
vineaiiii i piopiietail deH'aiea, 
a 'O ndi le s.iiai h* HOO lire .d, 
metii) 1 line eonsiglieii famuli 
il pu'.siliile loimai il danno i‘ia| 
già -t.ito fatto» (• alla line ne-j 
scono a ridurle il piezzo a T25l 
Un- al meno FU» ettari ven- | 
go.'io eo-i a eo.slaii' al Comune i 
ipi.isi un miliaido. mentie .se la 
(limila ave.sse acipiistato pii ! 

111,1 (lel! l\.'\ ('asa »' non aves I 
se approvato il piano di lotti /-1 
zazim e a-tutamente piesent.'.'o 
aila Igniti a l'ommi.ssione iirlja ! 
l'1'’ica. (pici tei lem» sari'libe co ; 
stalo e'.iM,imeni'' tlH'2 milioni mi 
meno tjui'lli eentm.iia di im i 
lioni spese in pili, si Sa. non 
sono andate t'ei’o a iìnil'e nelle 
taselii' dei coni l iliiicnti rolli,mi | 
l’ei tinte ipieste rai'.i'''ii ii 
grupp'i eomimis'.i i à .is'i-' m'o 

(I li votate iplella Hi IiIh'i a/.v»'c ; 
rtu- à stata appiov'it.v m.ig'io i 
la'.Zi II comi'.igno N.A'l'liI.I Im. 
rifatto 1,1 .storia dell'• incanto * 

..ciiuist.i • . nolaiulo di'' dal '.>5,1 
da (piando venr." .si lievala da 


ton a Monto M.ino l/eco dello 
intervento del eonipagno Ci- 
gliotti si è avvertito nelle pa¬ 
role deU'ex asse.ssore. il quale 
ba e.sordito nlTerm.indo die lino 
all'aUra sera vi er.i in lui 


GLI SPEl TACOLI DI OGGI 


!!,!« iplUìljSM 


TEATRO 


Tre atti unici 


Sfidando inirepidaniente la 
eanicola ser.'de e il successiv.» 
nubifragio, ima Compagnia d» 
nuova formazione ha dobuUato 
ieri .sera al Pirandello con uno 
spettacolo composto di tre atti 
unii?!, al centro dei quali ori 
un lavoro, vecchio d'una tren¬ 
tina di anni, del belga Michel 
de (Iheldorode; fseurut/ ff 


L’autobus 246 


Il riimiuigim l.apicciretl.i ha 
pr<"<i'iitati> la scgut'iite iiitcmi- 
gHziiiiie: • Il Millu'.criitii Inter¬ 
roga t'.ls.sesMirc ciiiiipeli'iitr per 
ciimiscrre i|Uaiiilo «i hilemla 
priiliiiigare le eiirse deli aiilnliiis 
'Zir. (via Pier delle Vigne - Ala- 
gliaiiella. ehil'Uiietru II) (iim al 
Km. i:t. dove ahitanii reni inala 
di famiglie, eostrelie oggi a 
lirelidere le corrii're privale ll.i- 
re UHI a percorso) o a raggiun¬ 
gere. prrrorri'iiilo a ph'ili due 
ehiloiiieirl. Il capolinea del mez¬ 
zo ili trasporlo piihhllro ». 


L’architetto Longo 


l.'arciiilelio Claudio l.migo 
vinse, una di'Clna di anni la. il 
coiu'orso liaiidilo dal Comiiiie 
per uno stiidin per ia sislenia- 
zloiie dell'ansa dei TrXrrc Ira il 
ponte Itlsorglinmlii e la collina 
di Villa Glori. 

l'n paio (li mesi fa il Comiine 
ha venduto all'lNCIS un'arra di 
i|iiell'aiisa. per la rosinizloiie 
ilei Villaggio Olimpico. Il pro- 
grlto dell'IN'CIS prrsenla lalii- 
iie varianti risprilo allo studio 
dcll'arcliilello l.ongo. per cui 
i|iiesli Ila inoltralo ricorso. 

Ciia inirrrogazione del eoni- 
pagiio Saloli ha sollevato la 
iineslione. I.'assessorr coinpr- 
Iriilc ha precisato che. 11 . 111 - 
drndo il eoneorso. l'amiiiilii- 
slrazione comuoair si riservo la 
proprirlà del progrtlo. I.i lacol- 
1A di realizzarlo r. nel caso, di 
modincarlo. Perciò. Il ricorso 
dell'arrliltrttn non ha ragione di 
essere, di ronsegnenza. lornan- 
dii aU'IN'CIS. esiste ora mia re- 
gol.ire variaiile al pi.ino p.irli- 
rolareggiato della zoii.i- 


vlie siiiebl» 

lOi'ietà pi'opriel;iri;i delle re 11 eiimhuire parere Ora, do- 
i.iec Oli adoperarsi p r ndur po l'app.issiunato e preciso ui- 
le li prezzi» al metro qu.idrato teivenU» di Olgliotti e rifiorita 
!.'mtrrveiito di .V.iiinuzzi Ila j ia speranz.'i Farina ila espresso 
avuto li potere di far dimenti-lil suo vivissimo compiacimento 
care al .‘^indaco le promesse ! [ler l'analisi della qiiestioiu’ 
di, -11. -ir ./ Oli., C..»ece!t. d.fatti 


poca speninza di convincere i i questo il dialogo sirnmho c 


interessato 1 fautori del progetto Immobilia- 


fatta d.il compagno (Iigliotti e 
per l'alternativa da lui olferta 
al problema la proposta eioi' 
di eostrmie l'iidton su iin area 
ih Via l’aiiama, proiiosta vile 
’iova li suo iiu'iuidi/iona’o eotl- 
sciiso 


FORSE PER UN MALORE 


tormeiitoso fr.i un II»' spagnolo 
» nella cui figura dovrei)'.»»' 
domlirarsi ipiella di Filippo 11 
che già oll'ri ai teatio materia 
.imnlissima* e il suo ({ulloiie 
colloquio elle si svolge avendo 
quale iiivisihile sfondo la ago¬ 
nia delbi Regina, e che tocca 
quindi I temi perenni della 
vita e della morte, ilell'amorc 
del potere Se l'impianto del 
i'azioiie pili» rieor.lare par 
qualche verso Piiandelio, .1 
linguaggio ha un timhro pn'i 
letter.ario che teatrale, ancb»' 
Si' non privo di smistra eli- 


Un ventenne scompare 
in un lago artificiale 


, ««iKiìasB* "' 





c.ieia sulla scena D.iimna -'ii 
' tutto un seniore di ei»rr»»t:o, 
I d» 'guasto iri imeiFi.ibile. (pia . 
un lezzo (li (lec.unpoS'zioii''. 
elle si esprime con ii': 1 sin .e.'»' 
' ineisivit.à 

I .•Ai'Catito a Fsciiriiil er c.'.,> du-' 
I testi di assai niinoif l.v.-lio, 
• mediti pur ess: pei l'It ih 1 
Furili (l'iiinorr d: Kr;k MuIIit 
( riprende s e n /. a p.irtii'ol.ii'' 
oiigiiialità |■antu':i (piesiioin' 
.lei ser'.IniK'Uto '■'•i'Iumvo .1; 
Certe madri le di e>'i’.e donne 
111 -gein're» il quale Funsee p-T 
' -lotloi'are chi «» ogget'o di taii' 1 
passione, produeendo mfi'lici'.i 
per tutti f.ii rifu ullu ron'.scni 
di Serge Delprat è uti.i s.»r'.» 
d' bozzi'tto naturabsii,-.». siili, 1 - 
to III un II terno fanniiai-' 
'Connesso e f’»'gr.iilal.>. 'iil (pi., 
le pesa l'ombr.i eiip. 
col tsmo 

Impegn.ito r''g;'',( d» 

•‘la Knric»» Romero 



IO 


1.(1 Ni'andalii sta per coinvolgere iinehe i|iiesta graziosa faii- 
(liilla l.sliirlcy llalon). . I..\ VKIUT.-V... QH.ASI Nl'D.X -. 
I ttlliiiio esplosivo lllm di Mario '/.ampi tic racconterà le 
avvenliiie con lin.i girandola di cadaveri e di risale 




Questd sera !'« Aida « 
alle Terme dì Caracalla 


uggì, alle gl. leplii-.i (Il .Ani I •> 
(li (1 Velili, ililetl.i il.il inaesl u» 
Fl.ilii'ti (Uiii'lie ll.i|»|»l II I0> e 
ioli'lprel.il.i ili .Antelllell.l .'Stel¬ 
li Mviiim l’ii iz/iiu. Fi.iiiee l'e- 
l.'lll. File l.ellhj. Illune .Sl'll- 
l'Illele e l'.iele tllll M.lesile ili ! 
eeie (oilse|i|>e l'ene.i Hegi.i ili 
^.■.i^le .Aelv \//elllll e l'el eegl .lll.l 
;ill (oigtlelllle MelIi-.-o l'Iegette 
l'I l-uiee ilelle '. elle «li ( 1 lei. .lini 1 
jr'iiit'imi le.ili//.ile ili l'.iniillii 
l’.i 1 1 avii'im 

I Dem.ini 1 ipe;-e e ‘..iliale, .lite gl. 
i . Itimi.I “ ile . I ..1 liell.l .Iililei meli- 
t.il.i I. ili l’ 1 l'i.iiKei sgl eelli'el ■ 
l.il.l e lineili il.i l'ielle .\lgenle 


dell'.il 


• ittori. 
Fumo 


d.i t II d 1 
ilallu-.. ('il. 


gli 


h.i 



i.e 


rti'i'i elle del 



•le ,if 

Ir 

l'I/.Ulllti» 
nianife 
lei R ■ 
il pe 

fietraute <‘V'tiI('n/.'i I.o In-m » 
lien eoadiiivato Fi o Iti'iti»!'»*! , 
nella t>arte ilei UiUto'.o'. e 
('.'Il II» Peroni .•\'ii '>i.i .! Il.i!li-i 


1 ''.ito faiego-scio'i» delire» 
idi f.'srii rial eon .lecenti 






Pipe 


.\l!t 


corpo del 
lamini 


.invaile iti-l 
(•iiiiloiila 


liai'iilo Ir.i Selle 


^ interpretava f.o 
I reveio; fon lui e 
! ! 'uln. in ii!i.i 
1 'ei i/za/ione. li '. 
Onoriito. solirio 
Ida Moresco La 


i Al!i 


Ole li.ito d; ieri il gM- 
un' I.oren'.o Sforza, di .'iimi 
L’I. all ;t. Ili te a ( lu.doma. in lo- 
c.ii'.tii 'Fi.it .Mastotta. insiemi' con 
.1 fr.iti'llo Ruggero, di anni 2.». 
M e leeato lu'esso un piccolo 


tra 


.Sinis'ie l.t (po -tjoii'' dcli'ti.cic 
mcn'o del patiimoniii l'omuna 
le ad iiggi. r.t('nui>tii deilc .ik <■ 
della .Magliana eostiluisci' il pi i 
Ilio atto coiu'ieto che l;i Ciimi'' 
sottopone alla ap|>i(ivazioiie di'l 
Con.siglio Vi fu. in elTetfi. una 
deliherazioiie relativa alia e 
,spropriaZi<.#'ie delle aree com 
pre.se nei tiiaui jiartù'olareu'giati 
e non edilicate. ma simile de- 
lilierazione è nmas'a b’n» a(i|j. .jjj 

ora (limentivata con le migliaia: , , 

elle attendono di essere appio I ‘ , ,, , , , 

del terre!!', da/'* '"’■*'•* ''i'Unaiido nel l)ac 

avventi'' ■’*'’• •'■o'ounnciato ad aiin.i- 

l,,ispaie ed in poeln iiumiti e aii- 


liaeino ailif.eiale esistente 
Cuuloma .Settecamiin. 

Il liaeino raccoglie le acipic 
p.iicaue per jioi peviui-fere d. 
ut!lizzarle pi-r l'irrig.izione d'-i 
leeiit 1 . 

o. no'ntre lo .Sfo; • 


an 


1..»». 


fil'. 


’ i/.i 


vate 

Iial t 

all.i 


I.'acipii-i'o 
c deiriXA (■ 
insaputa di'll.c Ciiunt; 


1 <■ il.i llOII'" 

..Il'-ll.it, lift 

h.iiin" l.igg.iin;,' i.i p.iu- 
t '.'a eifr.i di liie I IO OOi». floti- 
tn' » delle case popolali ti.i iii- 
tim.il ' 1“ ufi ni" I h.imliim 

t-.ai.. 1 .1 ! 'ggi.i! I nelle c.ise ih 

\ .itl . iilIlp.Égm e ’.l z.gllel.i F 
1< cinedi- Sole mi .nulo « he in 
ipi.ilclie modo Io coii'i'iU.i di 
el fcItii.iK- 1 primi p ie-si per 
iiotl.'ncre il piccolo alloggi" m- 
.iiepi-ne.'i»oi- pel .'e c p»'l 1 suo* 
.-Si.IMI" celti i-lii' ;l .'Ilo .ippello 
non rniiiiir.à m. iscolt.it" 


l'ilii ii'.i.- r.» 

I CIO Dor i (■ i 
|■o|--i'■t I c.ll l' 
aov.mi- (ilaiiC'» 
*'d etViciente, c 
stcss.i Moresco. 


idi- 


I. 


f 


‘tu lime-» 
Corr.idi» 
i, nn Ite 


!!'-ii'm(' con la C tli 
dolctite pi .il.igon 
d'ooiori'. iicl qu.il'- 
apiiariv ano a 11 c h e 
Olmi e la graz-o'ii 
Ros.si 

Notevoli per sii-.;gc.'t:v.i pei- 
•uu'iiza 1(* Sfonc disegnate d.i 
('.irla eludetti Scira ('.ddi 
iUUdausi'. chiaiud'e in buon 
numero Si tet*l'<'.i 

ag. su. 


episodio testimonia la scarsa 
autonomia del Comime elu' per 
Uno un Ente può ignor.-i!'' tian 
(plillametite 

Ma vi e un altro aspetto | 


delln pressione II Sindaco |»iu 
mise di riservare alla ereazioiie 
dei famosi (piaitien coordina¬ 
ti li patrimonio comimale elu¬ 
si sarel)l)(' .-iiid.'ito .iceumulando 
/Mio stato attutile d''lle cose. 
Ii'in .'I sa d ive d Ministero 
del lavori imhblivi decid'Ta di 
erenre questi (juartieri Nel 
frattempo la Cnillta acipnsta 
ugualmente l'area della .Ma 
gli ami 

Sull'acipiisto dei 150 ettari »- 
interv-eniito .'iiiefu* il eompagii" 
MA.MMrCAIM. elle ini osser 
vati» elle tin.i ptirte dei terieiu» 
e tu'(|inTlinosa e un'altra .'irgli 
ios.'i. per cui i futuri lavori di 
fondazione dei fabbricati ver¬ 
ranno a costare notev-olmi-iite 
di pili del lecito Inolir»'. egli 
.s' è sofTermato sull.» sirinirdi- 
nana funzione di punta die 
l'IN/\-C'asti esercita nel v.ilo- 
n/zaie le are*' tillrm. coni'' e 
avvenuto anc'lie ad .'Xeilit» 

Il soi'it.lista (iRISOLl/\ b'i 
aiinuneiato il voto favorevole 
del suo gruppo perch»' Fopera- 
z.uine v-om|>oila Uiiìtivia un in 
cremetito del p.itrimoiiio conni 
n.alt* e. dopo un inteiveiito dei 
mis.sino .-XltnEI.I. il d c I.O.M- 
B/\RDI ha afb'rmatt» di votare 
a favore, ni.'i con vivo rtiinma- 
rico. condividendo l'opinione 
di'l compagno Natoii a propo- 
-:'•» di'l (piar’ii'ri coordinati 

.-\ (pic.s;.) punto, il SIND/\rf) 


negato 'futt. . '.eiitativi del fra¬ 
tello di re-.'.'ire soecor.so tilFin- 
(irtunato si sono iivelat! vani 
Si igriiir.-i .'incora se l i tuoi- 
■'ile 'i":igur.i '• sta'a c.iusat:i .l.i 



Piccola cronaca 


un imptovv.so malore eln' ha 
ass;ilito Io Sforza o da ipialelp' 
iltr;. causa non ancora not.i 
1 v.g.i: d''l fuoco st.inno .an- 
c.ii.i ricercando i! cor[)o 


SOLIDAKIIil'A’ 
COFOLARE 


Per un malato 


L C P di'!'»» « up.i- 

J.i Ti’tilpii «• 

!«* h.i 

fli ti!i diijt'i t'hf c 

<l! ir cur»- pir<<rìi- 

li gi«>rrioìr 

iri • U*!!ii- 

r. peli Rr 

Jn \ '.•rf . ff»:» 

.S t : r • » * I .., 


«tiL« r !<• 

:..4 fi.ij.tr.. 


Sfratto da evitare 


P. I ! :.9iii( « ,1 i ; 

’r?:. 

;i.. rT :<•* lì.*: !♦ 

t r..tT.) (i; un I <1< -a 
r.i F H . Li t 

Tr.i K ••rrii «.r ^MIn. . 
ji.(li 


•1 ii. 

; ’iTì 


! IL GIORNO 

— Oggi- giovedì I* liiglh» lìl.'iA 

(pii-lliV) ( > 110 ( 11 . 1 ? tii-o -AleSMo II 
sole sorge . Ile ole •.."'Z e tiamon- 
la atte of 'gl'.'. 

BOLLETTINI 

— Ilriiiiigritlicii. N.ili iii.isilii .'»'). 
f'-iiimine l'i N.iti nielli 1 Mor¬ 
ii ni.isi-hi Ilg. fi-miiiiin' 'Zìi. (lei 
<|ii.ili a mtnoiì dei •-.Ile .'inni 
Atalrniionl tiii'crliii :'<'J 

— AIi'le<iri»h»Klr'>. '1 emp<'rat(iie di 
oggi 1111111 : 11.1 ni. < - in.'is.smi.i ag.ii 

VI segnaliamo 

— r*'.(iiii; " l,.i ( onimeió.i 
iiplivoci ' .il Te.itio Itoli».iiui di 
(Ifti.i .intu.i 

— t'Iiiriiia: < La lunga est.ile eiil- 

(l.i » all'Amhr.i-.lov nielli, .d Vol¬ 
turno. .li Col.i di HieiiZ": • Il 
gr.'iiule »'.'ild" ) .'»ir.-\ ictiiinede. il 

tlarheiiiii » Gi.ieoni" il lielle . 
.iir A I Ist'iii. airimi erial'-. al l'.»- 
ri' » Il p.ir.idi-o del i-.ipitatio 
Moli.imi » .il C'oiso, » I.,i v»-rgiiie 
soli*, il l.-llo I, .il Fi.iiimia. '< Il 
I l'i'te sol fiume Kvv'.o '• al .Mi ti" 
f)riv'"in. ' I «ogni nel <-,is«eIto . 
■ il .M. tlop"I:l .11 •' I,.i terr.l tre- 

II. .1 ,.l .'liBnoii ' S.iv'on.ii.i • .'1 


II 


N' 


fanlustna dello 
Nasli (apcrtiira 


tei'i'.i trema, di 1, 


Mtl.F.CI'MI.'gD: 

Alni: Riposo 
(ASINA DFI.I.i: IlD.Sl.: 

V . 1 1 i.'ta Intel ii.i/O'ii.iU- 
( Ol.l.r DPPID (' 1.1 I IV isite It 
.M.iggio. 1 : S.-dl.ilx -All.- ZÌI.' 

, l'n.» gli > IO llali.i >• iiovilA ili 
.■Viiieiitlol.i e .M.u- l*u //l f oni 
ll.ili i‘l>‘iiol.i/loiil hlo:lll:l 
DI I I I. mi si;: (' 1.1 Doniiiiiei .Si 
letti «'oli I 11.incili -1 )egl i .-\l)l».>ll 
It.'iU'ili Iti Ros'i sin.ut Ihi 'M») 
Ili -Ma- .'1 . 11 » I 11 lupi' III.Olii,'' 
l«» »-. gl.il lo - l'i Illllc** ili 1 Olliel 
Ullitm- i.'plicla- 
ìi:i.i.si:d: iiipo-.. 

11. Mll.l IMI. I IMI: Rii, oso 
NINI i:0 DI \ ll.l. \ GIM.I.V IV II 
F. llorgti. s.-1 Ci.i sp. II.n oli 
l'I.issii I Dii gl '. I ..1 III.unir.igo 
l.i “ ili Al o lii uelh R. gi.i 01 
Ri'lUel" 

Nl (1\ 0 ( Il \FI 1- (' I . l't Oli-' 

C.isi.-llam - Fili. 01.1 VeioTO'Si 
lloin.iiM «Ih- 'ZI 1.» < l.i'llo lll.l 

limioill.ile (Il De llaitog 
l'AI \/./.D SISMNA Ripos.. 

PiliAN'DLI.I.D: (' 1.1 «Il pios.i Al 
h- ZI..'Ili , l.i vil.i lll.l 1 * i.t ' 

• Il Di'lpi.il. , Fuil.i (l'.onoie ' di 
MuRel. .. Kseiiil.il >> di C.lii'hle- 
lade 

tUDOl l'O KI.ISM): Ripos ■ 
ItDSHINIt Riposo 
.SA'riltl: D.d .'il luglio ini /10 del 
Tel/o Fi-sUv.d ll•‘llc .Novità l'oii 
il divellente speli,ii'ole ..Sei-Ile 

•Il C.iriH'Vali' 1 . regi.i ili (' Di 
Sll'f.iOo 

l'KA'l'RD Al, ql’ADRAUO (V l'ii- 
si'olan.i td.» Ii'li'f ZZ.itZiU; f i.i 
l)'( M igli.i - P.dini Ri) lOjvt*. 
II.AITID ItOAI.AND DI DS'I'I.A 
.W'I'ICA: Compagnia sp<'tl:ieoli 

• lassici Alh' 'Zl.l."> ' I.a i-oimni - 

• ll.l «ll'gli •'•piiveci » di .Slpik* 
spemi' Coll Fo.à. Alheitini 
Mi .ilidiina I te. I’l•■r^ell■■t lei. P.i 
lenii. PlSU Ì<< gl.l ili Fi'llelo 

V.XI.I 1!’ Riposo 

VII.I.A M.IMllMI.VNDINI (V AI ./ 

/.irine. angolo via .Nazionali-» 
t/ii «Ita i-sl de rolli.HI I eoli Chi'i- 

• O Dui. olle -Mh- Zi :tl» » Il ina- 
t ito di im.i moglie . 


Alel riipidlliiii 
spazio, con 
alle lll.l.») 

MIkiioi): I ..1 
Viseellll 

Aliiderni»: I llgR dei mosclieltiel i 
con C Wilde 

Moderno Silleltii: Climslira e.stiva 

Ni'»» \oiK' I llgli di'l mosclii'ttic- 
11 . eoli C U'ildc 

Phi/a: .Siili.I igli jngli'si. con A 
Kriigi'i 

qmitlro l'oiilaiii'i Chinsii.'.i estiva 

Duirliii'tl.i' .Sivoniii'i. con M.itlon 
Miiindo ( die iò,;«» ui.i.ì-'j'Z.ai») 

IMvoR; Delillo petfillii. l'on R.IV 
Mlll iiid (.die 17-l!l.(.'»-Zl» .’»l»-Z;i» ’ 

llovv : l.e v .ie.in/i- del signor llii- 
|oÌ. •'on .1 l'.itC» talli' 17 .iin'i'l 
nllinio ZZ.-I.7) 

Siiloiii' Aliirglierltii: Uno stiano 
ll^■l^•l■tiVi', l'on .-X (uiiiini'ss 

.Smeraldo: Uioggi.i. l'oit R M.iy- 
vv.iiih 

Splendore: Molsind Mallet. eon G 
Ulaiiov.i 

Siiperi'lneiiia : Contrahhaiulo a 
•Shangal (alli' 17 - IH,All - ZO.2.5 - 
Z2. Il») 

1revl; .Alla l.ng.i ilal mali', con 
C. Folli (alle lli.ttO-lll.ZO-ZI».'.'.'»- 
zz.ai»» 


SF.COND.'X VISIONE 


tlDfCMA -varietà 


i .sigr.o- 
.no .1 pi it- 

''l'op-.v.- o:-. 
dii.' .-.irò'. r«- 
rg,.:,. Qii.r'r- 

I". .pi. -t.. s;,.,. 

pi r.so.'i.- d' :i ■ 
mi f o; • Il inu- 
in gr.vd.» di tavor-ire e iiijitiro 
h.iii'.hmi Sfiotun.it.,mi'n!i- ino¬ 
lilo, .'on.eo m gr-.d.. d: pT-ovve- 
de.'i .t', .'.^t. i)t,in’i-!i'e di !i.i : 1 - 


e em-;:».. 

I"oto. 1 ioti., 

zio Vl'.-ev.ino ."l 
(pl.iii tr<- (lo:ine. 


vpiiriiii ll.l. 

Ri'.'.li • I.' 

Molo! . ..I 

di te. tiv. 

» IloIsl,..i M 
-< AII.i l.iig. 

V I • I.a 11 I 
1 Amt'.isi'i.it 
IO X' > .dI'A 
» Sfida all 
•('mie Temi f«l"»e 
Ki'..n ,1 f’. IsjT 


. Di'lillo pi i fetto » .il 
V ae .’•/.• d<-l «igia.r 
RoXV . l'ilo sii.Ilio 
' ,s dolo- M i rghel II .• 
Il.'t >• .ilio .S[iIe»;dor' 
d.d m.ire . .il Tt'-- 
< 1.1 di'M.i I.ipin.i ». a! - 

II. d H'-x " Eli ri- 

tei eliino. d Moiitlial. 

dt.’l » -lU'.Mtant. . 

Il'.-Aii'onl.i 
- Ohii-tlivo 


dell- '■ .dl'Kden; « Il h.ieio dell 
morte., al Golden. .ilF.Apoll... ' 

1 Sposi in rodaggio » :il l^iilrin..-! 
le. ' F.' moglii' ilei vescovo'» .di 
Rialto 1 Futi.! selvaggia .» .di 
Flaiiunio. «.Arriva Fio Ciistof..., ^ . .. > 

lo» .lU'Ari-iiul.i. « Il itiiar.intiini.I ,,,, , 

simo » al Coloim.i. al .Novoi'ini'; I J** 

I I..t l'onghir.i ilegll Innoci-nii i• 
al Colosseo, s Si'.oiilenlierg. eroel 
(ilhani'Si* » al Di*gU Si'ipii.nl. .i II: 
gioi-o d.-l pizion.i., .il Due .All"- 

II » Fi.i D'.'Volo*. .d Dm- At.»- 
ci'lli, « C.il.iliuig •• airEiii'iiil. 

1 e Plemho lovi-nu- » alFIiiipi-r". 

■I Roma, l'illa .ipi*rta - al I.eoi-i- 
deglijne. « l.'oi.i ili'l terrori-» al¬ 
l'Odeon. » I giovani li'oni » al- 
t'Olvnipi.i. ■< Paris l'.dai-e Hotel . 

.d f’I.inet .li". -I Amori- •• •-hi'ii - 
i-hii le ». .il Piii'eiiii: « Una ih-IIii- 
cìa ili V l'O',. .dl.i S.d;i Krìtie.i 
Il ntpoie pil i hi.iti'llo 1 » al San 
Felli • I ill.iVoll ilei Pai’lfil'o >. 
d ,S..nl'I| p-'lif... » Il l'apit.oi.. 1)1 
Koi'pi iii.’k ». ,»I Tiasti-veli* •' Cit 
ta 'ott.» no hi*-'1.i » al Tii.inon 
-' Le mi lavigli-.se storte di W.dt 
IJI.'Ilf-v ». ruFi'Olo; » Allegri 

>-ri»i » all'Clpiaiio. 1 Quandi» 1.. 
mogio- *- i:i V'.ii-.oiza ». .iir.iien t 
F'i-Iiv. « At.'/z.'gioìIlo di fif.i • -d- 
raieii.i .l.-MO» 1 l.'ev.»?»» di .s.,n 

XRtintln.. » ..IPaiena l.iiei iota 


est IV .1 

I ..1 Inni;:» est.it»- 
l'.ihl.i. •>'11 J Woodu.ild e iiv 
Piliiei|>r: Clnnsui.» i-sii\.» 
X'otliiriio; I ..1 hiiig.i est.il. l’.dd.i 
eon .1 W. ii»d ve.» I d e iivisl.i 
Fi.oo'hi Ingi.i'si.» 


CINEMA 




PKniA \ ISIONK 

9 (»n (’ \\ tifi»' 

Aiiirrica; l.,i i-ilil.t <l« i 
\rrhltiirclr I) rDltli». 

h«»ni i.iii.i ìv - Li./it * L’D • 
’-'J IO' 

■'\rÌJ»lofi: C M.ti MIDI» li hi'llM. «*Mt) i* 

I llop»- 

; rnlliM». .1 Sh »i»- 

i K.iX t i], ,*!!. !'. I 

' ll.l rlir» ifii : Il 1:1 éIuJi- i .LO» c ri 
• (i FmhI I «il* \t IM LS LO |t'i 

IC'Mpilo): Il t'olii • «Li'" 




I ffltiZlf* 


Rlt 


Ringraziamento 


f.a 

iinpos 


ro-ii.i 


lUi r fu t 
\ IUmid 
cr.rr.df 

» I. tl- fi; 


(I 


!If ..{'.4 .i< 4 D1. .«! lJclI« 
^tr «ri .9 ;>/ztirr .4 » ;i 1 Di.'ifi.i 

( 4 Lf PMf! \clf\'.4 tif < I- 


SIMMI 

ilfìll*.’ fli f.'lllo pPl/'l- 
rnìfir.iZi;i srni tL. - 

Au* 4 *rita. Staiii|>:i *<i 
p f|iianti hanno 
par’*- lor»! fhflor** p<*r ILin- 
ni.'iiiir;* p*’rffi*:i (l*'ì Car*i CK 
SFRKTTO 


IL • 

f .ipraiiii'.i • ( 'h DI' n f t 1'--11V 

i ('•ipr.itio lii'iia . 1 kiDi>\ii.i * 

' f : Il p 1 ! i«lI' '• 4 I 1 I I , 
II» Jl ■mi. l ' ii A ( .ornile? 
»7 * I I .Va-Z.». lo-:'Z I.'. I 
l.iirop.i: Ito-.»!■■ . ti" gioì 
le 17 - i.'. . zo .10-7’;’ .01 

liaimnn: I.» v. igm. '..ti-. 


■ II'. 

■ pd 


ili ( 


Il t. 


Alione; l.o scorpione nero, eon 
R Dcnning 

Alee; Il i-.inl.ml.' matto, eon J 
l.i-vvis 

.Alevime-. Una i-.dd.i notte d'estati' 
Xlhiiiiihra: .Samoa, eon O Cooper 
Xmhaselalorl; I.a sM'.ida d'-lla la¬ 
pin ,1 

.Applii; l.'idiimo dei h.inditi, eon 
G .Moiitgomeiv 

.Xrlel: Uoiiimi e.ilapiilt.i. con .1 

l’.IV Me 

\ riei-ehiiio ; Knilco \'. eon l.aii- 
leni»' Oliviei 
Xsloii.i- .-Xss.issino X 
Xstra: Toni •• .leriv nella seronila 
1 od l'i.'. di W Dlsili y 
Xilanle: .Siici .1 .dia i-itl.à. eon .1 
l'.U Ile 

Athinlli ' I! eielo hinci.i. eoli .A 
■N.iz/.i 11 

\nrem F. ila niid.i. con .1 Gieco 
Xiisoida: Glande si-lMiiiana Dear 
Cin)i' lenipestosi-. eon l.iiun'nee 
Itllviel 

Avana: l.i.ni.i l.i tigli .1 della fore- 
sla. con M .Mji'liio'l 
IleIsRo; Ki-aii. con V Gassman 
llernini: Mievo l'hinsiira esllva 
Itologna: I.a signora prende II 
volo, con l. TiinuT 
ID.Mii'in-elii: litiii ltIv •• Ihiima. eon 
1-; Flvnn 

llristol: Il eomplice segi|.|o 
llroailu.lv: I.a i-Rl.à eanora 
Cliieslar: 0 i:tZ7 DipaiMmento eri- 
min.de 

Cola di Rienzo; I.a limg.'i r.st.-iti 
e.-ild.i. eon .1 Woodivard 
Delle Masrltere; Il cont rahhan- 
do’ie. con R Miti-fumi 
Delle l'errazze: |..i leggi- ilei fu 
l'ile. eon K Me Atiirray 
Delle Vlllorle; Ohiettiv.» Miililia. 

eon K Flvnn 
Del ViiseeMo; HI l'.iSo 
Diana: I ..1 gl.inde sliada azzurra 
eell .'X X'alli 

Filen: l.'iomm eh" non volev.i tte- 
i-ld.-le. eon D Min i.iy 
Eveelshirr Giov.-mi iti.itili, l•••n .A 
Citai lello 

I laiidiihi: Fnii.i selv.»ggia. eon P 
Ni'U ni.ni 

l'iigliaiio: Il ti.itiitoie di Foli 

•M.imo. i-oii f; Ford 
Gardriii-iiie: Sllipe dannai. 1 . eoi» 

S Gi.iiigi'i 

Giulio l'i's.ire: L'i't>l,i dei pii,di 
Golilen; Il h.o-io dell.i molte, eeo 
V M.dille 

Inilmio: G.igli.iidi e pope, een M 

P C.i'do- 

Itali.I T.-ij.i mid.i. eon .1 Gire'. 
I ..1 I eiiiee: Il li.ieio dell.i morie, 
.•oli V Alaloie 

Aloiiill.il: l.iiiieo \'. Celi L.iOIi'iiee 
(71ivlil 

llili'se.di Ili : ( llii.'ttiv •> Miiiiii.i. e.’ii 
K FI\ mi 

P.ilesI riii.i : l.'omhi.i .di.» Mn.-sli.» 

eoi» I' Cole» 

Parloll; Clii'isiii.» esiiva 
IDilrinaIr; Sposi in rodaggio, eon 
I) Itog 11 il»' 

III.di" (il'O'llivo l'.iMin.». eoli F; 

t I \ mi I . : i.i lef r ig » 
llev: I ..1 vii.tri.I ilell.'i rapina 
IMnM*»- I. I moglie del .. vi 'i-ovo. 
eoo I > NIV .-Il 

: Il 11 / A' -■ "111. • X ' 

{s.ivi'l.i; l.'idlimo d»’i I».indili, eoo I 
I ( '• .M' iilgoinei v ! 

Spli-mlid: Canvon Rivi-i. eoi. G i 
,1 . t M.-nIgoniet V I 

I Sladtimi; I..» slr.ig»- di Fr.inki-n-l 

tp.i sii 


('rlsogoiio: Ingresso eenlesimi 
V II vascello slii'g.ito 
('rlvt.-illn: l,a donna del raneliero 
eoa A. Kkbeig 

DrgU Srltilotil: Sc.mdi'iibc'rg eroe 
all) mese 

Del PIcciiR: Riposo 
Della Vallr: Napoli, terra d'amo¬ 
re. con M. Fiore 
i Delle Mimose; Rij )oso 
Diamante: Dut-lh» a P.isso Indio 
eon G Maeready 
IJoria: La p.dndo nialedett.i 
Due Allori; Il gioco del pigiama 
con D. D.pv 

Due Macelli: Krù Di-ivulo 
Edeluriss: Un ii.ipoletaiio nel F.ir 
XX'csI, eon R Taylor 
F.siierla; Il mostro della Caii- 
loriiia 

Esperii; U-ino d'amore, eon l.ini- 
lei'll Mae,ili 

ElieRde: C.daliuig. eon F K.ibtizi 
Farnese; I gl.-idl.itori. con X’Ietor 
iM.dille 

Fariiesliiii; Riposo 
Faro: .Soli nell'inllmto. con W 
Molileii 

l'oiitaiiiv; I.a legge dei Inoti e 
.Xwi'iituia .1 .San Fr.ini'iseo 

(ìarhalella; A ito milioni di Km 
(Lillà tei ni 

(Imidaliipe: Il diavolo nero 
lloll.v u 00(1 ; Il eielo liriici.i. con 
.•\ Na/z.iri 

Impero: Piomho rovenle. eon B 
l.aneiisler 

Iris; I ire l.idil. con Telo 
.Mitilo; SIndae.ito del porto, eon 
.1. Da lieti 

Leoeliie; Roma eiltà aperta, eon 
A Magnani 
Lthla; Ripoia» 

Livorno; X'edI iiren:i 
Alaii/oiil: Il giuramento dei Sioiix 
eon J Clialldler 
Alareoiil; Mlz.ar. eon J .Ad;inis 
Aliissiiiio; Mezzanotte a San Fr.in- 
eisi'O. eon AI P.iv';m 
Aliizzliil; Ogni giorno è vaeanz:i. 

eoi» Feni.iiidei 
Niisre; Riposo 

Nlagara; Un .imeni'.mo ti.iiuiitil- 
lo. eoli C» .Moli 

N'omi.nliino; .-Xiigelo del ring, eon 
U Doiigl.m 

N'ovocliie; Il i|tiar.intmiesimo. eon 
O .Strigenov 

Niiovii; Un.i calda notte d'i-stati' 
Oiteiiii'. L'ov.i del teir«>i»' 

Dl.vmphi; I giovani leoni, eon M 
Mt'aiulo 

Drielile; R si-greto ilegli Incus. 

eoli C Ile.stiin 
Oriom-; Da (|UÌ aU’eredil.'l 
Diluviami; Liana la setilava hian- 
e.i. eon M. Mieh:iel 
Oltnvllla; La aotlana di ferro, 
eon K Itephiirn 

Palazzo; Il messaggio del rinne- 
galo 

Pliiiii'larlo; Paris P.ilaee Motel, 
con R Risso 

Preneste; I.a dinasti .1 del pelid- 
lio. con D Itogarde 
l'riiiia Porta; Pony Expiess 
Piirelld; Amori' e elij.iei'liiere. i-oii 
G Cervi 

({iilrltl; Cani'oii Rlver. eon Gi-or- 
ge Montgo'iiu'ry 

Itndhi; C'aitieriere per signora. 

eoli Feril.'itidi'l 
ItrgRIii: ToliX seeleeo 
Riposo; Il diavolo nero 
Itomu; Via eoi valzer 
Itiihliio; Amami tenerarieiite 
•Siihi ErItreH; Una |»eniii'i;i di vi¬ 
sone. con G Ralli 
Sala Pli-mniile; An.estasi .1 l'idtiina 
Mglla dello Zar. eoii L Palmer 
S.ilii H Spirllii: Chuisur.i estiva 
Siila Saliiriiliio'. Non sono tin.i 
s|iia. l'on R MilLind 
Sala Si-ssiirhiiiil; Climsnra estiva 
Sala 'I riivpoiiMii.a; Ri|»oso 
Sala l'mherlo; Seandalo a .Miami 
Sala X'Igiioll; Urag.ino sii Y:dll 
Sidrrno; L'uRhtia g.ira 
San FeRee; Il nh»ote pieehiatello. 
eon .1 Li'vvis 

Siiilt'IppolRii; I dlaviiR del P;i- 
c'illi'o. eoli R XX’agner 
Saverlo; L'angi-li» di'l ring, con t* 
Dougl.is 

Silver Cine; Il segno dell.i legge, 
con M F'onda 

Sidiaiio; Il Inindolero sLitu-o, eon 
R. Rasei'l 
Tevere; Riposo 
Tlzlnno: Il veiuliealore silenzioso 
Tur S:ipleii/a ; La regina della 
Sierra Moren.i 

Tl/laiio; Il vendicatore silenziosi 
Tur Sapienza ; La regin;i deR;i 
Sierra Morena 

Trastevere; Il i':ipitano di Koepe 
niek. eon R Rnlimann 
rrianon; Città sotto inchiesta 
i-oii I Mills 

l'nscoli»; Le meravigliose storie 
di XX'all Disne.v 

l'Ilsse; Le fatieiie di Ercole, con 
S Koseiiia 
ripiano; Allegri eroi 
X Irllis: ,'\!laii. con E Inlerleiiglii 


SPETT.ACOI.I VARI 

Grande Lima park nei gi.ardinl 
del Colle Oppio aix-rto sino alle 
ore 24. 

ARENE 

Aimln; L'ultimn dei banditi, con 
C». Montgomery 

Aurora: I misteri della giungla 

nera 

liosioii; Il romanzo di un giovane 
pofero 

Castrilo: Dono d'amore, eon L. 
Bacali 

Chlefa Nuova; Perdonami, con A. 
Nazzari 

Coloni ho: Tosca, con F. Duval 
Cnlunihiis: Riposo 
rorallo; Plotone di esecuzione 
Deilc Grazie : Napoli piange e 
rl(ie 

Delle Rose: F>.ip.à diventa mamma 
Delle Terrazze: La legge del fu¬ 
cile, eon F. Me Mnrray 
Del Al.-ire: La vendetta del eor- 
s.iro 

Esedra; I figli dei moschettieri, 
con M O liar.» 

Felix; Qo.iiuto la moglie è In v.i- 
l'.in/a. con M .Moiirne 
■Ionio; Atezzogiorno di fifa, con J. 
Lewis 

l.aiireiiMiia; L'nrf-ma del ghetto 
LIvornn: Sing.ipore 
Liieeiola: L'evaso di San Quin- 
lino. i-on J l»,il.ini'i' 

Nuovo; Una e.iUla notte d’estate 
Orione: l),i qui all'eredilA 
Ott.'ivllla : La sottan:i di ferro. 

eon K liephurn 
Puraii.X: Il ea|>orale Sani, con B 
Laneaslet 

PiiieLi; Il mostro delta C.iUfomi.i 
iMalino: Il medieo dei pazzi, con 
roto 

Portiiense: Classe di ferro. e«'n 
K Fislii'i 

IMu'cliii: .Xmore •• ehlarehiere, 

con C. Cerv i 
Ri'glll.i; Foto sccieeo 
ts Ippolito; I di.ivoli del P.ieifli'o 
eon R Wagner 

Saverlo: L'.ingoio del ring, con 
1* Dollgl.is 

Siilliiiio; il li.iiulolero sf.inee. eo:i 
Il R.i''eel 

r.ir.llllo; l’Iaza de Toro», exin l) 
Voi'leiig.à 

Ti/I.iiio: Il vendie.itore silenzioso 
Xeiuis; It e.iv.iliete rtaRii spada 
nera 

X'irtii':: .Alt.di. e .>11 F Interlenglii 


ClNEM/\ CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AOIS-F.NAI.: 
.Xlroiie. Alba. Ambra .InviiiellL 
.Appli». Apollo. Allaiitle. Allgii- 
stiis, Itraiicuecio. Droadway. Bri¬ 
stol. Iinlogiia. cinrsiar. Colosseo. 
Cristallo. Ceiiirale. Flaniinio, Gol- 
di'iii'iiie. Imperiale. IikIiiiio. Neu 
X'ork. Odi'M'alehi. Planrt.arln. Ro¬ 
ma. Reale. .Sala Cinherto. S.aleriio. 
Sllvetrliir. T 11 s e o I o . IRplaiii». 
l'EATRI: Delle Muse. Colle Op¬ 
pio. X’Rla .Aitlohratliliili. 


IMIIIIIItlllllllllllillllllMIIIIIIIII 
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TUTTA LA CITTA 
NE PARLA 


) 






a . ps' 

Ciy<4»aazri?4(f 

iorflGziaà 

SCatMjwU 


Ltommi c donne rii tutta la 
oitià parlano con .sincero cn- 
tiisia.smo della (atuasa bnl- 
Innlm.T RI NO VA. 

Avevano capelli ifrigi che li 
facevano sembrare IO anni 
più vecchi. Oggi, invece, do¬ 
po pochi giorni che usano la 
brillantina RI.NO.VA. l loro 
capelli sono nuovamente del 
primitivo colore di gioven¬ 
tù. Sotto Fazione delle ra¬ 
diazioni solari, la brillantina 
RI.NO.V.A. risveglia piena 
vitalità nei capelli grigi, pro¬ 
vocando lo sviluppo di un 
» polipigmento - necessario 
alla loro colorazione. Dopo 
pochi giorni, i capelli .grigi 
o bianchi riprenderanno il 
loro colore primitivo, sia es¬ 
so stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero HI NO.VzX. .si usa 
come una qualsiasi brillan¬ 
tina e trovasi in vendita 
presso le profumerie e far¬ 
macie. nel tipo liquido o so¬ 
lido. oppure inviare L, 42(t 
ni I.aborafori - HI NO.VA. - - 
F’iacenz.i 


ll[SCII-l{(6(lll 


ingualcibili, sono I vestiti del 
SARTO DI MODA 
Orande as.s'ortimciito in Kre- 
.cchi di lana. .Alpagas e Po- 
pi’lin in lutti ì colori, a 
prezzi vantaggiosi 
fONFEZIOM F.ACI.H 


N B - CofHiydiirno 1 lelton a tare 
I loro arguivo dot SARTO Dt 
.MODA, rfa tìornentana 31-33 
(X'enff metri do Porto Pio» 




I ..II. 


casa speciale dì biancheria 


liiilfh'f) i.illt* k 


- I 


Oggi alla 




. .'liv.i 
■«liv.i 
Il t>. II. 


• • Il \X 

ZZ. t»'» 

Flainnn'llii-. Clini'iii 
Gallrriii' ('liiii'iii.i 
lm|»rri.il.' ( li .•■•■ii!" 

M M..p»' 

Marxli»»**: .-Xi •■.*»l.|.- 
' (■( 1 //• • L 1 ;•» I 
Mrim Drlvr-lii |! p'>iil<' sul 
II'.' K'.v li. •'..Il X\ M'.ldcn 


I ■ 


-.•Id. 


••••Il R. 


■iuILt lillà, l'oiil 


Ih lllht 


mi 


fin 
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PROGRAMMA VAZIOVAI.E 

Ore 6.'(0: Pn-vivioni del tempo 
per i riescalo ri - Li'ziojie ili 
p<»rti»gl-.e.«e; 7: Giornale radio - 
Musiclie del mattino - Ieri hI 
I’.ri.. 111 . ut».. ... Gl.rii),;, i.oif. 

R..?'<^p:;.i <1, 1 ; I 't.iiiip.. it.i- 
li..n... HI.'. I.,iV'>ii^ 1 ! !'.l 

III. i.i!o; li: C iii/. :.! ji.'. rt,.:. 

.li X'i F*’stiv,ii (It IL. «-..i,/ ri- 
napi l' l.lll.l. ì L.’I. .Mu^:i-.É «ii;- 

for.ua. ll.-X.X' I*;i-.-ol.- Viii.;.» 
IZ.1i». Le •.nnestr»' iii Edu ii:.»:. 
Ho'. Carlo .-vav lll.l •• Kurt Ko.-I- 
liap, II. 12 . 1(1 - 1.1 ■rr,.'mi»sli n: 
ri lii'in.vlt. jz.'ai t :. .li',-,» p» r 
"Czi. 1.'.- Gioii... lo r..(lii. - .•'. r- 

V IZIO spei-i.ill- Mll -t.'. T.ijl (lo 

Fr ■ Ilice. la.Zà. .Xlhiin; mii-ic .ii-. 
i-1 (. 1 . rii,,!i' radio. .No- 

V uà (il II .itro . Cri^naelu- cir.i-- 

m..;.'gr.,fì. hi . 14.30-1.X.I5: 1 r .- 

'iiii'-'i. Ili ri-gionali; 15.4i; Fri - 
vi-ioi'.i d. l t( mpo per i pèsc.i- 
t.»ri - l.o '•i»uvic»nl dogli altri. 
1’. .Mi "«Ilo •• ritmi - 45- Tour 
(i. F r.Ilici i.irrivo della tapp.i». 
17 Giorii.'.!.' radio - L'antenna 
q.r gli alunni in vac.vnzaì. 
I7.;.‘': X'it.r musicalo in Ame- 
ru-a; Li Li II vi.iggi.v segreto 
(Il C.iVi.ur V incontro con l'im- 
j. r.ilot. » (Mi). Ì5.40 4S' Tf.ur 
(!< Fr.iiui' (.Tdim^ iF.«trivo d«.R.i 
t .1 P I ■( •■ l•l.•'s^(lc.■^ g. nerale). 
L^i.t.x Univer'ita intern.iZlon.iU' 
. <; Marconi ». i.* Corceoo ili-l 
fl.iuti.st.i Bruno Martinotti e dei 
piani'l.i .Antonio Beltr.vmi. 
p»..!". F.itti •' prohitml agricoli. 
IH.X.X- l.'.ivvoc.ito di tutti («luo- 
siti leg.-ilii. 20- M u s I e a pi-r 
archi. 20.30: Giornale radio - 
Radl.isport. 21- Varietà mii'i- 
calc In miniatura - « Ann.i Uo- 
len.t ». tr.igedia Urie.» m tre 
atti di F Romani (music.x di 
Ct Donizctti). al termine: Oggi 
.il Parlamento - Giorn.ile radio; 
J4; Ultime notizie - Buonanott»-. 


Sr.rONDO PROGRAMMA 
Ciri- !• Eltemeridl - .Notizo- 
di') m.iltir-.o - Alminacco di 1 
mese. n.;iO. (Mrandola di can¬ 
zoni. te -Sfx'ttacoln del m..l- 
li!i". 12.10-1,1 Tr .sml'si'T.i n-- 
gion.iD. l;'.; Orcliestra diretta 
d.» N. Segurinì: 1.1.30; Giornate 
radio; I3.4.S- Scatola a sorpresa. 

ai II <li'c. I) -lo. I.l .XV: S.liuti 
li..ile Ii.>-.vav. I4,-,fi. SchetTT.i e 
rib.-ilt». (rassegna degli si-clta- 

• ■■II', iì.:('-!.■» Tr.i'mi"ioi;I i. . 

gi-u.-tU. ;t.(i f 1 r.irr.lu ttn e !.. 
sua orclustr.i tU!c... i3: C.h.r- 
n .0 i-.C:". ;.» !.■' L»- i’..:;/"! i 

»:; t*i:'.'» LX fi Fo r •;., 

li' i. , 1 . 1 : /■ l'.i '■ r. n .i:./,' «li 

• gni l. nipo». l'i I T..,.Tri d. i 
sorriso fl<-.itr«' s Ai; d. r XX s 
<1: X'ii'nt),i>. 17 C'i’m. rt.- d. iru- 
';c.. .spcrlstii .< ilirel;.. li.» .Xr- 
TiiZ" f? .-ili- • l•n la I irtocip t- 
zi";-.» ih 1 ''>pr.tt.o Gr.iZi." Fr..n- 

• hi Ci-.r-i-.'iuila e d.-| h.-.-x, 

Fr.ir.c.» X'i c.tnglia; 18. (iiorn-.h- 
r.dio - La mod.i (accurdi •■ dis- 
‘oranzi'i. I3,;i0: Rati ,l< c n 

1 . 19,.1(i- Motivi ir. t.-.si-.i. 
20- Railioser.i - 4S" T'ur de 

Franco (n mmenti • interviste 1 ; 

Varietà music.ii.- in mi¬ 
niatura - 33-45-73 (pinolo set¬ 
timanale Illustralo eh 11.• e.-.n- 
/'■■n*'»; 21 Rib«it.. del bu..nu- 
more: s T( p«ze «. tri- .»tti di 
M.arcel P..gnc.i, < ..n Rin,« M- - 
n'IIi e t'..i lo Sl'.pp.i. ..I li r- 
mine ultin-.. notizi»'. 2.'.,1.» >1 

gif-rn.-»!»' d. IN- «rier;z. 


TERZO PROGK AMM \ 

Ore l''.i''5 L.» civiltà iranica. 

K A Hartmann s Sln- 
f. n;a n. 6 ». 20 : L'indicatore 
••concnuco; 20.15. Concerto di 
ogni Sera (musiche di Olinka 
• .‘ìchubert); 21; tl giornale dei 
ti'rzo (note e cortispendenze 
sui fatu del gi.-»rno); 21.20' Mi- 
i.ij. gia del Irrno; 22.40: Storia 
del j.izz: < I grandi pianisti » 
(ottava tr.isml.ssiene). 



l 

# ’ 

ii 


Johnny Dnrelll partecipa al s Varietà 

qoesta sera 


mnsirale 


onda 


17' La TV (tri ragazzi - S Ra- 
g.izza . <.r..ggi"sa ». film - s II 
pescatori- «il il p«'»ci<»liiio 
d'<.r«i fi .ba in cartoni aiii- 
m.itl 

Li.fi Trirginrnaie 

IB.4.S: Vecchio e nuovo sport 

!■• Passapoiio n. i - iezi.»iie di 
lingua ingh-*!' 

l-..;.t» Iti hirrra al liifo/ - luhiii .* 
• Il <-.,• II... ( 

ZI' ( aiizoiii in fermo p<i»la con 
Il coiiipt» sso dì XX'. Bellr-.inl 

2<'.30; IrlrglornalF. 

ZI • l.axrla o raddoppia? <• Mnda 
al campione ■ pr"er.»mini ili 
quiz prc.'s-i.Tati dd Atifci- fion- 
giorn'i — A « I.a«c|a «» rad¬ 
doppia? > esoirJirannn il «Inl- 
toT .Xrn,,'.d. V..il.<ti (Li S- r»-- 
slna In pr..vìncla di Cremon.i 
Istoria della letteratura ita¬ 
liana «lai XIV al XVH se- 
<.»l..i f il manovratore tran¬ 
viario Giovanni Palmlero da 
Caivani. in provincia di Na¬ 
poli (it Vecchio Teatamentn). 
Ls- signorine Ti t i n a Papa 
(I jxa mi r-rrerici e virgiliani) 
e Clara O.x'a (storta e cul¬ 
tura del Brasile) concorre¬ 
ranno per la domanda d.a fi40 
mila lire, mentre F usciere 
romano Ettore Migtietli tplt- 
tura e scuitura in Roma) ri- 
= p<»n<Jerà alle tre d<»m.«nde 
flnidl r>er .XI20fS'O lire Per 
1.1 s SOd.i .il campione» tor¬ 
neranno a misurar»! per la 
«econda prova la campionessa 
Giov.inna Ferrar» e la sO- 
•lante Gloria Ftournoy Marti¬ 
nelli. stud.'i-.si' della storia de¬ 
gli Stati Unlli 

22' Varietà musicale in ripresa 
diretta dalla Villa Ponicclolo 
di Rapallo con F. Certi e II 
suo sestetto. J. Dorelli. Li- 
setta Nava e Jula De Palma- 

Si: Tfleglomale. 
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Of?A9!V 


Leggete ^ 




I irrriM»: 

i Ur'it MiYi'liiim 
j rrl«-Nlr; U.-mi Id 
(* Vs.fl* I 

, Vrntiin*» \|»ri!r: F*»Tfl4H».»fiii '*♦ 

I .11)11. (’4>n /\ I.II.lidi 

VrrliniH*: l.;i p^ihid» 

Vilf<»rì.i: I/ii«f* filli fli ?'«>M {Nifid 
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Gli avvenimenti sportivi 


DOPO LA 21. TAPPA DI AIX-LL BAIN.S “.STRAVINTA 


l’UlIIMO « IRtDItI.. 

X Dilli SliGlOHE 

\ Al IRAGUARDO 

I DEIU KSAIKOH DIGIOME 

^ Su di un percorso di 70 chi- 

loiiictri. venerdì 18 lunlio, si 
correrà la penultima tappa del 
Giro di Francia, la Besan<;on- 
Diuione su cui viene organiz¬ 
zato dal Totocalcio il 3. Con- 
l'I A A ITT corso Totosport della .statone. 

t\ \P /\\.J Dopo il Circuit») di Chateau- 

lin c la cronoscalata del Ven- 


IL CAMPIONE 

di questa settiinaim: 

Il Tour di Francia vut I^irenet st 
è tinto di tricolore. Cronaclie *■ 
commenti di; Jacques Goddft. 
Attilio Camoriano, Gigi Boccaci- 
ni, Mario Orianl. Ferruccio Bi-i- 
bennl e Lauro Macelli, corred.iii 
dalle foto piu belle piu drum- 
matichc. - Schtafjino e Grillo lui- 
dranno alla Roma? di Enzo Fei- 
rari. - / piloti di clas.sc noti nn- 
veorto come funghi di Luigi Ran¬ 
cati - (Quello che darltelli do- 
ercblu* ricordare di Mano Minini. 
Inoltre su 


Fa vero di nuovo maglio giallo ! 


toiix. que.sta e la terzii tappa il r'AXAPIOKIP 
a cronometro del Tour, ma è CAIViriUINL 

indubbiamente una delle più ui vendita da lunedi 
imiiortanti. se non addirittura Continua la - .trid riiti su due 
ipiella decisiva Se da Gap a ^* di Jacques Anquetil 
Hcs-m.-oii .1 Monto Vars lo ^Idlgrado W imhlcdou liducia p-r 
Btsan(.on il ^ “rs, o jp Giorgio Bellani - L'a.i 

Izo.ird. il LitUlciel. il Col dt piccola olimpiade di Giorgi<> Bo- 
Poi te. il Cbuceron c le altre „;u-uia. - Per un minuto Loi ii i 
quattro scalate non iivraiuio tremalo di Mike Fardella. - l.a 


iiVTiiniio I tremato 


Miki* Karciclla. 


La lotta par la vittoria finale è ormai ristretta 


soli 


nomini: Favero, Geminiani e Gaiil 


(iato una fisionomia ben deli- bdttuylieni Curbonirdu di Gian- 
nita alla classifica generale, è maria Gaz/aniga - Tre vittorie 
indubitato clic l’ultima parola jiytii/icdlirc di M.irio Lama. 
SFietterà a questa tappa che. L •'ttiialita de 


nella storia del Giro di Fran¬ 
cia. è la quaiantacimiuesuna 
juova a cronometro 


IL CAMPIONE 

present.i' 


. 1 - Lc.s 

Ceiiii- 


(Dal nostro inviato speciale) 

AIX LKS HAIXS, Id — 
C’t? stala batlai/lia, e sono 
crollati qna.si falli. 

- Qiiiisi . 

K allora ccrcliiiitno le ec¬ 
cezioni, Sono pili che snf/i- 
rienti le dilli di unii mano: 
ne Inisiiino tre per indicare: 
Cluni. Ailruieusseiis c Favero 

E’ .siala ami tai)))u terribi¬ 
le uiietla di oi/lP ^"d bP)- 
na che rirorderemo a laiipo 
c alleile il ■■ Tour - ruonPra 

C"c tornalo alla iiicnie o 
nioiitc Boadoac. C”e loraalu 
alla niente il /aoaic lioiido- 
nc e non .vollaato perche Gaai 
ha vinto tu tappa con di¬ 
stacco tallio actlo da .sjioraic 
1 confini della Ionica: 7 e 
50" .sa Adrtueiisicns, IO c 
00" su Favero, I-i e -i-F' su 
Gerniaiaai, JÙ laiaati sa 
ycncini e Ltobet. IM « 1- 

sa Anqnetil. C e tornalo alla 
melile il molile Hoadoat* aa- 
chc perche la pioginu ha ) n- 
oellato I corridori per tre 
quurti del cammino clic era 
difficile, pesante, mollo pia 
difficile che pesante di linei¬ 
lo di ieri .sai Vars c sullo 
Izourd. 

E jaccpu Iredilo. 

i: le salite si stissegii'viino 
implacabili; una, dite, o tre, 
quali ro cinque salite. 

La caviilciita di Gaal c du¬ 
rala sei ore 50 "“'laU e Jd 
secondi sul riinio dei iUy 
alTora. Sono state quasi set¬ 
te ore di sofleremiz, di rab¬ 
biosa disperata sofferenza 
Sul trui/iKirdo di Ai-c L'’.s 
Uiiiiis abbiamo lusio Oeaii- 
riiani battere i denti come se 
avesse avuto la febbre a i-, 
abbiame sfidilo Adriaciiiieiis 
implorare la mamma; ab¬ 
biamo msto Favero e ab¬ 
biamo fatto fatua a ricono¬ 
scerlo. Da un altro mondo 
pnrcwQ clic ocnissc Faveto! 
Gli hanno scaldato le (/am¬ 
be, le braccia, il petto e le 
spalle c l/li hanno scaldato 
il cuore. Jl cuore i/liclo liuu- 

1 10 scaldato con una notuia 
che ha subito acceso i/b oc¬ 
elli spenti dell'alleta. 

- La maglia gialla e di 
nuovo Ina...' l/H l*<i detto 
liimia. 

•r Davvero? 

Il •davvero' dell nomo 
clic per la sccomla polla Im 
■ conquistato la posizione di 
comando del • Tour - ilei ->« 
ci ha commosso. E et ba 
commosso il pianto di quel 
vecchio Simpatico campione 
che è Geminiani. • Uaph - e 
stato battuto e ba dopato ce¬ 
dere • la muglia • a Favero 
per 30 secondi. E Cani ora 
incalza Geminiani a FOT'- 

Il dramma di Geminiani H 
rornincinto sulle prime ram¬ 
pe del Porte. E' cominciato 
(laando è scattato tavero. 
~ Kaph - ha perduto qualche 
lunghezza c poi ha rotto nn 
pedale. Gli è costata 40" la 
dispruzia. Quei 40 secondi 
sono stati il definitivo tram¬ 
polino di lancio dell’attac¬ 
cante: Geminiani non avreb¬ 
be potuto raggiungere Fau»- 
ro. Non lo avrebbe più rag¬ 
giunto. anche perchè Ncn- 
cini, c gli uomini ili lìidot. 
non gii avrebbero certamen¬ 
te dato una mano. Nencini 
non se la sentiva dì * tradi¬ 
re - Favero c gli nomini di 
lìidol speravano ancora in 
Anqiietil. 

Gatti stava facendo una 
corsa di solitudine. Aveva 
trovato la pioggia, il freddo 
Galli: e con quc.sti elementi 
amici Gatti riprenderà vita 
e coraggio. Si scatenava e 
travolgeva Gret. Annacrt c 
Ferlrnghi che si erano av¬ 
vantaggiati prima di affron¬ 
tare il Col da l.uitel-Chain- 
roiis.se. D'altra parte gli 
• assi - e in particolare Ge- 
m'.niani non pensavano che 
Galli, in ritardo nella cla.s- 
sidca di 17'33": pote.s.sc an¬ 
cora mettersi in gara. 

Geminiani temeva Favero 
r iPinera Anqnetil e pii iionii- 

111 che a Favero e ad Anqiieiil 
■sono lepafì. Anqaefil crollava, 
invece Favero si rilevava for¬ 
midabile. 

L'azione di Furerò risultava 
micidiale per Geminiani. Nel 
finale sulle strade che fanno 
altalena tra Ciicheron e Gra- 
mer, Farem vibrava a Gr- 
miniani il colpo che non per¬ 
dona. Il distacco tra l'attac¬ 
cante aU'attaccn e l’nlfiireaio 
in difesa quasi improvvisa¬ 
mente saliva a quc.tlro minuti 























• x* ^ /■*. { ‘ ' •y 


A Ire laiqic dalla fine del «Tour» ViTD FAVFIID è riuscito 
ad Indossare, nuovamente la maglia Kialla. I/« exploit > è 
servito a dare euforia al clan tricolore che ora (compreso 
eapilan Neiieiiii) si batterà in ogni modo per portare a 
Parigi il « gregario » vestito di giallo, l.a rosa c possibile 
ma i « nostri > dovr.iiino battersi fino allo spasimo per osla- 
eolnre i tentativi di (ìemiiiiaiii e soprattutto di tìaiil (a 
ridosso del le.ider) elle eerelieraiuio di lialzare al comando. 
Galli (considerando la tappa a crououietro di domani) è 
lineilo clic potrelibc riuscire nei colpo: ni.a speriamo clic 
i'avcro possa rcsislerc al gran finale... 


e 3:1 secondi. Era fatta.' Fave¬ 
ro aveva riconquistato la ma¬ 
glia gialla. E non valeva il 
ih.speraio inseguimento di (le¬ 
nii ninni sul piano: da Chain 
herg a Au' f-es Uains Forerò 
rontinuara a pestare abba- 
sliinzu bene \ni pedali e non 
eedecti. uc arrcblic cedalo 
l.ii fatica, la t reniemìa fatica, 
non lo avrebbe schiantato 
Oppi Faveto vi ba davvero 
ciilii.siasiiialo Abliuimn vissu¬ 
to la siili corsa ehilomet ro per 
rhilonieiro si può dire E 
sempre ei ha olJerto uno spel. 
Iaculo di (jolcnta mcraii- 
qltoso, esaltante. 

.Siamo venuti al - Tour- e 
-apevnmo che Furerò era de¬ 
stinalo a fare il gregario a 
Nenciiii, poi le co.s-c sono an¬ 
date. come sono andate 

Ad .Ai.v Les fiains do/io 21 
corse, dopo una terribile tap¬ 
pa che ha slroneatn /[nqneiil, 
itobcl. A/»’iicini e ma dieeiido. 
Favern ha riconquistalo la po¬ 
sizione di comando del terri¬ 
bile -Tour- del mia. il fallo 
è rUimoroso, c ci esulta Non 
dobbtaiiui però Insviarri pren¬ 
dere (tall'entu.siusmo Nel 
• Tour - del mi,a lro/)p(' ne 
accadono, l.a grande conqiti- 
sta che sembra a tiro r in¬ 
vece mollo dijfjìcile Laverò ha 
soltanto .'Ih secondi di vantag¬ 
gio su f/cmiiiiant c / minato e 
7" di vantaggio su Ganl. 

l.a gara ha aurora tre tap¬ 
pe in programma. Ire tappe 
ami dellv qaah contro il tem- 
po F Favero non è ano .sjie- 
cialisla del vrtinoniet ro 
• * « 

l.lineili lolla Martedì Ire- 
paa L oggi, mereoledì'' Se 
vale la regola del giorno si 
e del giorno no. oggi ri do 
crebbe essere battaglia E sa¬ 
rebbero pii uomini della ))al- 
tiiglia bianco rosso e verde a 
ilichiararlit. Mi pare di averlo 
rapito da una frase di fìinda: 
- .. Cercherrnio di fare qual¬ 
cosa ». 

Ter abbattere Geminiani e 
.‘\minetil è nece.ssario strin¬ 
gere i tempi nella eor.sa da 
tfriancon ad Ai.v-l.e-Flains 
che è tempc.sliita di .salite. 
F. per far fuori il -leader-. 
Ampietil (oggi) se l'ìnleniìe- 
lehhe addirittura con Aleri- 
riiii! Invece. Geminiani. ver¬ 
rebbe .spalc(/pialo da Hofief 
Oiiiorlii... 

I.e buone intenzioni sono 
tante Hanno, però, il difello 
(Il non essere .sostenute da 
ddcpiuite (orze. feri un nomo 
torte avrebbe fatto ftiazza pu¬ 
lita del ritnipo. fiirilnienle 
feri . 

Oggi rediamo. Oggi Tu ria è 
fre.sca e il cielo è pripio, mi- 
miecioso. l.a pioggia non si fa 
aspettare, f'iovr dopo il -via-f 
F. piove sulla .strada in sa¬ 
lita che porta al l.antaret. 
Ma la burrn.sca presto .si jila- 
ca r qua e hi occhieggia il 
sole La scena delle 41pi affa¬ 
scina: il sole tinge di un rosa 
ilelieato la neve che resiste 
sulle rime r bucano nuvole 
bianche leggere vaporose. 

F. la corsa? 

La fila del gruppo si spezza 
.soltanto sulle ultime rampe 
ilei l.antaret c .sul traguardo 
di quota 2043 »' Piet \'ari Est 
elle la spunta sa Pahnnionles. 


Darrigade, Adriarnssens. Wal- 
hnivial: e gli altri, che vince 
il - l'rij De.sgriinge - (li 100 
niihi frnnehi 

La discesa e Intipbi'.sima e 
molto veloce Geminiani offre 
una spetincolo il- nndacia e 
il'abilitii e SI III ritnliiggiii ih 
pareccbie lunghi—e Amjne- 
til. Neiieini e (lini orgiiiuz- 
ziino subito In iiiii .ii Ma la 
eonetnilono s o I f a a f o nelln 
valle ilell'lsere Con gli stac¬ 
cati ai'iiiizano .•)driae/i,sciis. 
liobvl. Enee ni. ( 1 no zpl:. Va ■ 
srimbene. f'rvso I leminmin, 
il ritmo cala .Mliira. Inggono 
.Innitvrl, (Irvi •• Evrlvni/hi: 
l"i'i" di vantaggio Al {insto 
ritorni mviito di Ora d’Oisans 
doec flobet rimiinv a tvrrit 
con lina pomina P'oggia e 
sole, sole e {tioggin fot. il 
teni/io si iiesle ileloiiliviimente 
di grigio E {non-, l'ioref E 
fa freddo. Si ronlie.no > tor¬ 
renti si allagano le strade 

Annacrt. (Irei e l'erlenghi 
fnggono ria decisi Essi sono 
insegniti da (Ironssiird e fhi- 
{ire E il pra/i/io pia comoiln 
litui potrebbe prendersela 
come risulta dal ritardo a 
Itochetnillee: 1'4T' Ed ecco il 
- colpo - di Eerlenghi Engge 
sul parò di 1 .1 lu-it-(Inveì e 
giunge .solo ai (aedi del l.nitel 
('hamroii.sse dove .■Xnnnvrt 
slacca (Irei, e dove d grn{ì{m 
giunge ,S\10" dopo Eerlenglit 
[.'azione del gregario e agile, 
sicura: nn azione avviata al 
sacce.sso. Intanto pia gin (Inni 
dà haltagliii. Ai suoi scatti 
resiste soltanto ftalinmontes 


E Gi'mintiini è un po' in dif¬ 
ficoltà l'arte, perciò, Ampie- 
'd; {((irte con Laverò e /larec- 
c/ii altri: (lemiinani. Bobe!. 
Semini. {lerdonu terreno 
l.'iirrampicnta e estenuante 
mozza il fiato Saliamo a ({no¬ 
ta 1721) {ter registrare 1 pas- 
■imifli Le riemihi e ancora solo. 
<■ risii/ia la vantaggio di E22" 
'Il .Arimicrt Sviiiiono: (Inni a 
31.V. liiihamontcs a 4’20". 
(Irei a TU)": Vati Est v Dotto 
a il'J'J': Am{m‘til. Eavvro. 
.■\d naviissens v l'iiiiichaert, a 
(>'II)" l.a patriii/Iia di (Ivmi- 
aiaiii. A'a.scirabeae e fiohet è 
la ritardo di X’41" Ed ora 
.‘liiqaefd farà del vantaggio 
)2'IT') {)er far gmidngniire a 
(lemiitiani un triim{)olino di 
Utilvin (ler il grande -es{)hiit-'.' 
.Mavviié la ilisvv.sa di .-Xmiiietil 
V lenta.' 

('leni — nella nebbia — 
cioè — è la discesa E itti in¬ 
seguimenti degli staccati sono 
furiosi l.i‘ cacce sono dispe¬ 
rate. [fahiimnnles si ja-rde. 
Plaiirl.iiert cade e fora Wal- 
hoiruil: vola in nn {(rato. E 
fora Eli vero, fora Bobet Ed è 
tatto ({Ilei che .sap/aamo' 

Dobbiamo nrnrarv a (Ire- 
mtble sulla strada /aalta per 
rivedere 1 corridori, fier fare 
li {muto Lerlenghi e rimasto 
a terni con una gomma alla 
fine di‘llii (hseesit ed è stato 
rappiiiiito da .Aauacrt e da 
(limi (Jiiimli pa.ssa Angiietil 
a 2'11" E II seguono 

(lemtniani. Laverò. .\enri- 
III e O roiis.sard Buco i/tsliia- 
ti -Id rineiissens. /’biiictaierf. 


ALLA ROMA SI PENSA ALLE CESSIONI 

Andranno a Trieste 

Scaratti e Compag no ? 

Giuliano non più alla Spai - In lista 
anche Mcnichelli, Secchi c Cavazzuti 


l.a <':iltii;i .smiibni lili.'ibiieii- 
Ic tonuit.i 111*1 cl:i!i bumeo- 
:iz/.urro ove il -caso • Sct- 
iiiossou è 111 via di t*>ser,* 
archiviato- ora ini.Ufi Fattes i 
è (lol.irizzat.i sull»* trattativ** 
ni corso p-*r Fac(|uisto di iiti 
oriundo che iiiiipia/./.i dt*- 
unaiiieiite - raggio di liiii.i - 
c sull.i riuuii-iK* del C 1) di 
domani nel corso della (pi tli* 
dovrà e.sscrc eletta la nuova 
Giunta Ks<*euliva. 

l.a riunione è attesa ;iueiie 
nel elaii giallorosso p»*rebé 
allorclié verna rieletto For- 
g.uii.siiio diniissionario verrà 
sieurainenfe perfezionato an- 
eli(* li pagamento di S»*!- 
iiiossoii. 

l’er iiitauto in viale Tizia¬ 
no si pens.i ;ill;i cainpa>4na 
cessioni; nella gìorn;ita di 
n-ri per esempio è giunta 
una allett.-eite offerta delFi 
Triestina per Seanitti e Coni- 


LA RIUN IONE DI DOMANI SERA AL FORO ITALICO 

Le ambizioni di Bozzano al collaudo 
deir esperienza del francese Vidal 


\'i\a alte.*-.! legna tra gli 
ii|ipassiuiiati della •• iioble » 
.'irte |>(*r l.-i riumoiie di do¬ 
mani sera al Foro It.ilico. la 
pruina riunione alFapcrto del¬ 
la st.igione romana; e se lo- 
gic.iiiienfe l’interesse degli 
Sportivi si apiuinta siilFui- 
contro che \('drà il nuovo 
hi'iiianiino (h'ili* folle romane 
-Ciclone- Wntgli alle pn-se 
con l’irlandese (Iraham. però 
di non minore ini|>ort:in7a 
sono eonsider.iti gli .altri 
comli.attimt-nti in priigrinuna, 
A eoaiiiiei.in* d.al - pitto¬ 
ri 011 •• (iella .‘■erit.-i ra()pn--a'M- 
t.ito (l:dlo scontro tra Mino 
Bozzano «* |■••SJ)crtO fruiccsc 
Vid.d. Il pugile di Scstn Le¬ 
vante è eoii'iiderato inf.'dti 
una sper.'in/.i della m;issinia 
categoria e non ;i torlo .alle 


,^aaiasfiaiiSù 


L’ORDINE DI ARRIVO«CIASSIFICA GENERALE 


1) G.lL’t, (OI.-I.uvs.) che co¬ 
pre il percorso drilx 21. lappa 
Itriancon-Alx l.es Hains di 
Km. 219 In «SS’IO" (con l’ab- 
hiiono 6.5S’I0"I; 2> Adrlarns- 
srns (net.) (con l’ah- 

hiiono ì.os’jo") a 7’50-: 3) F.%- 
vr.RO (II.) a I0’»9’: 4) ff.r- 
I.F-NGIII (II.) a 12-20’’: 5) 

Planclcaert (Bel.) a If’Jl”: 6) 
Damen (Ol.-I.uvs.) s.l.; 7) Oe- 
miniani (C.M.) a l*’3S*’; II) Dot¬ 
to (C.M.) a H’II"; 9> N’KNI I- 
N| (II.) a I9’0I": 10) Bobe! 

(Fr.) s.l : II) VASCTMBF.N'F. 
(II.) s.l.; 12) Bergaiid (Fr.) a 
IS’IO’*; 13) C.\T.\I.ANO (D ) a 
22’15’’; II) Anquetil (Fr.) a 
23’H’’; 15) WalKowiak (Fr.) s.l.; 
IO Traxrl (Svlr.-Ger) a 26’ e 
57"; 17) Oeibrrghr (P.V.E.) 

S.I.; 18) Kersten (Ol.-I.tiss ) 

S.I.; 19) Friedrich (Svl.-Gc.) a 
27'; 20) Angladc (C.M.) a 27' c 
3S”; 24) Frnzrr (Ol.-I.nss.) a 
29'55''; 20 Orac*\k (C.M.) s.l.; 
29) BRKSIOI.I (II.) S.I.; 32) Ba- 
bamontcs (Sp.) J7) nau- 

wln (Fr.) a 34’50’’; 39) UAI- 
I/AGATA (II.) a 35’08"; 50) 

PIVTARF.LLI (II.) a I3’I7'': 59) 
Horvenarm (Bel.) a 47'I9’*; 64) 
baffi (II.) a 48’49"; 6.5) BOT- 
TBCCRtA (IL) s.l.; 66) PA- 

BOVAN (tt.) *.L; 92) Rohrbarli 
(C.M.> • Ot'ia”. 


I) FAVFItO (II.) 98 3 F0I": 

2) Gcmlnl.»n( (C.M.) a 39’’; 3) 
(iaill (Ol.-I.iiss.) a l'07"; |) 

Adrtacnsscns (Bri.) a K'or'; .%) 
Anquciil (Fr.) a l7’lo‘’; s) 
NF.XCINI (II.) a l; j.5”; 7) Bo- 
brl (Fr.) a 2.5’2()'; 8) PLan- 
rkarn (Bel.) a 25.51’; 9) Dol¬ 
io (C.M.) a 26’I4 ’. 10) Baba- 
monics (Sp.) a 35’3J’; II) Bcr- 
gaiid (Fr.) a 400)”; 12) Da- 

nicn (Ol.-I.iiss.) a 5r20’’; H) 
llocvcnarrs (Bel.) a 5F.5r-; il) 
Dribrrghr ir.N.F..) a .56'(ir’; 1,5) 
Friedrich «S».-(;rnn.) a .590 f-; 
16) OTacZ>k (C.S.) a I.02*23’-; 

Ecco la classifica generale de¬ 
gli altri ilaliani; 21) Calalanoj 
••9.55’I9 ”; 25) Ferlrnghi 10* o;-l«'*; 
38) Nasrlmhrnc lOO-H’.'*’’; 10) ^ 

Boltecrhla 100.33-43"; 41) Urrnio- 
li I00.43'36 ”; 15) I>ado5an 100 II’ 
e 59"; 53) Dall'.\gaia 100 5502’’; 
66) Barn 101.1716"; 67> Pmiarrl- 
Il 10l.l7’S7". 

La classifica a squadre 

I) Francia 297.0I’36"; 2) Bel¬ 
gio 297,08’52“; 3) Centro.Sud 

297.lri9’’; I) Ilalia (Favero, 
Nenriiil. Catalano) 297.2I'26’’; 

5) Olanria-I.iissemburgo 297.16' 
e 51"; 6) Spagna 300.1208”; 7) 
Parlgl-Nord Est 300.I9’4I. 


Uliiii|)iadi (il Melbuiirm* ha 
esordito ne) pnifessionismo il 
'2 iii.'irzo a Mil.-uio li.'ilteiido 
per getto delt.i spugna alia 
(|Uiiita ripresa D.'uite Le- 
percij. Snper.'iva |k»i .-i distnn- 
z;i dì soli dieiofto giorni He- 
rold e Leiiini e successi5a- 
iiiente \-ince\a altri tre com¬ 
bat tiim'iiti. ris|>ettivainentc 
contro Drabes, lìoiidiii (* Li- 
niage. L'otto maggio dello 
stesso anno ini'roci:iva ['er la 
prini.i volt.i 1 go:oiloni con 
un pugile profe-'Siiii'-t.-i it:i- 
li.’ino 1 Bollino Alles'i* (• lo 
b;itle\-.i per ;il»baiidoiu» .-dl.-i 
terz.i ripres;i 

l’«»i nel c.irnet • di Eloz- j 
z;mo .•(rid.T\-ano .'td aggilin- | 
;;ersi .incile le .'iltre vittorie 
su De BoI.ster. Toiizard. 
ILick. Alols. Cbeville. B.ici- 
lieri e Frii'dnch. Nel cor.so 
di (jio st’.'iiino ha (lisput.ato fi¬ 
nora tre Siili comliaftinienti 
li.ittendo Biittner. l’ex cam¬ 
pione niondi.-ile Maxim e lo 
si>;ignolo Gonz.ah'-s. Come si 
vede dun.pic si tratta di un 
- n-cord - die semiira logit- 
tini.irc ogni più rosea sps'- 
r.uiz.i per l’.ix-venire di Boz- 
z.tno e della categoria dei 
ni.issimi Italiani. 

SjH'ranzo che dovranno es¬ 
sere nu.ivaniont(' suffragale 
.lalFincontro di doni.ini sera 
contro Vidal M.a c’c da esst'- 
rc sicuri che Bo.’zano ancora 
un.i volta s.apr.'i iii.antcnersi 
alF.iltc/z., dcll.i sifii.izione o 
l'onservan* la sua imbattilu- 
lit.'i s.dendo iin'.altro gradino 
nelle gr.idiiaton»' n.«zumali 
('d in!crn:«zionali. 

l’tire di iiuoii intt'rcsse 
scnilir.ino gli .diri iiuumlri 
della niiniom'. tr.i 1 quali 
spicc.a II c«)nihattiniento tra 
il grossetano l*olid«in cd il 
nigi-nano King .lo (altro pu¬ 
pillo di Zapptilla). L'altro 


battimento principale della 
riunione, eeeo il programina 
coiiipleto 

1 ;. V. 

PESI 5VELTF.RS; Franco 
Hiaiichilii di Arrzzn contro 
.Alfredo I.ampa di Vllcrho. in 
6 (rnipi. 

G.\I.I.O; I'ro Mllan di Ve¬ 
nezia contru Bruno Berlini 
di (ìrosseto. in 8 tempi. 

MF.niO-M.ASSIMI; Pome- 
iiico Barrhesrhi di Grosseto 
eonirn .khmed Bniilcronne di 
In 8 riprese, 

VIVM.A; King -lo della Ni¬ 
geria conlrn .Allidorn Poli- 
dori di Grosseto in 10 riprese. 

M.ASSIMI: Mino Bozrano 
di Genova eonlro Fmil Vidal 
di Parigi, in 10 tempi. 

IVF.I.TERS; Ted Wrlghl di 
Detroit eonlro Paddy Gra¬ 
ham di BeUasl. in IO tempi. 


i lottatori italiani 
I per i « mondiali » 
di Budapest 

L.< s<|ti.iilr.i itali.oi.i clic ji.tr- 
lccìp«-r.3 .ti c.iilipioii.iti (Il li>U.i 
gr,-c.>-i«'ni.in.i. in itrogr.anini.i .1 
nu(l.i|H'>l «l.tl 21 .'li 27 Inglii», «■ 
-t.it.i c<»st furni.il.i: F.ibr.i (nu*- 
cc.i), Gr.inii-IIini (g.ill<>). Trqip.i 
(piiini.i). l’ir.izzoli (leggi-ri). Al- 
Uerlini (ni '•■gg,*ri). M**b'n (nie¬ 
lli*. Ingr.issi.i loi n).is.simi>. Biil- 
g.irelli «• M.ir«-iuci (tna>!'inii) 

Oggi a Baires 
Mìlan-Boco Junior 

lU’ENOS .\IHES, ir. — K 

giiiiit.i 1,-11 il.i Mont'-vùleo l I 
s.(U.i<ir,i «Il e.ileio del Mil.in eli,- 
gievetll inei*nlr«-rà il B«’c.i Jn- 
nuT «Il Hiu-iios .-Mres l-.i p.irli- 

l.« .Il r.i ll«|/l■• .ili,- pi 


|).igrio mentre .iltn* trill.i- 
tive sono in corso pt-r il 
miglior colloi-.imento di S‘*c 
clii. CdV.izziili, Mt'iiicbi'li: od 
ililiiie ;incii(> (Il Giuli.'uio 

Infatti il vi^rci'IIi'-’e ha oiti'- 
T.iito ciiiiK* d.i su.t richic.'! 1 
d. non e."(ii' i-t'dulo ;dl;' 
Spai' «- mentre l.i Roma b;i 
pniivc’dnto .1 vers.ire all.i 
socicL'i l'.'iT.'irese U.'i niìliom 
.'d posto dt‘l forte medi.ino, 
or.'i si ci*rc.i una nuova si¬ 
stemazione per Giuli.'uio. 

La e.'imp.agiia cessione i- 
segiiit.i 10:1 iritt*ress»* perché 
dipcrulen'i d.u suoi risiili.iti 
(t* dai risultati della eam- 
pagiia ahhonaiiU'iiti) si- la 
squ.adra verrà iilterioriiu'iite 
potenziata con l’aeqiiisto del¬ 
la mezz’.'da da m.'iuovr.i n- 
eliiesta un po’ da tutti i ti¬ 
fosi. Sull’ai goineuto 1 diri¬ 
genti dell 1 Roma sono si,■gì 
e-plieiti. Se le ('ose non ili- 
dranno bene Li e.'impe^na 
.'i('(|Uisti potrà consider.irsi 
eonehisa. .".Itrinienti verrà 
anche la liiezz’.ila. E Snello 
sicuri che se le cose ;iii- 
dramio bene D’Are.ingeli e 
Giaiiiii s.q'ranno mantenere 
le loro promesse. Ma la p.i- 
rola spetta ora ai su'^tem- 
tori dell.i Koma 

Si è sposato Novelli 

FIRENZE. Ifi. — Que.sta 
inattin.a il giocatore Carlo 
Noi'clh. ala sini.stra del Na- 
IHili, .si c unito in matrimo¬ 
nio con la signorina An¬ 
namaria Pialtoli, Alla felice 


j c(>Pi)ia migliori 

ntigiin 1 

'y*®y'(o) 

1 

- sport j 

1 Balianionlrs 

•» ^ 

1 Biibri 

1 

BotrlU 

n. L . 

Br.iiikart 

n. V. ' 

Cut alano 

\ ’3 

Darri carie 

3 1 

Fa» ero 

1 

1 Galli 

1 

(ìrniiniaiii 

1 

linrs Fiiarr*. 

I Z X 

Nencini 

1 

Padns an 

3 X 

Vonrtinc 

Z 1 

Baffi 

1x3 1 

Rollanri 

■2 X 


Dotto (’ Danieli Vuol dire che 
nella d'i.sccsd .Aiupictil tia per¬ 
duto Ì'4T" 

j Piove .«eui/ire, piove sem- 
{>rr {)iii torte. A{>{>emi fuori 
di (Ireiioh’.e la grada torna a 
'Illire Auipletil e rafj()mnto 
da (lemiii la II I, Laverò. \en- 
eiiii, .-Id niieit iseii.s. Pliiml:ae rt. 
Dotto. Damen, sulle {ir,me 
rum{ie del l'orto dove (Irous- 
sii ni Cede Intanto (Inni Ini In- 
>ciiilo Eerlemihi <■ .-Innuerf 
La sculatii di (laul uou e, non 
può essere di .turbata Ma (le- , 
oMiliani 1 - Irn «tue jnoi'ln; .-\n- 
({netti e Eh vero: il limile Fa- 
vero scatta e hi'Via la vom- 
{iiigmit depli - assi - 

E COSI fa .Adniii'u.sseus Ea- 
V(‘ro ed Adrtaenssens si av- 
vaniiiggiamt nqiidameute e 
(lemintaui rom{)e un {ii'dale 
Perde 40" E riprende vim lo 
aiuto di Dotto. Il {livrolo 
dramma fa disperare » Rapii - 
e scatena Laverò ed 
.Ad naeiissens che sn{)erano 
.Anmiert e rafminngomi Eer- 
lem{hi .'sul tragmirdo di ({nota 
1321 t {iiis.saggi arvengono nel 1 
.seguente ordine: (limi, solo: ' 
.-ilirinenss-ns a 4'OT'. Ecrien- ' 
i/hi e Laverò a 4'2.T': (lenii- 
mani, Dotto. Damen e t'iiia- 
elzaert a T10": AiKtueiil a C. 
Nenemi a tl'20" Il .saiieemh 
eontinmi: dal f'orte a! Cti- 
ehrron e dal Curlm roti al 
(Iriiaier. 

(limi contiiimi la sua soli¬ 
tami trionfale eaviileata Sul¬ 
le pruiic rampe del ('urhrrou 
crolla .\enciui. Furerò sente 
disp,- ridaniente il terreno che 
gli viene eniiqutstuto E d’- 
spe ratamente (lemmian 1 in- 
.segue Sul traguariìo di ({no¬ 
ta 1140 Gatti ha tmuieiitato tl 
suo vaiilagilio su .Adrnirii.ssea.s 1 
che (• .seguito a 41" da Laverò ' 
e Evrleughi. a 2'4l" da Dotto, 
a J'-'iO" da Dameu. Planckaert 
e Grmniiani. a 4'l.T' da Aii- 
({iii'til Nella disre.sa. Elicerò 
gioca il tutto per tutto e gua- 
thtttmt altro terreno. Laverò 
lascia Ferlrnghi c sul traguar¬ 
do di f{U(>ta 1143 ({ue.ste sono 
le posizioni: (limi {irecedr 
.Ad riaciis.si'tis di R’fl.'i’’ e La¬ 
verò di D'IO" Viene poi Frr- 
lemihi a 10’31". (? u indi 

ecco (Irmìnnmi. Damen. Phtii- 
vkiicrt. dotto a 12'21" , 

La.scianio nudare (Inni c In- 1 
.sciamo amlarv Adriaens.sviis j 
Per noi per il - Tour- Fave, 
ro diventa •! {irotagoui.sta i:s 1 
soluto Nella discesa del C’-a- 1 
Pier. Furerò ri.srJiiii la ritn' j 
E (Ivminiimt ormai è m rrisi ■ 
{>'ù imita {>110. .-1 Chainbcru 1 
Furerò è davanti a (leminiani | 
I ih 4'3.1" E la - maglia gialla - 1 
I è ih nuovo sua. sua di Favero' 1 
Eli ora ad Ai.v-l.c-fianis i 
per assistere ai drammaf'ei ] 
vmozionanti arrivi. l.a bella. ' 
elegante, bianca ritti! è na- j 
sro.sta dalla nebbia | 

E piove, piove, {dove .. ■ 

(limi giunge con un van¬ 
taggio vile va oltre il confine j 
delle sue stes.sr speranze: 
7'10" su .Adriaensscns E non ì 
<’ ancora niente/ Laverò ginn- j 
ge dopo W'09". Ed è seguito ) 
da Fvrlenghi a 2'II". Quindi j 
giungono Planckaert. Damen, | 
Geminiani. Dotto che .sono in | 
ritardo di 14'34". Nencini ar- j 
riva con Bobet. Nascimbenr I 
e Beround dopo 19". E Ca- j 
taluno è In .staffetta di nn | 
nomo di.stnitto: .Ani{iietiì. che | 
Walkoiciak trascina: 23'13" di 
ritarda! 

E non abbiamo tenijio dt 
I aspettare gli altri. 

.•\ mezz'ora, il giudice d'ar¬ 
rivo del - Tour - del '1S cal¬ 
cola i distacchi sul traguardo 
di Ai.T-Lcs-Bains. Eacciiinto 
i un rapido conteggio, nn con- . 
j leggio ufficiale che et entu- \ 
! siasma: si Favero «'• di nnovo . 
it - leader - ed «- seguito a I 
.■t.d" da Geminiani cd a F07" I 
da (laul Poi Tiene .'Idricen.s- j 
sens a CO-F' I distacchi degli I 
altri sono sii{icnori al quarto ! 
(Fora E dituqiir {ter uh olir: | 
' è finita Ma con le .-llpi non I 
è (incora detto Finisce <lo- j 
! mani Con la corsa da .'lir- j 
/.•"-Bni'iv a Besanrou. suHa j 
lunga distanza ih 237 km. j 
con le \Ci;late d-' la Eanc llc j 
' (I32<i e lì,-: La .S'aeiMc /'.‘ani j 

.\TTII lo (• XMOBI \\() I 


K S(‘ sulle Alpi ■-'li .scalatori l..t (’upp.i M.ili.i - La Borsa elei 
licr ccci'llcnza non avi anno s i. C.ilcio - l.c uliimc 

. nn ><iinri iiTir Toni . LUldlcatlV.i (Ici dlIPtt.mtl 

liuto .1(1 umiliar un Iniori mar- i ngo - Cron.iclic di aiitoniobi- 
mm- di sicuic/./a. (iiicsla sani ,,, 

roccasionc buona per 1 passi- i 

"" ' IL CAMPIONE 

I molili d'uic<*itcz/-i non ,1 cettim.iii.i'c *-cniprc meglio 111- 
inancano. (piindi. tanto piti che forni.ito clic imbblic.i le fologr.i- 
bisogncia vcdcic in (|U.di con- Re P‘u txRc '\d '*gni numero 
dizioni «■ gli scal itoii c 1 velo- t-'(i.-‘;.i «orpic'-.i 

cisti giungeranno ; Ile- in(;on (iiiiiiiiiihiiiimimmiiimiiihihii 

Iv:. oS '',rrnumci economici 

tcM'.-'Si* (• pei gli sportili e per . . . . 

1 juono.sticatoi I T.into più clic li ('O.M.MLItC’IALI L. 12 

(liic'-ta c l’ultiina occ,■t^lon«• del.- 

la '.tagione p('r Lue IR. Chi A.A. AltTIClANI Canta sven- 

conic dono c.onera icito. pranzo, t'cc. 


ile approlìttarne. 


K'goiaisr si giunca sino a gio- a 
vedi la* schede si troiano in 
tutte le Hieei’ltone 'fotoc.ilcio 
(III ultimi milioni della sta- j, 
gione attendono 1 pronostica- 
tori di'l Totocalcio e del Toto- - 
sport al traguardo della penili- 
tini.i ’ajipa del Tfci; ' 


Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici - facili TAZIONl - Tarsia 
Il 31 tdtrinipetto EnnI) • Napoli. 


AUTO CICLI 
KPOItT 


VIE 

IWOVE 




Politica - Cronaca 
Cultura - Kepiirtu^ea 
S|>ori Incbieate 
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.\TTI;.S''/.I0VK:!! Nlloia 
Concessionaria dirclla (Iella fa¬ 
mosa MOTO M.\. la murra Nn- 
/loiiah* 12 volte raiiiplone drl 
nioiulo - Veliilile rateali capric- 
( iose - ('.iiiilii \ aiitagglosissimi - 
! S.I.K..A.5I. - vi.\ (:.\ET.\ ee. 

I MTEN-ztlONEt! GAIO FERRA^ 
1 GoS'FO IN MOTO usate Senza 
.iiitiripo: M.V. 150. 40.000 - Car¬ 
dellino 6.5 leirseopico 45.000 - Sll- 
p(*rp.iprriiio coiiieiiiiovo 12.000 - 
j iMoliiiii iiltiiiio tipo 33.000 - M.V. 

125 (iiiatlrolempl e.semplan* Ilar- 
I tali 16(1 oecasloiilssiina 60.000 - 
I ll«>n(*lll 125 Sport - N.S.U. 98 
I (iiiatiro (empi >0 kni. liirn De- 
I iti Sport 70.0110 - P.'irlUa per- 
I letta 78 000 - D.K.W. 175 perfet- 
iii 125.uoo - Ceceafo 125 corne- 
iiiiovo (piatiriitempi - Mumlial 
1 2110 Mipers|iort - D.K.W. 135. 

' Ca.OUO. l{ipeliamo MOTO TUTTE 
I PI.ItCETTE CONI)I'/-IONI Sell'za 
I .iiiliri|iii Itiriirilate*!! « SIRAM > 
- Vl\ G.Mir.X 66. 

ini AI.ìD.KGIII VII.I.KG 


ItlMINI .S Giuliaiio-Mare «Pen¬ 
ali I liti)' sione Villa F.itiiana. a 50 metri 

uzxxij ,j.,l niaie Olliiiio trattamento. 

piezzi fiotiel.in Tel(*fon.'irp Mi- 
_ * 'It'* H 


LEGGETE E DIFFONDETE 


noi nonne 


Ancora una possibilità per il 

f3! 

Venerdì 18 luglio 


SUL. 


GIRO DI FRANCIA 


T » p p a a c r o rr o rri o t r o 
BELSAIMCOrM » OlGIOfME: 


Le schede in tutte le Ricevitorie 


^otocakùy 


SI OIUOCA F'irsiO A 

giovedì 


VeSiv 



IIN’.-\I.TR.\ r.RAM)K KIUMONE A VILLA GLORI 

Gli assi del trotto a confronto 
stasera nel Premio Australia 


Finalmente un corso chiaro e con sistema 
dialogalo (a domanda e risposia) 


St.Asor.T .') Vill.3 Glori, .tII.t 
pri'srnza del pubblico delle 
gr.indi occasioni. dclLanib,)- 
sci.-itorc di Australia <' dei 
membri del corpo diploma¬ 
tico s.irà dispiit.HO rintcma- 
zion.ile l’rt'niio Austral;;» do¬ 
tato di tre ntilioni di premi 
«• dt'l Trofeo d'argento of¬ 
ferto dalla Trotting Control 
Ko.ird di MclNiiimc 

Tredici cavalli sono rim.ast) 
iscritti alla pm 5 'a ed almeno 
undici saranno certamente ai 


(V. B.ald;); metri 2120: Hon-.e j Freo che potrebbe imporri' d 

^ X»_ * _^ J_ k f € _____ 


grossot.ino B.accheschi so l.a [ n.'istn cosicché il campo do* 


\t*dr.i |X)i con Boulgroune. 

Infine un terzo pugiie di 
Grosseto (Bcrtini) sarà chia¬ 
mato a subire un severo col- 
l.-iudo ad opera dei veneziano 
Milan mentre il compito di 
-aprire*- la serata sarà affi¬ 
dato a Bianchini di Arezzo e 
Lamp.a di iVterbo. In attesa 
di tom.aro domani sul com- 


vrebix* cosi essere formato; 
metri 2100: Pitigrì (M.icchi), 
Brigantino (Od Baldi). Ne¬ 
gus cOrlandi), Capriccio <AL 
tCicognani). B.alab.ang cl'. 
D'Errico). Assisi (Zamboni), 
Good Fortuna (U. Bottoni), 
Gebel (Pongiluppi), Kceper's 
D i.inc (Gambi). Chccco Prà 


Free (Manfredi). 

.-Xs.sente Tomese che (]ua.<ii 
cert.amente andra a ripiisv* 
dof*o l.'i sua prov.a di Bol»*- 
gna eonsidt'rando tmppo gr;i- 
5 050 l':mpegn»> di rendere su 
una p'.sT., c-niit' quella di Vili., 
Glori 5enti metri, in un cam¬ 
po COSI numeroso, ai nostri 
migliori indigeni (*d alle fem- 
imne .imericani'. La prox-a si 
prt-sonTa nel segno (iella in- 
certezz.i 

Il pronostico seciindo noi 
dovrà oncnt.arsi sul duo del¬ 
la scuderia Crocenzano (Ba- 
labang e Brigantino) che ha 
gii'i ottimamente figurato 
sulla pista romana, su Chcc¬ 
co Prà che ha però ax’uto un 
catti5’o numero di partenza, 
suiramoncana Good Fortune 
che avrà la guida di l’go 
Bottoni su Gebcl e su Homo 


suo formidabile spunto se i | 
migliori del primo nastro do- i 
vx'ssero es.-ìurirsi in una loti;, ; 
tra di loro nella prima parte I 
della pro\’a La corsa comim- '• 
que resta aperta ad ogni ri¬ 
sultato. a lutto vantaggio del¬ 
io spettacolo, e solo a titolo 
indicativo nomineremo il duo . 
Brigantino Balabang. Dome i 
Free, Gebel e Go»xl Fortune ‘ 
Inizio oro 21. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 1-» corsa: -Sini- j 
bolo. Bartola. Ghersiein: ’J* , 
corsa: Rrus. Dumas, Me.stolo: 

3* corsa; Ttcpolo. Lupo. Mer- ; 
lo; 4» corsa: Ara Abbcy. Già- | 
nicolo; 5-5 corsa; Cessamiro. ! 
Volatica, Calcero: 6» coi.'a: 1 
ffiripaniino. Bolebang). Ho- j 
me Free, Gebel: 7« cors.i: 
Inulto. loto. Ghiottone; 8* cor¬ 
sa Garde.sana. Elica, Es:era. ' 


SCXrVETECI * VI manderemo 
GRATIS i bollettini a colori 
Rt (radio) e TIV (televisione) 

RATE DA L. 1150 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 
Tram’otorì • DMì al gennanio 


RICEVERETE; Taimntere (17“ 
o 77 "), Oscillatore, Tester, 
frovavalvele. Ricevitori, Mot- 
b'tracer ecc. 


■v'illl'ì 





EÀSiér 



■ '-1*2' * 

* ,*2 ì3 
•*-X . *• 







l'Unità 


GioTe<n 17 luglio 1958 - Ptf. 7 


CON UNA DI CHIARAZIONE DEL MINISTRO D EGLI ESTERI 

Il Giappone chiede il ritiro 
delle truppe USA dal Libano 

Il primo ministro di Tokio critica l'intervento — Preoccupata dichiarazione 
di Adenauer e Von Brentano — Nehru afferma che la situazione è gravissima 


Pubblichiamo io prima ricostruiione completa 
deirinsurrezìone popolare avvenuta neirirak 


WASHINGTON, 16. — Gli 
Stati Uniti stanno comin¬ 
ciando a pagare a caro prez¬ 
zo anche sul terreno dei rap¬ 
porti con i loro alleati la 
brutale intromissione arma¬ 
ta negli affari interni del 
Libano. 

Il primo ministro giappo¬ 
nese. Nobusuke Kishi, ha 
dichiarato oggi che il Giap¬ 
pone esprimerà probabil¬ 
mente la sua disapprovazio¬ 
ne in sede di Consiglio di si¬ 
curezza per lo sbarco delle 
truppe americane nel Liba¬ 
no, ed ha dicliiarato che la 
lotta nel Libano costituisce 
un affare interno, che non 
richiede l’intervento di una 
IK>tenza estranea. 

Kishi ha aggiunto di ri¬ 
tenere qualsiasi intervento 
nella questione irakena < in¬ 
desiderabile > anche se lo 
intervento fosse richiesto 
dairONU, ed ha definito il 
colpo di stato irakeno, un 
affare puramente interno, 
ispirato d a 1 nazionalismo 
arabo. 

11 ministro degli esteri 
giapponesi. Aiichiro Fujiya- 
ma, ha dichiarato che il suo 
governo ritiene che gli sbar¬ 
elli americani nel Libano 
< aggiavino rattuale crisi 
nel Medio Oriente», ed ha 
chiesto che le truppe ameri¬ 
cane vengano ritirate al più 
presto possibile. 

Adenauer e Von Brenta¬ 
no dal canto loro, dopo una 
riunione di emergenza, han¬ 
no diramato un comunicato 
in cui si afferma che « la si¬ 
tuazione nel Medio oriente 
crea gravi preoccupazioni 
poiché esiste purtroppo la 
eventualità che lo sbarco 


terni deU’Irak e del Libano, 
essa si preoccupa molto per 
gli sviluppi della situazione 
in questi paesi >. c Non v'e 
dubbio — egli ha proseguito 
— che si tratti di questioni 
interne di quei paesi. Si può 
parlare di guerra civile. Ma 
se potenze esterne interven¬ 
gono in tali questioni, vi e 
grave pericolo che scoppi 
una guerra mondiale». 

La commissione per gli 
affari esteri del gabinetto 
indiano si riunirà a Nuova 
Dolili tlomani jier tliscutere 
gli sviluppi della situazione 
nel Medio oriente. 

11 primo ministro del Gha¬ 
na. Kwanie Nkrumah, ha 
chiesto in un me.ssaggio ad 
Kisenhower che gli Stati 
Ihiiti ritirino le loro trup¬ 
pe tlal Libano *■ appena pos¬ 
sibile >. 


L'Austria protesta presso gli U.S.A. 
per la violazione del suo spazio aereo 

VIK.NNA. 


16. — Il governo 
di Vienna ha inviato stasera 
agli Siati Uniti una nota di pro¬ 
testa contro la violazione dello 
spa/'.o aereo austriaco da parte 
di ini numero iniprecisato di 
apparecchi militari americani 
proven.ente dalla Germania. 

Nella nota, la cancellerìe fe- 
der.ile avverte che l'Austria 
non può sopportare simili vio¬ 
lazioni. tanto più grave in quan¬ 
to l'.-Xu.stna e uno Stato neu¬ 
trale La nota è stata redatta 
dopo una riunione straordina¬ 
ria del governo. 

L.i nota sottolinea che a nes¬ 
sun apparecchio nnlitare stra¬ 
niero è consentito di .sorvolare 
r.-\iistria senza una esplicita aii- 
tonzz.azione delle autorità au- 
.stnaclu'. Il documento aggiun¬ 
ge elle .. allo stato attuale, il 
governo au.striaoo non è in una 


posizione tale da concedere si¬ 
mile permesso *•. 

Testimoni oculari ad Inn- 
sbruck nflermano di aver vi¬ 
sto numerose ondato di aerei 
americani, che volavano ad alta 
quota e ne hanno contati fino 
ad oltre sessanta. 1 primi ap¬ 
parecchi .sono stati visti sorvo¬ 
lare il Tirolo nel tardo pome¬ 
riggio. __ 

Romania Polonia 
e Cecoslovacchia 
riconoscono 
la Repubblica irakena 

VARSAVIA, Iti. — La Homa- 
nia. la Cecoslovaechia e la 
Polonia h anno nconoseiuto 
que.sta sera il nuovo governo 
repubblicano irakeno. 


(C'oiillimaztoi H» da lla 1. pagina) 

tra l’Esl e l’Ovest. Solo un 
possente movimento della 
opinione pubblica europea e 
americana può ancora for¬ 
mare la folle corsa degli 
eventi verso l’abisso tU una 
terza guerra mondiale. 

Grazie a informa/ioni te¬ 
lefoniche da Bagdad e a col¬ 
loqui con emigrati siamo in 
grado di ricostruire le fasi 
della rivoluzione irakena. 
Ironia della storia: fu lo 
ste.sso ex primo ministro 
Nitri cs Said a dare senza 
volerlo l’ordine deirinsur- 
rezionc contro il suo stesso 
regime fllo-iinperialista. Egli 
fissò perfino l’ora della sua 
(ine la notte del 14 luglio. 
Nitri es Saie! ordinò, infatti, 
alla ventesima brigata di 
stanza nella zona di Zarka 
di muovere sulla Giordania 
per proteggere re llu.ssein, 
minacciato da una insurre¬ 
zione delTesercito e ilei po¬ 
polo. e di muovere ptu con¬ 
tro gli insorti libanesi. 

L’ordine fu ricevuto dal 
biigatliere generale Abdul 
Karim Ka.s.sen, uomo audace 
e allo stesso tempo riservato 
i* pmdente che da ilue attui 


CON UN RAP PORTO DEL SEGRETARIO G ENERALE THOREZ 

Oggi si apre la Conferenia del P.C.F. 
per runità degli antifascisti francesi 

Tanguy-Prigent si dimette dalla direzione socialdemocratica - De Gaulle si ram¬ 
marica con gli USA per non essere stato consultato prima dello sbarco nel Libano 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 16. — Doviani c 
jdojtodomntii. itelln « Nulle de.s 
fi'ti's > del Miiniciitio di A/on- 
trvnil. alle porte di Paripi. 
xi srnlperà Vantiuueiata eon- 


americano possa provocarci aa::ionale del l^artito 


iitia reazione sovietica ». Do¬ 
po aver definito ipocritamen- 


Chiaro monito 
del governo cinese 

PECHINO. 1«. — • 
loro lotta per flndlpciiden- 
ia e la libertà, i popoli del 
Libano, Irak e degli altri 
paesi arabi non sono più 
isolati: a fianco del popoli 
asiatici ed africani e di al¬ 
tri paesi amanti della pace, 
i fiOO milioni di cinesi por¬ 
teranno il loro aiuto totale, 
in tutti 1 campi, olla giusta 
lotta del popoli arabi - ha 
dichiarato oggi U governo 
della Cina popolare In un 
comunicato ufflclaJe. diffu¬ 
so dall’agenzia Nuova Cina. 

< Nel caso In cui gli Stati 
Uniti non ritirassero Immc- 
dialanicnic le loro forre ag¬ 
gressive dai Libano, — con¬ 
clude il comunicato — essi 
raccoglieranno sicuramente 
i frutti del loro operato -, 
li governo cinese ha con- 
lemporaneamcnte annuncia¬ 
to di riconoscere il governo 
di Bagdad. 


te l’azione americana come 
dettata dalla esigenza di di¬ 
fendere la vita dei loro con- 
pazionali — da nessuno mi¬ 
nacciata — Adenauer e Von 
Brentano dichiarano di spe¬ 
rare che il Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ ONU possa 
prendere misure tempestive 
tali da rendere superflua la 
presenza di truppe ameri¬ 
cane nel Libano ». 

Dal canto suo il primo 
ministro indiano Nehru, in 
un discorso pronunciato sta¬ 
mani. ha dichiarato che se 
potenze < esterne » interven¬ 
gono negli affari interni del- 
i’Irak e del Libano « vi è 
grave pericolo che .scoppi 
una guerra mondiale ». « La 
tensione sla aumentando — 
egli ha aggiunto — e nes¬ 
suno sa dove essa sftKerà ». 


II primo mini.stro indiano 
ha dichiarato poi che. seb-! arctm'fro de/rulfirlfa 


nììì. iiìista froìicese. Maitriet 
Tliorez. sepretario penerai e 
del partitti. presenterà in 
iipertiirn nn rapporto sa ^ la 
anione e razione di tutti i 
repuhhticani per il "no" al 
refercadum-plebiscito. fier it 
”tio” alla dittatura personale 
e militare ehi- apre hi strada 
al faseisnio ». 

Nella delicata conpiaatnra 
politica che la Francia sta 
attraversando e nelF ancor 
jfirnido innoversi dello .s'iui- 
Lv'frn TiOTi comiinista verso tni 
\larpo fronte ahhracciantr 
tutte le forze decisamente 
dcmocratiehc e repnhhlien- 
ne, senza cselusione alcuna, 
la Conferenza nazionale dei 
comunisti francesi acquista 
aa significato e un'importan- 
za del latto particolari. Tan¬ 
to più. che molti e.sjjoucnfi 
della socialdemocrazia fran¬ 
cese. come è il caso oppi di 
Tanpuy-Pripcnt, cercano di 
scrollare il partito dalla sua 
apatia e soprattutto di sot¬ 
trarlo alla nociva influenza 
di Molici. 

Tanpnif-Pripent. d i cera - 
mo, ha dato le dimissioni 
dui comitato direttivo della 
SPIO e. in limi lettera indi¬ 
rizzata al suo sepretario ye- 
acralc, enumera le rapioni 
del suo gesto: prima di tutto 
i tragici errori e le conipli- 
eitn di I.acoste e Mnllet, che 
hanno sempre coperto i col))i 
di testa dei militari, fino a 
giustificare l'insitrrezione se¬ 
cessionista del 13 maggio. In 
secondo luogo, la cafiitola- 
zione di Molici davanti a De 
Gaulle. Per ultimo, < l'assen¬ 
za di un'azione di classe nel 
partito ». per mi t oggi si 
osa accusare il popolo fran¬ 
cese di inerzia, mentre è 
chiaro che l'apparato del 
partito, d'accordo con certi 
dirigenti socialdemocratici, 
ha spezzato le reni al nostro 
movimento operaio ». 

Gli nr peli ini enfi del Me¬ 
dio Oriente, intanto, conti- 
nucrnnno ad appassionare la 
opinione pubblica e a fipura- 


incrociutore < De Grasse », 
scortato da iiiinierose unità 
da anerra. naviga al largo 
delle coste libanesi e si tie¬ 
ne ])ronto (I shiircnre i iWU 
Jneitieri di marina che si 
trovano a bordo. D'altro can¬ 
to De Gallile ha fatto peri e- 
iiir(‘ al presidente ('liiinionn 
iiiKi nota in eiit .si utfernm 
che s' la Francia considera 
il eonlUttn Hhanese come ini 
aliare puramente interno ». 
pur dichiarandosi pronta ad 
intervenire '< qualora gli in¬ 
teressi Iraiicesi fossero mes¬ 
si in pericolo r. Cluininoii. 
miri, è invitato dui governo 
di Ihiripi (I facilitare lo sbar¬ 
co delle triqipe francesi, se 
(jiieslo si dovesse rendere iii- 
dispensithilc. 

Si può pcnsiirr. a ipiesto 
plinto, che dopo iirer preso 
certe misure formali col ne- 


eessario liatlage iiropapandi- 
stico. il governo Jraiieese 
preferisca attendere gli svi¬ 
luppi ilell'azione nif niprc.s'u 
dagli iiinerivani, prima di 
mettere in prntien le promes¬ 
se fatte da De Gallile a Fo- 
ster Ihilles. quando fit di¬ 
scusso virea una i-vent naie 
azione voncordiito uniilo- 
tranci>-aincncana 

Il fttlln è. — coinè ha enn- 


.1 partire da questo episo¬ 
dio. i circoli politici gover¬ 
nativi hanno adottato inni 
tattica priidenziiile. non na- 
.‘■'condendo ima vvrla siuldi- 
slaziotie nel vedere gli ame¬ 
ricani nell'ohhligo di 
re le loro carte ,• di presen¬ 
tarsi ai po/ioli arabi con lo 
stesso volti* iiggrcs.'.t co ilei 
i vecchio eolonialistmi eiirii- 
);)<•(». ('ió non toiihe che liit- 


termatii ieri sera, eoa anajta la stampa eonserralrire 


certa irritazione, il ministro 
Soiistelle — che gli Stati 
l'iiiti hanno iniorimito Lon¬ 
dra e Farigi dello sbarco dei 
inarines due ore dopo che lo 


IHirignia. in foni pin <> meno 
torli, esiga un coordinamen¬ 
to dell'azione polit’cn ,• mi¬ 
litare deil't h'eidciitc 

Il s oiornale n lite tale ' ha 


sbarro era avvennio. cosi che' pnhhlieato stamane le disiio- 


(tgli alleali timi resto citejsizioni 
accettare dignitoyanicntc il 
nuovo sganihctio aiiierivtino 
nel Medio Oriciifo. senza po¬ 
ter dare un parare sulla eoii- 
dotla delle o/ierazioiii. 


relalive ni richiamo 
di (ìOI) nilieiali ih r .^erva de¬ 
stinati all'.-Mgeriii. rieliiamo 
che potrebbe avvenire entro 
ranno. 

.\r<:r.sni i>\ nc.\i.i»i 


aveva coniinciato a formare 
cellule di liberi ufficiali, dif¬ 
fondendo volantini contro il 
governo lilo-imperinlista e 
legandosi alla opposizione 
politica. La sua condotta era 
stata cosi silenziosa e discre¬ 
ta elle le spie di Nin i es Said 
ignoravano che proprio lui 
fosse uno dei leader della ri¬ 
voluzione irakena che covava 
sotto la cenere. 

Karim Kassein aveva pre¬ 
parato rin.snrrezione in giu¬ 
gno ma non aveva potuto 
portarla a canipimento per¬ 
chè privo di munizioni, di 
armi pesanti, di benzina e ili 
tutto eiò che era nelle mani 
di gente strettamente legata 
alla cricca di Niiri. L’ordine 
del Primo ministro di muo¬ 
vere su z\mman e su Beirut 
offrì ni generale l’occasione 
propizia per chiedere muni¬ 
zioni senza destare sospetti. 
Con increilibile sangue fred¬ 
do egli presentò richieste esi¬ 
genti al governo, chiedendo 
molto più di quanto non fo.s- 
se necessario, allo scopo di 
togliere le anni ad altre bri¬ 
gate poste sotto il comando 
ili ufficiali fedeli a Nini es 
Said e al re Eeisal 

Nini Said ebbe anche la 
dabbenaggine (li ordinare che 
tali Mchiesle fossero soddi¬ 
sfatte e in tal modo firmò di 
proprio pugno la fine del 
suo potere . Ottenuto (pianto 
chiedeva .Ahiliil Karim Kns- 
sem convocò fiilmineamenlt' 
lutti gli ufficiali rivoluzio¬ 
nari e anminciò che eia 
giunto il momento di farla 
tinita con il governo filo-im- 
IXMialisla responsabile di tor¬ 
tine e (Il massacri, e di crea¬ 
re un Irak !il(eio ed indi- 
peiiiliuite. 

la- celhih' rivoluzionarie 
scattarono. Gli ufficiali sii- 
pcrioii sostenitori della cric 
ca di Nini l's Said fiirmio 
arresiati. I sidilati. quasi tilt 
ti figli di opeiai contadini 
poveri, oppie.»! dai grandi 
feudatari, accl.imoronti la rì- 
vohi/ione. alla (piale du-der,, 
il loi'tt pieno appoggio le 
ma;..>(‘ i)opiiI;iii Karim Kas- 
■icm dl\;»e 1,‘ li lippe ;n tic 
colimne (‘ diede l’oiiliiu- del-| 
finsiiinvione. I-a jn iniu co-( 
torma oceiqui l;i st.i.’iune la-: 
ilio. l;i sct'onda circondi) il 
palazzo leale e la terza il 
qnartici generai,' ilell’t'scr- 
cito 

Un gu>\‘anissnno nifieiale 
.tnnnncio a tutto il mondo 
aiabo. dai mierofoni della 
radio elle flrak era diven¬ 
tata leimliblic.i. Con pro- 
londo terrore Nni'i es Said 
.Hipii'-.e co<i che le Irnpiie 
da hii aiiproiitate |)cr soste¬ 


nere la politica imperialista 
deirirak in Giordania e nel 
Libano orano diventate ora 
il sostegno della rivoluzione 
nazionale. Tuttavia non vi 
.sarebbe .stato spargimento di 
sangue se il principe Alxliil 
lllah. zio (li re Eeisal. non 
avesse ordinato aj suoi pre¬ 
toriani di aprire il fuoco sui 
soldati che circondavano il 
palazzo reale. 1 capi degli 
in.sorti erano disposti a ga¬ 
rantirgli salva la vita. .Alnlul 
lllah rifiutò la resa e i suoi 
pretoriani massaciaiono mol¬ 
ti soldati. Secondo quanto 
mi hanno detto il giovane re 
Eeisal sarebbe stato ucciso 
da ima delle sue guardie del 


impedire lo scempio del ca¬ 
davere ma Abdul lllah er: 
troppo odiato dalla gente es¬ 
sendo il responsabile di spa¬ 
ventosi massacri: gridandi 
* Vendichiamo i martiri de) 
1941! » la folla trascinò i' 
sito corpo e lo impiccò iielh 
stesso posto nel (piale, per 
silo ordine, 17 anni fa orane 
stati trascinati i corpi di one¬ 
sti patrioti. Inipressionant( 
analogia con la fine di Mus¬ 
solini. Nin i es Said riuscì in¬ 
vece a fuggire dal suo pa¬ 
lazzo attraverso una uscita 
.segreta munita di una jiorte 
liliiulata. Eli ucciso più tardi, 
come vi ho già trasmesso 
ieri, mentie tentava di la- 





lei resto, tiene desta l’opi- 
tione pubblica dei paesi ara¬ 
li provocando dovunque vi- 
v-aci.ssime reazioni. Stamane 
nel territorio di Gaza, la 
ùristia sotto amministrazio- 
le egiziana al confine con 
Israele, nella quale si tro¬ 
vano circa duecentomila 
irabi profughi dalla Palesti- 
la. ha avuto luogo una im¬ 
ponente manifestazione p>o- 
|x>lare. La folla ha percorso 
ie strade al grido di < .Ab¬ 
basso gli americani », < Ab- 
’aasso Eintervento militare », 
' \ iva la repubblica araba ». 

Qui nella capitale i gior¬ 
nali del mattino hanno dato 
amplissimi) rilievo all’ag- 
gressione dei inarines, bol¬ 
lata come una flagrante vio¬ 
lazione dei diritti dei popoli 
>.lell autodecisione e dei prin- 
ci{)i (h'IIa Carta dello .Nazio¬ 
ni Unite. 

Nell’altro pae.se della Re¬ 
pubblica araba unita, la Si¬ 
ria, direttamente intercs.sata 
alla vicenda per ragioni geo- 
gratìche, Lopinione pubblica 
e^ insorta contro l’inv'asionc. 
Nelle stradi' si formano ca¬ 
pannelli attorno alle edicole 
'Idei giornali. Il carattere di 
queste {iroteste — come ei 
iiferisei.)no i corrispondenti 
da Damasco dei giornali cai¬ 
roti — e veemente. Sono cir¬ 
colati? tra i corri.spondenti 
stranieri voci di movimenti 
li truppe alla frontiera tra 
la Sina e la Giordania e di 
preparativi difensivi decisi 
m tutta fretta dai comandi 
militari (soprattutto dopo le 
notizie rigna.'-danti sbarchi 
(li militari turclii c anche 
britannici alle quali qui si 
da molto eredito), ma non vi 
(' sfato ne.ssiin comunii^to 
che valesse una conferma da 
parte degli organismi re¬ 
sponsabili. Certo ò che da 
ieri mattina lo autorità si¬ 
riane Sono in continuo con¬ 
tatto telefonico con quelle 
del Cairo. 


m:\v vokk 


I..I riiitia anierleana sull'.VtlaiitIc'o ò in stati» 


ili iillartiie. liiirilii ili liii i-aecia. la Inrri' lani‘ia-tiii'''»ili cnii 


II' SII,' anni piinlali- 


(Ti-lefiiti)' 


cor|)o da tempo segretamen¬ 
te in contatto con h' eellnU^ 
11 \l’hizionai le il ipiale, non 
.q>pena udì i eoinnnii’ati di 
radio B.igii.id mise il mo¬ 
narca sotto il tiro della sua 
rivoltella e. poii'he egli ten¬ 
tava di reagire, lo freddò, 
l.a resistenza dì Abdnl lllah 
indusse i capi degli insorti 
a ordinare alla i)opolazione 
di jirendere d’assnlto il pa¬ 
lazzo reale i' lo zio di Eeisal 


Colonne dì 
occupano i 


marìnes appoggiate da tank 
quartieri centrali dì Beirut 


Il cupo (lì S. .M. (lelIVst'roito lilian('.<ie (tìcliìara <‘lip i 8iioi eolilati polreblii'n» <>oiiibatt(‘rc contro "lì niiierìoaiiì 


(••ite (iu pi fi 

bene l’India non «iiìtendn;^) meno chiara del governo 
interferire negli affari in-‘ Si sa. iiffìcialtueiitc. che lo 


(Cniiliniia/ioiip ilallu 1. paKlna) 

una distanza di circa mezzo 
miglio. 

Il comando {' stato assunto 
dilettamente dall ’ ammira¬ 
glio Ilolloway, giunto aH'aliia 
in aereo da Londra insieme 
con il suo Stato maggiore 
foimati) (la duecento nomini 
ilolloway. che ha inn.'ilzato 
le sue insegne sulla nave 
« Taconic ». lia chiamato a 
rapporto immediatamente il 
colonnello Iladd. che aveva 
dirvtto ieri i primi sbarchi, 
c il generale Sidney Wade. 
comandante generale tiella 
seconda divisione dei mu¬ 
ri iie.s. 

X'erso le ore 13 ima (-(ilon- 
na. comjwsta da cani ar¬ 
mati e da iMippc appiedate, 
ha preso pos.sesso delle istai- 
la/ioni portuali. Un’altra co¬ 
lonna egualmente protetta 
da mezzi corazzati e entint.. 
nella capitale. Hepa.'ti do¬ 
tati di armamento pesante 
hanno quindi imbnrr.Tto le 
strade che conducono .il 


Nord verso la pioviiu-ia Si¬ 
riana della Repubblica ara¬ 
ba unita. Poche ore pri¬ 
ma. .'ccondii alcuni dispac¬ 
ci, la pojiolazione aveva 
e.spresso rumorosamente il 
proiirio dissenso eon i'ope- 
rato del governo degli Stati 
Uniti e del f;lo-inipcriahsta 
presidente Uliamun. Un’au- 
to ameiicana sarebbe Stata 
incendiata diirmzi agli uf¬ 
fici deUngenzia di stampa 
.■\ssocialed Fress. Elementi 
dell’esercito nazionale di li- 
irerazione a\ieb))ero pattu¬ 
gliato !(“ strado nel quartiere 
di Zani e fermato alciim* 


.sul popolo contrario a C.’ha- 
mun e che ciò che e avve¬ 
nuto e la parte « iniziale » 
delle operazioni * I miei 
nomini — egli ha detto -- 
i lianno rnegiunto gli obietti- 
\i iniziali deiroperaz.ione: 
il assicurale il controllo 
del porto »• dell’aeiopoi to di 
Ben ut; 2) far giungere nel 
porto la nave ammiraglia: 3) 
sfab:lire i contatti con i di¬ 
rigenti lilìani'Si e con l'am- 
bascinta amerirana di B«*i- 
riit ». 

llollow.:v ila .aneli»' detto 
elle iloinaiii la sii.i mivi* ani- 
miiaglii eiitn'ià nel porto 
iti He tu: m.i non ha voluto 

li l e - 


aiitovi'ttiir» 

In serata, poi. ciano nno-|<Lre --e l.i essa sbarcber;i 
vament.- cominciate le spa-j”” teT/»* <-on1ingeiile di 
ratoiie ne.la zona del Gran; . . 

Serraglio. .So.,., stato 

anche fi>rt:.-»:me ('"Plosioni. j j r.cnmiraglio ha ii- 

L’ammiraglio Ilolloway ha. \ .ile sempre .1 

chiamato i giorn.alisti per; prim i;, o .loraiitirtiifi's.!. ma 


sione possa di'terminaia» la 
disintegrazione deireseicilo 
litiaiiese che. iiritalo |)ei' la 
pie.Tenza degli stianieii. p 
freore r.nche apiire il fiioaa 
contro i ninriaes. Egli nvrel,- 
t)«* anche chiesto. »? in parte 
ottennio, che l’ingresso de¬ 
gli aggressori avvenis.se a 
piccoli scaglioni. D'alita 
parte i* am-lie nota la pre-sa 
di posizione della commis¬ 
sione deirONU de! Liliano. 
.Nonosianl»' la difficoltà con 
la (piale simili notizie rie¬ 
scono a lineare la paiete di 
riserbo im]):>':l.i da Ciiaimin. 
si e appreso nioltie che nu¬ 
merosi t»ai lanientari lilianesi 
hanno e-rprcsso vivacemen¬ 
te il loro profondo «iissenso 
eimtro lo sila: co »• c»,n!ro ciò 
lo ila sollecilTito ed hanno 
cercato di otteiieie la »'on- 
i voc.i/ione del l’a: lamento. 

Uiòasiira CI Mica e stata 
foimulaln da uno d»>i partiti 


lett.'ire alcune dicliiarazio-I i rmin'ne': -- inno di es<»Tc nel die appoggiano I .attuale go- 
ne! cor.-o delle quali ii.a i Liti.ino .. nciiiesta de! g(>- verno, d l’arlitt, nazional- 


n: 

tenuto n d;:i' di non avere 
per oi;:. (tiiimi di spararci 


VOCI AI»l»?\RiM.4.vn A LOM)RA SULL’INVASIONE DI CIORDAMA E IRAK 


lv«-iiio '1. Ite.rut cui deiibonoKocialista il quali. 
f)>:ni:<- ii;; .imiclievol»' .ii>-!m.ito la segui-ne 

L'amnv.'- ttRto fi.i riferito 
aiidu- d: avi'i' prt'so contatto 
col :,:e-. ie'ite Chaiiiiin. col 


ha dira- 
dicbi.Tia- 


posdo ('Strt'mamente riser¬ 
vato. Era anche corsa v» ce 
di un'ulenticv» passo die sa- 
ri'hbe stalo comjiinto dai 
governi deU'Iran. del Eaki- 
.stan e della Turchia. l.a 
voce e stata smentita. Dopo 
I colloi|ui a Ire. avvenuti ad 
Ankara, e ai ipiali hanno par- 
tecijiato il presidente tuieo 
Gelar Itai.'ii. lo scià di Per¬ 
sia e il presidente paki.sta- 
no Mirza. .si è appreso che i 
governi dei tre tiaesi hanno 
soltanto € espresso la loro 
soddisfazione per rintcrven- 
to armato nel Libano ». Tut¬ 
te ipieste voci stanno a in¬ 
dicare tuttavia che a jinipo- 
sito di nuovi passi militari 
siano in eor.so di consulta¬ 
zioni. 

Intanto, grandi dinio.stra- 
zion: di Solidarietà con il 
p()|)ol(> deiriiak SI sono te¬ 
nute a Nablus. Krilio e in 
.dire città gii rd.uie durante 
gl: iiltim: due giorni, f di¬ 
mostranti hanno inneggiato 
.dia vittoria del popolo ira¬ 
keno e airinst.iiirazioni* dcl- 


ITiak travestilo da 


/ione utn. iale. « he e in P-ar-j j,, Hepubhlica dell’Irak. Le 
t»' diretta agli stcs'^i ni.ari 


• I 


iitorità giordane prendono 
drastici!»' misure per inipe- 

. , , , , .'Lre le dimostrazioni e proi- 

piimo m.n - ro Sani; .SoJiI ** <-oniI,.ittcnti del corpo dei(i,; 


nes americani: 

< Noi diciamo 


agli ottimi 


Improvvisa partenza di Lloyd per Washington 

Il dibattito alla Camera dei Comuni — Il laburista Gaitskell si limita a invo¬ 
care « cautela » — Bevan condanna o.^ni proposito di intervento militare 


con un .tI’^o »‘S|)onenf«- li- 
h.ine-e, .nido le bas; tl»'I- 
la » rollai>.>razione ». 


inarines degli Siati Uniti che 
ima ninno eliminale h.n giii- 
ilato le loio navi. Voi ma- 


coiio alla popolazione <li 
ascoltare Radio Bagdad. 

Li rri.si libane.s»' ha iii- 


LONDRA. 16. — Il ministro 
degli esteri britannico Sclvvin 
Lloyd è partito alle ore 20 di 
questa sera diretto a Wa¬ 
shington. dove giungerà al¬ 
le ore 8 di donian; E^I; e 
accompagnato dal capo di S. 
M. della Difesa, sir William 
Dìkson. Secondo fonti bene m- 
formete, Lloyd si reca a Wa- 
.shington per concertare il p.o- 
no (ì; invasione in Giordonia e 
neU’Irek. L’annuncio deH'im- 
prowiso viaggio è stato dato 


nel pomeriggio dallo stes-so, „ 

Uoyd alla Càmera dei Comu- ipnornUilcvenUm 


.salo la R.AU di e.s.serc airongi-[d; B-^van con 104 voti favore- 
.nc (ivi « compli'tti • VOI ificati'l vo! . 48 contrari e molte 3.ston- 
si ;n (jiH-.sti ultimi tempi injsion 
.Ar.ìbia Saudita. Guirdnnia ed 
Ir i'< 

Di jv.) Lloyd ha parlato d Ica- 
fier .eburi'^ta Gaitskell. d qae,- 
le ha rivolto osservazioni assai! 
moderale alla condotta del go-i 
verno, annunciando anzi che ilj 
-SUO gruppo non intendeva pre. 
senta re una mozione ad essa 
contraria. Gaitskell si è li¬ 
mitato a suggerire prudenza e 
cautela. • anche perchè non 


ni. all’inizio del suo discorso! 
,<ulla situazione nel Medio 
Oriente. 

Il ministro ha ribadito, :n 
cjuo.'la occ.i.s.nne. l.a p.vn.a .ade- 
.-^lone del governo britannico 
alla aggressione americana 
contro li Libano, che sarebbe, 
secondo ropinione britannica, 
assolutamente legittima, aven¬ 
do gli Stati Uniti risposto alla 
richiesta del presidente liba¬ 
nese Chamun. • Se le potenze 
occidentali — egli ha aggiun¬ 
to — non fossero pronte a ri¬ 
spondere a tali appelli, ve¬ 
demmo un paese dopo l altro 
cedere alla aggressione diret¬ 
ta o indirott.-i dall’esterno •. 
Lloyd ha quindi ripetuto che 
negli ultimi giorni si erano 
verificato - infilirozioni - si¬ 
riane im 4 Libano ed ha accu- 


I lità di un intervento sovieti- 
;co-; e ha detto che - bis-mm 
lungamente riflettere prima 
di impegnarci in una iniziativa 
pericolosa » quale Lintervento 
in Giordania o addirittura nel- 
rirak 

Bevan. dj parie sua. hi, avu¬ 
to ton. p.ìi oneraci, afferman¬ 
do che 1.-. Gran Bre:.':.:r..3 dwe 
d.re esili.cjtamcn'e .-.rii St.'.t; 
Uniti che non -.rtende se<u:rll 
•n avventure m.iitar:, 

Pr ma dello seduta ai Co¬ 
muni. il gruppo parlamentare 
laburista aveva tenuto una 
animati.ssinm discussione sul- 
lattcggiamcnto che osso 
avrebbe dovuto .nssumcrc. Al¬ 
la fine, la posiziono di Gait¬ 
skell aveva prevalso svi quella 


INGHILTERRA 

Piani di emergenza 
per il rifornimento 
del petrolio 


LONDRA. 16. — Si ap¬ 
prende da fonte americana 
competente che le grandi 
comp.agnie americane hanno 
riacgatrn.Ho i loro piani per 
!Ì rifornimenti di petrolio 
deirEiiropa occidentale. Que¬ 
sti piani, applicali durante 
la crisi di Suez, nel 1936-57. 
saranno messi in esecuzione 
in CÒSO di sospensione dei 
rifornimenti del Medio O- 
ricnte. 

Vi e infatti il rischio che 
in segnilo alEinlervento ame¬ 
ricano nel Libano non .solo 
il Canale ai Suez e gli oleo¬ 
dotti di Kirkouk siano ta¬ 
gliati, ma anche la Tapiine. 
la società che porta il pe¬ 
trolio deir.Arabia Samlita 
verso il Mediterraneo al 


porto di -Sidone, nel Libano. 
Que.'-'ti» (»lci, dotto, apparte¬ 
nente alla ConiiJagnia ameri¬ 
cana * -ARAMf'O », non fu 


Che La .'.tiia/ione .sia tut-jrines probabilmente detesta-ì dotto il cnverno israeliano 
t'.iltio » b- t:ai:(iiiiil.inte ix ijie di immis» liiarvi in que-|a chiedere nuovamente aiii- 
el; .lUgrv^.-oi; e detto an- ,>i;i faccenda. Meglio avreb-iti in m.ileriale bellico agli 
eh»' da mimero.c; epi.'^odi cbelh». fatto il nostro governo^ • - •• 

.inno accii'npagn.at», le ope-ri,, nn/’jf-jié (-biamare gli stra- 
Iazioni d: osci. F.o sbarco diL,eri a complicare le cose. 

! me//: «'oraz/ati. di automezzi fornito a noi le ar¬ 

ie di app.-.iati logi.stici, ehel»m necessari»' ». 
indieano I .ntenz,»»ne -dei c«'-j L’i,rrupaz;<i!i*' ilcll.a eapi-j 


sciali 
donna. 

Intele.ssante pei compien- 
deie appieno Podio di cui 
eia cireonilata la cricca ili 
.'villi es Said e di re Eeisal 
basta riferire un epi.sotlio 
del marzo scorso. Un uffi¬ 
ciale irakeno, durante le ma¬ 
novre estive tentò ili uccide¬ 
re il le e il primo ministro 
jmntanilo il suo mortaio sui 
(lue personaggi che assiste¬ 
vano alle manovre, facendo 
partire un proiettile chi* 
mancò il bersaglio per soli 
30 metri. Le manovre ven¬ 
nero immeilialamente so.spe- 
.se e 25 tra ufficiali e sohlati 
arrestali. Hestavaiio al mo¬ 
narca e alla gente imperia¬ 
lista mimero uno del mondo 
arabo soltanto altri (piattro 
mesi di vita. 

L’eco dei drammatici av¬ 
venimenti (Iella capitale ira¬ 
kena giunge ormai attutilo. 
.Spentasi I.-i fiammata rivo¬ 
luzionaria cbi? lunedì matti¬ 
na avev.i re.so incandi‘scenti 
I»' piazze 
l’ordine regnano nuovamen¬ 
te nel paese. L'appoggio del 
le popolazioni arabe e della 
minoranza curda. l’azione 
.svolta dal partito commiist; 
(Lai p.Titito nazionale e d.al 
movimento indipend»'nti.sta 
Istiqlal, la giustezza dei 
pr»!vvedim('nti presi dai capi 
della insiirre/iune armata 
permettono al govenio pie- 
siedut», da Abdul Kerim 
Kassem di conlrolliire piena¬ 
mente il territorio, I treni 
limino ripre.si) a viaggiare. La 
centrale r.adiotelegralica e in 
continuo contatto non sol¬ 
tanto con i contri di Bassora. 
.Mosul. Karbaia ed Krbil — 
I più popolosi deirirak — 
:iia alleile con le vane ca¬ 
pitali esl»‘H‘. ivi compresa 
.'(iiella egizian.i. 

Donne europee ed arabe, 
sono .»nd.!te a lar compcre 
nella < .Al Rashid Street » la 
.strad.i principale della città. 
Oggi, li nuovo galimelUi ha 
assunto i poteri, ed il ge- 
neiale -Naghib el Rihai, ora 
Ipiesidcnte della Repubblica. 
(■ giunto trionfalmente da 
fleilila, dove .si trovava c»,- 
ne ambasciatore presso la 
.Arabi.» Saudita. Una folla 
valili,it.T a oltre 100.0()0 per¬ 
sone Io ha applauditi» per 
tiitt»» il percoiso daU’aereo- 
porto al ministero della Di- 
fe.sa. -A bordo dell’auto vi 
primo mi- 


MOSCA 

(('Dilli, iiinziiiiiejjiiiia I, pa-inai 


enmims.stntic dclFONU. do¬ 
po essersi recati sul posto. 

Quanto ulln di/esu dei 
cittadini americani, non c'c 
nessuna norma di diritto In¬ 
ternazionale che autorizzi 
per questo a inriare le pro¬ 
prie truppe in un altro pae¬ 
se: la sedicente protezione 
dei connazionali è sempre 
stala la .scusa preferita dei 
colonizzatori, per aggre¬ 
dire con le anni gli Stati più 
piccoli. 

/ veri motivi, che sono al¬ 
l'origine dell'attacco vanno 
ecrcati, secondo il governo 
.^orietico, nel desiderio di 
salvare il dominio coloniale 
sai Medio Oriente e nel cla¬ 
moroso fallimento della po¬ 
litica imperialista, imper¬ 
malii sul Fatto di Bagdad c 
sulla dottrina Eisenhoiver. 

Gli avvenimenti dell'Irak 
sono hi t rova di questo in- 
.uii'ic.v'so. Il nuovo governo, 
ricoiinsciiito dall'URSS. In¬ 
tende difendere l'indipen- 
deiizii del paese, snilupparc 
l economia nazionale, com- 

I , 11 -, I buffer»’ le conseguenze del 

la traiu|uillita e| 

il livello di vita popolare: 
sin d'ora gli è garantito l'ap 
peggio de: paesi arabi 


•Stati Uniti. Ne ha dato Pan- 
nuncio Ben («urion alla com¬ 
missione parlamentare degli anche d 

nistro gen. Ka.^.-am ed il vi¬ 
ce primo ministr.» e mini- 


affari (*steri e della Sicu¬ 
rezza del suo paese. Sono 


.•n,i:'.»li rT;:;.;ari »l; so.-:.,!»- .: 
lUiig», nei L.b.uio lo. uno :n- 
gc-nei.ito p.'ccccupale rea- 


toccato durante la crisi di!/.;on: Gìi.imiin appare un<, 
Suez, benché P.Arahia Sau-'dei p'Mrh: decisi a sopporta- 


dita avesse imposto un em¬ 
bargo sul c.arico a Sidone 

d.N.u! 

L'India sollecita 
l'ammissione 
della Cina popolare 

NEW YORK. 16 — H de¬ 
legalo delPIndia alle Nazio¬ 
ni Unite ha propo.-,lo ieri che 
la cpicstione delPammissio- 
ne «iella Cina popolare al- 
PONU venga nuovamente 
discussa (juest’anno dall’As¬ 
semblea generale. 

Incetto di benzina 
in Francia 


re le e.-treme conseguenze 
dell ' .ntervenlo americano. 

P»»co pr:m.i che comincia.s<c 
' P:nvas;on«' della capitale da 
'parte dei » arri armali < Pat- 
ton > e « Sherman ». egli si 
e infatti incontrato con l’am- 
m;rag'..o Ilolloway. c».ii l’.'.m-i dnto a 
* basciatore .imericano Mac-ìc;,'». 
rlintock »• con il generale a.ssoldati 


de »' .ivvcmit.a. o qu.in;o| annunciati .»rr(?sii di perso- 
jp.ire. .-enz.» incidenti. L’ani -1 naiilà dell’Opposizione in 
I bas, .at,>:e .Macclintock ha j Giordania, mentre in Turchia 
fatto c.rcond.iie la sua resi-j ^,,^0 |p Rcen- 

'lenza privata e la .sede dcl-j^e militari. 

1 ambasciata d,. un rordonel 


di uomini e di mezzi diraz¬ 
zati. Autoblindo libanesi! 
hanno nrt’sidiat»* la zona dii 
Hanira abitata da poche f.i-j 
mi elio americane. L’amba-i 
-riata bnt.annira ha prowe-’ 


I servizi aerei 
dirottati 
per Istanbul 


:n- 

Ut). 

v:n 

por Bac- 


. litri 

.f//a v;ene vniiua^a *3 Darri.iseo r Ho:ru: e in- 

tuazione per ijuanto riguar- ;errotto. n,.i i voi; \crso il Me¬ 
da gli sviluppi della crisijjiio Oriento od intorno al mon. 
in Giordania e la i>osiz:one[do continuano f.acondo scalo ad 


P.AKIGI. 16. — Il governo 
francese per far fronte al-! sptòli\o iKlPesercilo. 


barric.ìrsi nelPediL , , , 

rafforz.at.t d.a elementil, - Panamcric.in - ha 
frettolosamente 1 d ro’t.-.’o : 

Wade e. .n<.enie ad essi, ha Eguaimcnt»' den.^a tl'mcer-|T^.'?’w‘,,.^‘^^^‘ B^.m. 

aperto Li -f.lata delle trup-j . _' ’‘ 

pe d’mvanione. 

Secondo .imiunc: d: fonte 
occidont.-'.lc. il capo »li Stato 
maggiore del piccolo eserci- 
i.i iibam-'c. generale Che- 
hah. Si > -tebbe mosso in¬ 
contro alla colonna coraz¬ 
zata arneric.ana e avrebbe 
indotto l’ammiraglio a un 
colloquio di una cimpiantina 
di rn.nuti in un edificio del¬ 
la scuola di addestramento 


l’incetta di benzina, ha an¬ 
nunciato oggi che il paese 
ha .sottomano .scorte di ben¬ 
zina per due mesi. 


Chehab — sempre secon¬ 
do quc'fc Kant: — ha e.-pres- 
so all ’ ammiraglio .statuni¬ 
tense il timore che Pinva- 


delPIran, d»'l Pakistan 
Ideila Turchia, aderenti 
patto d: Bagdad. I n rap¬ 
presentante delPambasciata 
giord.ana a Ix>ndrn h.a di- 
'•hinr.'.to in un primo tem-x, 
.1: cs.sere al corrente di una 
r chiesta di assistenza mtli- 
riare formulata da re Hus-I 
.'C.n agli Stati Uniti. Succcs- 
.;;vamentc, però, la stessa 
ambr.sciata ha .smentito la 
noli?.a. mentre il Foroign 
Office si e mostrato al pro¬ 


ci Ist.anbul. Ank.ìra c T^hcmn. 
all 

L'ambasciatore 
jugoslavo 

ricevuto da Krusciov 


MOSC.A. 16 — L'.'imbascia- 
tore di Jugostavi.» ^ Mosca. 
Micunovic. ha avuto oggi su 
.sua richiesta un colLiquio con 
il primo mini.stro .sovietico 
Kni.sciov Né d.à notizia r.izcii- 
zia -TASS-. 


<tro degli Interni ".»d inlorim. 
gen. .Abdul S.ilani Moham- 
mel .Ariff. Inglesi, f.'^.incesi, 
americani ed italiani elle la¬ 
vorano a Bagdad .-oii,, tor¬ 
nati nei lor»} uffici. I negozi 
inglesi c francesi .si .sono 
riaperti. Radio Bagilad ha 
ilichiarato oggi che gli am- 
ii.i-seiatori britannico e ame¬ 
ricano sono stati ricevuti "dal 
primo ministro irakeno. E’ 
.stato ricevuto anche il rap-| 
presentante giapponese 
Tutt 


l’i paesi arabi e di 
tutti gli altri Stati pacifici. 

L aggressione (imericaTKi 
non e diretta solo contro 
il Libano, ma contro tutto 
l'Oriente arabo. Lo dimostra 
il vasto intrigo che si va 
tessendo col concorso della 
Inghilterra, che ha già ati- 
nimcioto di approvare la 
azione degli Stati Uniti, in- 
sienic al re Hussein dì Gior- 
diiiiia, che si è aiitnprocla- 
niato capo della ormai inesi¬ 
stente Federazione giorda¬ 
no-irachena, ignorando la 
decisione dell'Irak di uscire 
da tale unione fra i due 
.Stali. Gli imperialisti hanno 
cosi € gettato la maschera ». 

Si capisce adesso perche 
gli Stati Uniti rifiufarono 
fi s;.'o tempo la proposta so¬ 
vietica di non ingerenza ne¬ 
gli affari del Medio Orien¬ 
te: miendevano avere le ma¬ 
ni libere per le loro im- 
Pfc.ce aggressive. 1 popoli — 
(frcb’urn .sofcnncmcnfe il qo- 
verno sovietico — non pos- 
. 0)110 r.vf.rr indifferenti da- 
I aliti aifi brutale violazio¬ 
ne de.l indipendenza araba 
r delio statuto dcll'ONU. 
Dopo aver posto le Nazioni 
Unite di fronte a un fatto 
coriprito. gli Stat’ Uniti ten¬ 
tano adc.<> ì Con le pressio¬ 
ni di ottenere un benepla¬ 
cito dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Si è creata cosi 
r: n a < situazione estrema¬ 
mente preoccupante e peri¬ 
colosa per la pace gene¬ 
rale ». 

L'ONU ha quindi il do¬ 
vere di prendere immediate 
e risolute misure per porre 
fine aii'aggressione. 

La dichiarazione pubbli¬ 
cata a Mosca si chiude con 
* queste testuali parole: « II 


e e tre quest,, udienze! pofcrno sorierico invita con 


hanno avuto luogo su ri¬ 
chiesta dei diplomatici in 
questione, e si .sono sv,)lte 
c in un.i atmosfera .amiche¬ 
vole c di completa c»>mpreu- 
sione. L’amha.sciatore bri¬ 
tannico. .sir Michael Wright. 
ha dichiaralo a! primo mini¬ 
si r»» di essere soddisfatto 
lidie disposizioni prese circa 
i cittadini britannici ». 

Dietro questa tranquillan¬ 
te facciata, naturalmente, si 
celano le preoccupazioni per 
ì paurosi sviluppi della crisi 
determinata dalPaggressione 
americana al Liban»». 

L’argomento dolPinvasio- 
ne statunitense del Libano. 


insistenza il governo ame¬ 
ricano a troncare la sua in¬ 
gerenza armata negli affa¬ 
ri interni dei paesi arabi c 
a ritirare immediatamente 
le sue truppe dal Libano. Il 
governo sovietica dichiara 
che l'URSS non può restare 
passiva davanti ad avveni¬ 
menti che creano una seria 
minaccia in una zona pici- 
na ai suoi confini e ai 
serva il diritto di prendere 
le necessarie misure, detta¬ 
te dagli interessi del man¬ 
tenimento della pace e (iel¬ 
la ticurezze». 
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LiU fMvifltfCf flellcf donna, ì-v popolo italiano 

-^^ ' contro l'aggressione 


■ 









Ha avuto luogo ieri un fruttuoso incontro tra 
dirigenti del movimento iemminile democra¬ 
tico e parlamentari comunisti. Questo incon¬ 
tro aveva lo scopo di stimolare l'elaborazione 
comune di provvedimenti legislativi che 
rispondano alle esigenze delle masse fem¬ 
minili. Al centro della discussione due pro¬ 
blemi: quello della pensione alle casalinghe, 
per il quale è già stalo presentato un pro¬ 
getto di legge e quello della parità salariale. 
Tra le altre questioni discusse: l'estensione 
alle mezzadre e coione della legge sulla ma¬ 
ternità; il divieto di licenziare le lavora¬ 
trici che si sposano. L'impegno delle donne 
a difendere la pace gravemente minacciata 


ri 


fi,'--* ; ' 
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Si è svolto idi un lunKO, 
fruttuoso iiicontio dì lavoro 
tra i firiippi parlamentari co¬ 
munisti e una larRa rappre¬ 
sentanza di dirigenti del mo¬ 
vimento femminile comuni¬ 
sta nel campo politico, sin¬ 
dacale. culturale, associative». 
Aprendo il convcfino il com¬ 
pagno Giancarlo Fajetta. che 
lo presiedeva con i c<»mpagni 
Pellegrini, Pina Del Ite e 
Balboni. ha fatto notare co¬ 
me il precedente incontro fra 
parlamentari comunisti c de¬ 
legazioni operaie dì tutta 
Italia, svoltosi or sono pochi 
giorni, abbia suscitato un cer¬ 
to scandalo per il modo co¬ 
me deputati e senatori comu¬ 
nisti intendono mantenere 
contatti diretti con lo diver¬ 
se categorie di elettori e di 
elettrici, assicurare il colle¬ 
gamento tra l'attività legi¬ 
slativa e le categorie interes¬ 
sate- < L’incontro con le rap¬ 
presentanti del movimento 
femminile, come il proceden¬ 
te — ba spiegato Pajetta — 
non ila nulla di propagandi¬ 
stico. Esso ha por sc<»j)o di 
stimolare relaborazione co¬ 
mune dei provvedimenti legi¬ 
slativi che rispondono alle 
esigenze delle masse femmi¬ 
nili. la lotta comune degli 
eletti e delle elettrici fier la 
loro approvazione ed attua¬ 
zione >. 

Un snreesso sia per la larga 

parlecipazione, sia per l’in¬ 
teresse e la preparazione 

dimostrata negli interrenti. 

sia per le conclusioni rag¬ 
giante 

E’ un modo di intondeie il 
mandato parlamentare con 
senso di responsabilità verso 
relettoralo, il dovere di con¬ 
sultarlo c di rendergli conto: 
non vi è dunc|ue nulla, in es¬ 
so. che debba destare pi oc¬ 
cupazioni. 

11 convegno dì ieri e stato 
un nuovo succes.st», sia pei la 
larga partecipazione di <hri- 
gonli provenienti dalle pio- 
vincc, sia pei riiitere>''*‘. la 
prcparazu>nc tecnica dimo¬ 
strata negli interventi, sia 
per le conclusioni raggiunte, 
che sono state rias>unte in 
un flocumento e fatte cono¬ 
scere a tutte le donne ita¬ 
liane. 

Tra i parl.iment.il i pie- 
scnti. nuinero.-i per tutta la 
giornata, oltre ai già citati 
ricorderemo Luigi Longo. 
Vittorio Vidali. Edoardo 
D'Onofrio. Mauro Tognoni, 
Napolitano, z\driano Seroni. 
Raffaele De Grada, Massimo 
Caprara. Orazio Barbieri, 
Guido Mnzzi'ni. Giuseppe 
Alberganti. Vianello. Marta- 
rnno, n 2V!t?c I.rìjolo, Nil'.fc 
Jottì. Marisa Rodano. Ma¬ 
ria Maddalena Rossi. Lucia¬ 
na Viviani. Gina Borellini. 
Laura Diaz e molti altri. 

Una relazione introdutti¬ 
va è stata tenuta da Luciana 
Viviani; relazioni particolari 
sono st.ate tenute da .Marisa 
Rodano sulla questione del¬ 
la parità salariale, da Nilde 
Jotti sulla legge per la pen¬ 
sione alle casalinghe e da 
Maria Maddalena Rossi sul- 
l’estensione della legge 860 
(assistenza alla maternità) 


allo mezzadre o colono. Alla 
discussione hanno preso 
parte le compagne Biagini, 
Stellina Vecchio, Laura 
Diaz, D’Av’erio. Giorgina Le¬ 
vi. Gisella Signori, Ines l’i- 
soni. Cappelli, Pisa, Bartoli, 
Vianello, Malavasi, Ciglia 
Tedesco e i compagni Bar- 
hieri, Mazzoni, Marlurnno. 

Deiriiicontro. che ha co¬ 
stituito una sorta di < bi- 


deputate comuniste, sia più 
in generalo del rilievo che 
le (luestioni femminili liniuio 
avuto nella scorsa legislatu¬ 
ra: ma l’accento, natili al- 
mente. è stato posto sulle 
iniziative che oggi si impon¬ 
gono. sulla iiece.ssilà di da¬ 
re soluzione ad alcuni dei 
problemi maturati nella co¬ 
scienza delle masse femmi¬ 
nili. 


(|uando .si .spo.sano o rptaiido 
dir'cntano madri, alla gia- 
(hiatoi la unica per le iiiar*- 
stre elementari, al sussidio 
(Il disoccupazione per le la¬ 
voratrici conservieri*. 

Vi e poi un terzo giuppo 
di prohlenii che atteiulono 
soluzione, e fra essi fa spicco 
ipiello della fu orna del co¬ 
dice civile negli articoli che 
iiguardano il matrimonio, la 
patini potestà, i nati fuori 


le leggi di rifui ma agraria, 
nelle quali le donne vogliono 
vedere d concreto riconosci¬ 
mento di*iruguaglianza dei 
se.ssi. con reliminazioiie del¬ 
le attuali disparità nella Hs- 
sazioiie delle quote di tel i a 
spettami agli assegnatari e 
nella valutazione della gim- 
n.ita-lavoro. 

Insomma' leggi nuove, 
modilìche a leggi vecchie, 
cone/i(*ne di veci'hie ingiu- 


\ Prima iniziativa: 

I Proposlu per Sa pensioni^ alle easaSingSie 1 

I Questa proposta di legge a firma delVou. Leonilde Jotti ed altre è stata depositata alla | 

f Presidenza della Camera dei Deputati - Essa, che migliora la proposta già avanzata nel I 

I corso della passata legislatura, intende garantire ad oltre nove milioni di donne, una % 

I pensione minima di 6.500 lire al mese oltre al sussidio di assistenza per malattia l 


P ER iniziativa della deputata comunista Leonilde Jotti 
ed altre è stata presentata ieri alla Camera dei depu¬ 
tati la proposta di legge per l’estensione alle donne di 
casa deU’assicurazione per l’invalidità e vecchiaia. 

Una proposta di legge sullo stesso argomento era già 
stata presentata, nella passata legislatura, ed era deca¬ 
duta malgrado le insistenti continue pressioni, per otte¬ 
nerne l’esame e l’approvazione, esercitate dalla categoria 
e dai gruppi pariamentari interessati. 

L’attuale proposta si discosta, nella nuova forma, dalla 
precedente, migliorandola sensibilmente. 

Con l’approvazione di questa proposta di legge circa 
) milioni di casalinghe potranno godere, al raggiungimento 
del cinquantacinquesimo anno di età, di una pensione mi¬ 
nima di 6.500 lire al mese oltre che dell’assistenza sani¬ 
taria prevista dalle leggi in vigore per i lavoratori occupati. 

Dall’esame dei principali articoli la nuova proposta 
risulta cosi costruita: 

L’assicurazione obbligatoria di invalidità e vecchiaia, 
di cui al decreto legge 14 aprile 1939 n. 636 e successive 
modificazioni, è estesa alle donne di età superiore agli 
anni 18 che attendono • prevalentemente • alle cure dome¬ 
stiche nell’ambito della propria famiglia (art. 1). Sono 
escluse dalla assicurazione le donne II cui reddito fami¬ 
liare, accertato agli effetti dell’imposta comunale di fa¬ 
miglia, è supcriore a lire 1.300.(X)0, fatta detrazione dei 
redditi di puro lavoro accertati a carico della donna e 
dei suoi familiari (arL 2). 

In materia di contributi la proposta si ispira ad un cri¬ 
terio di giustìzia sociale che comprende anche un ovvio 
principio dì progressività nella contribuzione, in ragione 
della posizione economica delle donne. I contributi per 
l'assicurazione sono stabiliti, infatti, in misura fissa setti¬ 
manale comprensiva dei contributi base e della quota 
integrativa per il fondo adeguamento pensioni negli im¬ 
porti seguenti: per classi di reddito familiare fino a lire 
3t>0.(XX), otto lire settimanali; per classi di reddito tra le 
Ì60.000 lire e le 520.0(X>, sedici lire settimanali; per classi 
di reddito tra le 520.000 lire e le 780.(X)0. trenta lire setti¬ 
manali; per classi di reddito tra le 780.0(X> lire e 1.(M0.0(X), 
sessanta lire settimanali; per classi di reddito tra 1.040.001 
e 1.300.(X)0, centoventi lire settimanali; per classi di red¬ 
dito superiori a 1.3(X).0(X> lire (rispondenti a reddito di 
puro lavoro), duecento lire settimanali (arL 6). 

L’art. 7 garantisce. In ogni caso, alle assicurate il mi¬ 


nimo di pensione di iire 6.500 mensili e l'assistenza ma¬ 
lattia prevista dalla legge 4 agosto 1955, n. 692. 

L'art. 8 stabilisce che i requisiti di anzianità, di iscri¬ 
zione e di contribuzione per le donne che abbiano com¬ 
piuto o compiano successivamente l'età di anni 55 e che 
siano appartenenti al primo gruppo di classi di reddito 
(tra le 360.000 lire e le 520.000) s'intendono maturati col 
primo gennaio successivo alla entrata in vigore deila legge. 
Per le altre donne appartenenti al secondo gruppo dì red¬ 
dito, tale termine è riportato al primo gennaio dell'anno 
d’inizio del secondo quinquennio successivo all’entrata in 
vigore della legge; per le assicurate appartenenti ai gruppi 
successivi di reddito, lo stesso termine è riportato al primo 
gennaio dell’anno d’inizio del terzo quinquennio (art. 8). 

Si calcola che in virtù di tale articolo potranno, dunque, 
avere diritto alla pensione di vecchiaia nei primo anno 
di applicazione della legge 270.000 casalinghe circa. L’onere 
che ne deriva è valutabile in ragione di 26 miliardi circa 
che potranno essere coperti dai contributi deilo stesso anno. 

Gli altri articoli sono dedicati al modo di applicazione 
delle disposizioni, studiate in modo da rendere il più sem¬ 
plice possibile alle aventi diritto il godimento della pen¬ 
sione. Unici atti richiesti alle donne per fruire della pen¬ 
sione sono, infatti, l’atto dì presentazione della domanda 
all'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale tramite il Co¬ 
mune di residenza e il pagamento dei contributi nella 
misura stabilita dalla legge per mezzo di marche da appli¬ 
carsi sull’apposita tessera rilasciata dall’INPS alla inte¬ 
ressala. 

Questi, i lineamenti essenziali della proposta di legge. 
L'urgenza di vederne l’approvazione appare evidente ove 
si ricordi con quanto interesse l’opinione pubblica abbia 
appoggiato nel recente passato il progetto di istituire una 
pensione per le donne dì casa- A favore di tale nuova 
prestazione previdenziale si sono espressi, infatti, solo nel 
corso del 1957 oltre settecento Consigli comunali, tutte le 
associazioni femminili italiane, illustri personalità della 
politica, della pubblica amministrazione, della scienza pre¬ 
videnziale. 

D’altra parte le migliaia e migliata di petizioni, tele¬ 
grammi, lettere, le innumerevoli altre sollecitazioni giunti, 
nella scorsa legislatura, aì parlamentari di tutte le partì 
politiche testimoniano dell'ansiosa attesa delle casalinghe 
di vedere approvata la legge istitutiva di una pensione 
a loro favore. 




l.iiioio preventivo » delle ini- 
/i.itive che nel pro.csimo fu¬ 
turo vedr.Tiino inteiisificar- 
M il collegamento tra la lol- 
t.i generale per l’emancipa- 
zione femminile e la lolla 
dei comunisti in l’arlamen- 
to. potremo oggi d.ire -solo 
un rapido panorama, quasi 
un ria.ssunto delle que.stioni 
tiatt.ate o di cui è stata av¬ 
viata la discu.ssionc. 

Non sono mancati accen¬ 
ni dL bilancio deiraltività 
passata, sia di quella delle 


Ve ne sono ihie che emer¬ 
gono sugli altri: quello dell.i 
pensione alle ca.salinghc e 
quello della parità salaria¬ 
le. Di un secondo gruppK) fa 
parte, in primo luogo, l.i 
questione ilcirasàistenza di 
maternità alle me/./adre. per 
cui Sara ripre.scntato. con 
importanti modifiche, un 
progetto ili legge che ha già 
atteso l’approva/.ione per due 
legislature; saranno altresì 
riprcsentati i progetti di 
legge relativi al divieto di 
lirenziare le lavoratrici 


del matrimonio, aiticoli of¬ 
fensivi jH'r la condi/ionc 
della donna moderna o pa¬ 
lesemente in contrasto con 
la Coslitu7Ìone 

Tr.i le questioni che ver¬ 
ranno prima o )V»i alla ribal- 
t.i sono state poste alTalten- 
/loiie del convegno: quella 
dell’estensione del sussidio 
di disoeeupa/ionc a tutte le 
bracicanti stagionali, quella 
della fissazione di un limite 
ili orario al lavoro stagionale 
(mondine, raccoglitrici di 
ulive) e quella più vasta del- 


stizic h.inno costituito il tes¬ 
suto «Iella discussione, fatto 
nascere nuove propostc- 
Per quanto riguarda la 
legge .sulla pensione alle ca¬ 
salinghe. in questa stessa pa¬ 
gina diamo notizia dell’av- 
venuta presentazione del 
nuovo progetto, che mira ad 
inserire le casalinghe nel si¬ 
stema di previdenza sociale 
esistente per le pensioni di 
« vecchiaia, invalidità e 
perstiti >. e rappresenta già 
di per se il pieno riconosci¬ 
mento del lavoro domestico 


come lavoro di utilità socia¬ 
le. Il (Jiogetto. che e stato 
ilhistiato ampiamente dalla 
compagna -lotti, stabilisce la 
obbligatorietà deirassiciii a- 
zioiie per tutte le casalinghe, 
ma fissa i contributi ad un 
livello che consentirà rnn- 
missione nei sistema jnevi- 
deii/iale delle donne iiiii po¬ 
vere .'\n/i. |)er cpiesta l'ide- 
goria le iiensioni decorici an¬ 
no fin dal |>i uno anni» ilopo 
rap|)rova/ionc della legge 
(entro il decimo anno, per 
tutte le categorie) mentre il 
lU'ogetto democri.stiano. fis¬ 
sando un contributo unico 
jjei tutte le donilo (e per le 
j)iù poveie insostenibile), 
faceva decorrere la validità 
(Iella legge solo dal quindi¬ 
cesimo anno dopo l'inizio dei 
versamenti. 

Grande intere.ssc ha avuto 
il dibattito sulla qiie.stione 
della parità salariale tra uo¬ 
mini e donne aventi la stessa 
qualifica e le stesse mansioni 
di lavoro. Il principio della 
parità è già fissato dalla Co¬ 
stituzione. 

Il momento grave esige la 
presenza attiva, appassiona¬ 
ta delle donne in difesa 
della pace, condizione per¬ 
chè le lotte per il progres¬ 
so civile si possano svol¬ 
gere vittoriosamente 

Il nostro governo ha già 
anche accettato la conven¬ 
zione * D't 100 ». con CUI il 
lU'incìpio è diventato legge 
Non \ i c ancora, però, una 
legge elle renda operante il 
princìpio. Ile stabilisca le 
modalità e > tempi di apfili- 
cazione, dichiari la nullità di 
tutte le clausole contrattuali 
clic contemplano difTcrenz.c 
di compensi a parità di man¬ 
sioni e di qualifica, stabili¬ 
sca sanzioni per gli indu¬ 
striali inadempienti. Qiic.sta 
legge è oggi sollecitata da 
più parti, e ni primo luogo 
nel mondo femminile c in 
ipiello sindacale- (Jucsta do¬ 
vrà c.sscrc anche la legi.sla- 
tura della parità salariale. 

Nella discussione hanno 
avuto rilievo anche i proble¬ 
mi delle coltivatrici dirette, 
delle abitazioni rurali, della 
scuola, del posto delle donne 
nelle mutue contadine. E' 
stato c«tsi fornito un mate¬ 
riale ricco e interessante, die 
I gruppi parlamentari, come 
ha a.ssicurato Pajetta nel¬ 
le conclusioni, esamineranno 
con attenzione, convocando 
anche successive riunioni per 
raggiungere conclusioni par¬ 
ticolari sui singoli problemi 
sollevali. 

Nel suo intervento conclu¬ 
sivo il compagno Pajetta ha 
pre.<o spunto dai ilrammatici 
avvenimenti in corso nel 
•Medio Oriente per nbadire 
quanto era già stato detto in 
altri interventi; che il mo¬ 
mento grave esige la presen¬ 
za attiva, appa.ssionata delle 
ilonne in difesa della pace, 
condizione prima perche tut¬ 
te le lotte per il progresso 
civile si ixis.sano svolgere 
vittoriosamente. Le donne 
comuniste chiameraro tulle 
le donne italiane a lottare 
perchè la pace sia salva, per¬ 
che l’Italia faccia una poli¬ 
tica nuova. 


(t'ontimiazlone dalla 1. pagina) azione unitaria Volta a su¬ 
ll , scitare la mobilitazione dei 

italiani, oggi particolarmente giovani e di tutte le orga- 
allarmati, anche in relazione nizzazioni giovanili parte- 
I alla posizione geografica del uoj)ee; e in corso una larga 
j nostro Paese, che si trova raccolta di firme, 
nell area investita dai mag- Scritte murali contro gli 
giuri pericoli, il Comitato imperialisti americani sono 
della pace sollecita il gover- apparse a Roma. Bologna.' 
no italiano a svolgere tutte Viterbo. Firenze, migliaia di 
le azioni necessarie negli or- volantini sono stati distribui- 
ganismi internazionali per ti a Reggio Emilia. Bologna, 
assicurare la pacifica coesi- Firenze e Livorno 
stenza nei rispetto del diritti y j,, dify,,sionc. in 

di ogni popolo e di ogni Sta- tjqta Italia Fedizione specia- 
(«i; Invita tutte le organizza- settimanale dei einva- 


zloni, tutti i eittadini penso¬ 
si delle sorti e delFavvenire 
della civiltà umana e levare 
alta la loro voce di protesta 


le del settimanale dei giova¬ 
ni comunisti italiani < nuova 
ueiiei azione » stampato in ol¬ 
ii e centomila copie. Il gior¬ 
nale contiene fra l’altro un 


ad assumere vaste ^uizla-j, qella Direzione della 

ive per d fendere la pace e;,,V;ci .a dimostrare contro 

hi gli inqie. udisti, per la pace 

chlarna tutti gli italiani a. Aondo e la libertà de. 
sorreggere con la Propria^ ^ 

azione l'opera che stanno ' à . , , , »• j 

svolgendo le migliala di de-1 A'A ■ ‘ ‘' a 
legati, osservatori ed invita- - <‘uiti o I aggies.siom, amei i- 

tl. convenuti da ogni conti- ri/l'.' ^\ 

Udite al Congress.i di .Stoc- .Mucide, i anco e nel 

colma per il disarmo e la 
coopcrazione internazionale. 

nel momento in cui il furore ‘’C* 

della guerra tende a travol-'' EGCI; doma- 
gerc la Inioiia volontà e Fa- ''' •' )g*cglb (parlerà .-Xnto- 
more di pace di tutti i po- mazzi ». Reggio Emilia (On- 

■ • • I .. 1». .... . .* - 1. 


poli ». 

L’ondata 


der Boni», Ceiieto Guidi 
(Sgheiri); domenica a l’avia 


^l’intervento americano nel ''l'l ivelli). Cieiuona (Iheral- 

I 'jLihano si .sta estendendo a,li)• Ancona ( Gigha Tedesco). 

jtutto il Pae.se. con un largo (’alania (Bisignani); lunedi 
|carattere unitario. |a Livorno (Pieralli). .Arezzo 

1 II presidente della Lega' ( Mechiiu j ; mercoledì a Fori. 
Ina/ionale delle Cooperatu’e.! ( Fasano), 
loii. Cerreti, ha inviato alla .A Lu'oi no. PSI e P(.’l han- 
i.Segreteria delFONU un tele- jno pie.sentato un ordine del 
Igramma a nome di milioni I gioì no comune al Consiglio 
J(ji cooperatori italiani, piote-| coimmale. lunumerevoh le 
.stando contro la \ iolazioiu* i assemblee, le manifestazio- 
della Carta delFONL eclue-liii. le raccolte di firme: al 
deiido un intervento imme-j Cantieie .Ansaldo, i dirigenti 
dialo contro F aggre.ssione{ del PCI e del P.SI si .sono 
americana. immiti e hanno denunciato 

I.a segreteria della Feder-' Faggressione imperialista e 
hiacciaiUi ha telegrafato al-ld ]Je:icolo che rappre.senta- 
yi’GNr. a (iironcln. a Fan-jno per l’Italia le basi l’.S.A. 
Ifani. alla Confederazione [la-i A Giosseto. si .sono riuniti 
, naraba dei lavoratori agn-l PC’L P.SI. .-X-NPi. CdL e coo- 
{eoli. ed Ila eonvoealo jiei il !»eiative. approvando un oi- 
■ gioì no 15! FEseentivo dine del gH»rno eoimnie e un 

t In mniu'iose fabbriche mi- manile.sto e indicendo per 
lanesi i hu'oratori esprimonoj ^’viierdi una pubblica mani- 
la loro x'oloiità di pace e miai le.slaz.ioiie. 
difesa del diritto dei |}o|)i>li' .Senesi*, su molte aie 

j.. disporre sovranamente dei 1 uiez/adi ili .*(0110 state espo- 
; l)ro|)ri destini. La C.E. della Iv bandiere iridate: let- 
• C.dL. milanese ba lancialo ù*u* di protesta con migliaia 
imi appello iierclie ogni sfor- firme vengono iuvi.ate al- 
i z.o venga fatto per salvare la 1 ambasciata americana. 

’ pace con il ritiro delle iruj)- A Carrara, il gruppo cou- 
! pe americane dal Medio siliare eomuuista ha chiesto 
‘ (Trieiite. la convocazione urgente del 

! Un o.d.g. nello stc.sso senso Consiglio coimmale; i cava¬ 
le stato votato alFunaiiìmità tori di marmo hanno tenuto 
Gl.li lavoratori ex dipendenti assembleo sui luoghi di lavo- 
Glella « Pignone* di Firenze n>: le .sezioni comunista e so- 
' i* da riunioni svoltesi nei va- cialisla di Nazzano hanno in- 
Jn r(‘parti della Galileo. viato un telegramma di pro- 
^ .Nel Ferrarese centinaia dijtesta all’ambasciata amen- 
^ ordini del giorno e telegrani- cana, 

3 mi sono ^laturiti dalle as -1 
I semblee svolle in tutti i| 
f maggiori centri, mentre mi-' LEGGETE 
ighaia il. firme a me.ssaggi' 

I d; solidarietà con 1 |)opoli ■ 
ijaiabi aggrediti sono stale 

I La .-Xssociazione Amici 1 ___ 


< La .-Xssociazione Amici 1 
I dell’L'nita » di Udine ha ini-i 
a ziato una diffusione straor- 
4 d naria per orientare la lot- 

! ta dì tutti i democratici con¬ 
tro le minacce alla pace. 

.*V Bologna Fesecrazione e 
lo sdegno si esprimono in 1 
vibrati o.d g. indirizzati dai | 
I lavoratori delle fabbriche ci 
I sui luoghi ili lavoro al go-j 
I \ crno e al Parlamento per j 
1 rivendicare iniziative di pa-; 
S ce. .-X Monte S. Pietro e Ben- . 
8 !:voglio si sono avute so- 
n si)eiisioni di lavoro. 

.A Modena i lavoratori del- ; 
Foffieina Gnerii haiiiio so-i 
.speso il lavoro per 15 minuti. | 
Particolarmente vasto il 1 
movimento che si sviluppa I 
tra i giovani. .*X I.atina le se- i 
greterie provinciali dei gio- i 
vani conumìsti. socialisti e; 
lepiibblicani iianiU) espresso i 
m un manifesto unitario la j 
sdegnata protesta di tutta la 1 
gioventù. Ad .-Xlfonsine (Ra-i 
velina) centinaia ili giovani 
e cittadini hanno dato vita 
martedì sera ad una grande 
manifestazione popolare di ! 
condanna per Fintervento ■ 
americano, la quale si è pro-j 
tlatta a lungo, nonostante le! 
violente cariche della Celere, j 
■A Napoli i dirigenti della 
FGCI e del Movimento gio- 
\.'.ni!e socialista si sono in-l 
isintrati per concordare linai 






contro .^1^1 
la stitichezza 



non disturba 
non nuoce 

^<' 4 i 

il dolce 

di frutta ^ 


Il pad. gl ur.o ..ecoilovacco V. offre un qu.-.dro di un 
p.ic.'C incantevole con le sue belle mont.aene. pittore¬ 
sche scene, verdi boschi, ricco di selv.icc.na, con terme 
universalmente conosciuto, con opere d'.irte .antiche e 
storiche cd il suo folklore. 

U ristor.ante cecoslov.acco j Bruxelle.s Vi cono¬ 

scere 1 cibi della tradizion.ale e buona ruem', C‘'C!>s!*:;v 2 ccs. 

I..a Cecoslov.-,cch:a è pront.a a mostrarV. tutte le sue 
bellezze e l.i sua ricchezza nell . loro re.-.r;, 

X'oi potete prozr.'intm.aro i! X'o.-tro «i.isc.o dire't.snten’.e 
prt sso il p.'idichone ct^coslov acco. dov«* tro\ore’e un 
iiff.eio d'inforn'..,zione ehe eseciura per X'o: ’ufe le 
formalità rel.itsve .'d X'ostro vi;,.;-.,) 

Potrete i! cuore dell'Eiirop., m un'ora 

con l'.iereo turl>oi:etto supermodern.’» Tt'-U>4 

roincidenzo. regolar’ con ; piiUnian.'' Bn:xo!!cs-Praea 
e Pr.'iga-Bruxelh's 

Numerose f.iciht.'iziom. -«-n'ipl.ei formalit.i. il visto 
eecoslov.acco \’i s.ar.» concesso a BnixelU s entro .5 cairni 
RivolgoteX’i dunque all'Uffic.o Itiform.izione presso 
il p.adighone cecoslovacco .a Bruxelles 


4 
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ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA- 7.500 3.900 

Inni l'edizione dei lunedi) l.tOO 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE _L500 1,300 

(Conto corrente pnitale 1/29793 


Trlm. 


MILLE DELEGATI DI TUTTO IL MONDO RIUNITI ALLA EUIKSDALSHALLE 


S'IN J'ENSIKICA I.A 1.01 l'A iMa.l.E 1M)US'I KIK E NELLE CAMI’ACNIC 


Un messaggio di Joliot Curie apre Bloccato il bacino del Sulcis 
il congresso della pace a Stoccolma 98°|odi astensioni alla Pirelli Bicocca 


Una mozione elaborala dalla presidenza sligniatizza l’aggressione americana nel Medio Orieiile-Uii ap¬ 
passionato diseorso della signora IVelirii - IMassiccia parlecipazioiie dei rappresentanti l’America Latina 


Altissime percentuali di partecipazione allo sciopero anche nelle fabbriche 
della gomma di Torino - Forte manifestazione dei mezzadri nel Ferrarese 


(Dal nostro inviato speciale) 


•STOCCOl.M.X. 113 — .-Icf- 
ro lasciato Roma iiuando i 


la nnti'ia (Icll’intcrt'cnlo 
americano nel I.ilnino, a pe¬ 


lale) (Iella pace, ha in(liri::ato al nente la raiipresentalira dei garrille. Stireni. 1.accatto e 

Congresso, impossilìilitato co- paesi afro-asiatici, primi, co- Zarattini sono stati chiamati 

Are- m'e a prenderei parte di per- me sempre, nella denuncia alla presidenza del Congres- 
do i sona, a causa di una indi- delle violazioni militari e so. Bitossi rappresenta la 

■ano. sposizione che I'/ki e<dto ma- delle oppressioni eoìoniaìi CCll.l.. In mattinata, lo 

•gne. Itifumt-nfc. I n latto nuovo è dato poi scrittore svedese Arthur 


g'oninli della sera recavano, sposizione che l'ha colto ma- 
a titoli grossi conte insegne, sjyettatiimente. 


l a guerra d'.AIgcria - 
cosi dice, fra l'altro, il mes 


so. Bitossi rappresenta la 
C CI I I.. In mattinata, lo 
scrittore svedese .Arthur 


dall'intervento massiccio </c( I.iindkvist. 


presidente 


che ore di distanza dalla ri- saggio di ('urie 
volta antimperialista nel- ipiattro anni e 


"(). il mes- delegati dell'America Lati- del ('onsigUo mondiale della 
- dura da na: un segno, questo, che la pace, ha aperto i lavori del 
rischia di azione contro la guerra ha ('onaresso. dichiarando. Ira 


rirak. A Stoccolma, dopo estendersi a tutta ['.Africa del mosso eoseienze e volontà l'altro, che. a suo parere, 
e'iiqiie ore di volo, ho tro- .Word. / conflitti nel Medio anche in quei paesi che sino- »//,) .stato attuale dello svi- 


L'on. Preti 
e un gesuita 
all'inaugurazione 
del bollettino 
dell'Enalotto 

li min.>ti'<> 

dello Fin.atE'o on. Proti, h.i vo- 


(Dalla nostra redazione) Alt:sHÌnie sono state le 

■ pereenluali di astensione dal 
C AimONlA Ib. - bi o lo sciopero è stato 

.svolto in il totale nei eantieii di Corlo- 

earbonifeio del bnleis lo ^ nella miniera di 

scutporo generale proclaitìa* Seiuci; paiv.iale nelle inmie- 


Altissime sono state le GOMMA 

percentuali di astensione dal - 

lavoro; lo sciopero è stato , i.,, .sciopero dei lavora- 
totalc nei eantitMi di Corto- tori della nomina e iniziato 


to dalla ceni, d’accordo con 
le maestranze della S.MCS 


re di Serbariii. 

Anche pii edili hanno ab- 


GOMMA I ben 16 accordi sono stati 

- realizzati nello campagne di 

< I.o sciopero dei lavora- Castt'lfìorentino e due a 
tori della gomma e iniziato Gambassi. Il fronte padro- 
con pieno successo. Si sono u^de comincia a cedei e. I.e 
astenuti dal lavoro (piasi parole d’ordine deiri nione 
tutti (OS'!)) gli addetti al .Agricoltori invitati a tener 
secondo turno di la\'orazio- duro e a denunciare i colo- 


Inindonato il lavoro unen- della l’irelli Bicocca.’ là ni alla polizia, non trovano 
1 ItiOO licenziamenti nnniin- dosi ai minatori ntdla lotta, pifi grande fabbrica del set- troppi consensi. 


ciati dalla CKCA. 

Oltre alla sospensione dei 


I commerciunti, invitati a tentrione. I,a percentuale 
.solidarizzare cim i minatori. scioperanti tocca il 100 


ste.s.-ai 


C'on Oriente sono segniti con in- ra sì erano mantenuti estra- lappo delle armi di stermi- 
.... : 4 ... .. I . » I • ..I I .. • .1 _• j t rr ^ ' - . * . . ‘ 


lina dilferenza. jiero: qui. qiiietiid'nc ilall'opinume jmb- nei ed indifferenti. 


alla « Rriksdalshalle 
.sono stati inaugurati 


Ihltea. (Ut interventi nd/ifan Con molta simpatia è stu- 


/acnriliiel r.ibciuo 


mimiccidlfo .sdiiifdto l'arrivo della de 


tuo. la sola alternativa juis- 
sihile è la pace: quella pace 
che produce più di quanto 


Ottomila tessili 
in sciopero 
nel Bielicse 


•aggiungo 



I dilli co.s'fi. L'ha seguito il pd- tino iilu.strato del lunedi -, in sede goverantiva. di tutto che puri' intendevano espri- percentuali assai elevate. 
l.stoi'c Bertii Mogard. il qua- eniana/.iotie (Icll’intiall.i/zo eie- il problema del bacino car- mere con rastensione dal la- j-pp fanno prevedere una 


le. nel ricordare coi 
nei .sere del popolo 


il he- rie.de deU'Enalotto. di eoi sarAI bonifevo 


;1 bollettino iiffleiale 


'eira in /ione 


la partiH'ipa- voro la 
organizzazioni minatori. 


'bn- UIFI,r..-\. Ili —- XoiMstan'e 
atc, l.i veemente camp igna fii .'tani- 
nna pa I' di ni nufe'ti eimeer-'i' » 
aia- **■•* padroni i or.;.ini/zizi.n' i 


in relazione o centoein- ve.sie Ui.s.snnsa. a ‘il paiune. a siiulaeali. (Chiedono inoltri 


O 
% 



iquant'anni di pace, ha sog- 
jp'iinto che è per questa ra- 
itirme che in Svezut -i il disar- 
1 ino sarà aeeolto (ione lina 
j (leiiedicioiie >. 

OINO I'.\(iI.I.\U.-\M 


spose dei contribuenti. 

Aeeanto aH’on. Preti, 
notato olla eerimonio il 


il rinnovo del contratto na- mento 


solidarietà (.on i niigliore rinseitii degli attua- **■•* padroni i or.;.ini/zizi.i: i 
Il scioperi rispett(i a ciuelli sindae.di dell i CI.siI, e de!! i 
gravissimo provvtNh- dcU’aprile .scorso. Ecco le ci- bao per eenm de, te" - 

e stalo infatti adot- . 


zionale di lavoro separata- tato dal itrefetlo di Cagliari trale INCET, 


Fintntfì QiLt corinioiiui il <É»'*ro- ‘ . - . » • .1 a hhh. i iiciii 

fano del cardinale .Mieat.L ,1 niente dal settore privalo, e che ha incili lento il segreta- .Settimo Pirelli Torino 

gesuita padre Ho.sehini c ini- 1 aecogliniento ilellii rieliii'sta no eomnnale di .segnalargli gor; . Snperga 85‘T. 


gosiiita paflro Hosi'Iimi! e 
mero.se pcrsonabtìi del iiioiido|d 
elericale p 


(Il aumento salariale del 171 i promotori dello s(‘i(M)cro 
per cento, sulla paga base, tra i dipendenti comunali. 


A CONCLUSIONE DEL OUINTO CONGRESSO DELLA S.E.D. 

Migliaia di berlinesi hanno manifestato 
contro Taggressione e per il socialismo 

Impegno a superare in ogni campo la Germania di Bonn • Un discorso di Otto Grotewohl - Walter 
Ulbricht è stato rieletto primo segretario del partito - Il Politburo portato da otto a tredici membri 


fre; primo turno e turno cen- '‘i l'V .’,' 

tuie INCM. 92‘:r: Pirelli ham, or.sposio all-,.pi'ello 1 - 

.Settimo 91*;,■: Pirclh lorino ciato dalla Cdl.. daiuio v.- i 
BUG ; Sniterga 85‘T. ad un poderosi) sciopi'ro di '24 

Dalle ore 6 di domani, per ere contro l'accordo sep ir.i'o 
24 ore eonsccutive, scendo- stipulato ci.u dirigenti seiS'.,i- 
ranmi in lotta, come già an- ■‘''6 doppio telaio o .cui 

mmeiato. i lavoratori di tilt- 

I ^i 4 .. /“«uu • \ / Lcct) il (iiiaciro dt'Ila situazio- 

o le nltie fabbriche (a non nello suìììoIo 70110 : in Val- 
^rancli turni di lavora7.ione) tossora nollo To.-^sitiiro dei Lt- 
delle diverse province, uni- nittei FU,A e Bozzalla di Cog- 
tamonte ai lavoratori delle ‘Ziola, quello degli stabilimenti 
seguenti fabbriche torinesi- Trabaldo di Pral. Trabaldo di 
•Michelin, CEAT Cavi. CEAT P‘<ì"cej-i. Tonclla di Pral. aston- 

Goinma ere » •'** ^er co.nto. 

comma. iit.>. Boz-zalla Federico di Pr.il. 


MEZZADRI 


manifestazione 


alla Ermenegildo di Zegna. M i- 
rio Zogna e CJilotti di Ponzone. 
Uà per conto, al I.anincio di 
Pratrivoro 7.5 per conto .N’d 
Valmosspsc tutto le tivs.siture 


(Dal nostro corrispondente) 

BEItl.l.NO. 16. — l.a capi¬ 
tale ililla Repubblica Demo- 
ciatic.i Tede.sca Ila xissuto 
oggi im’altia delle sue gnu- 


Il duiilici- Mgnirn.ii,. dell.l 
mani festaz.ion,, ediein.i e 
stato esattamente questo: 
iialleimare rinu»egiu« i- lo 
slaiieio ilei Paitito pei eoii- 


gi baiiiiii pali.Ite sulla Maix diit' elTettivi e due e.indidati 
l'àigel.', Platz; :1 deleg.ile .su- In sellila d CC si i‘ i limiti 
vietici), Kimsiiien. Tiiiig Bi eil Ila lieletlo Walter IM- 
Wu, a nonii, ili-l paitito co- biicbt iniino segrelario de 


di mezzadri si è svolta ieri della zona hanno registrato il 
ad ,‘\rgenta mentre iu tutta !)ó per cento dei partecipami 
la nrovineia di Ferrara mez- -dio sciopero In altre aziemlo 
zailri e compartecipanti bau- percentuale li.i toccato d 
Ilo sospeso il lavoro per 24 cento 


lille eiieUiv i e line l'.iiiiliilati ,m. EmliM'inez/ailii fer¬ 

ia .M'iala il t C -Si e linnito laiese ha deciso ili iniziare 
Oli Ila liclotlo \\ 1*1- r^vninniir» Li i-l»»! 


tuiiinsta 


(II! rltiMV 


yniu- la sup<MÌi»iita MU*ia-MÌ<‘iri lunianitt*. 


Oli na iititiio \\aiu‘r i i- ovainciiie la contestazione 
biicbt jmino segrelarii) del prodotto. Si completa così 
Paitito. Del Politbnio fanno j] (|i,a(l,o della lotta mezza- 
ora palle tredici membri in- drile in tutta la regione end 


Ali'IMAM di Napoli 
5 seggi su 6 
per la CGiL 


STOCCOl.AIA — Sono ciimin ciati tori 1 lavori del ConKressn inondiulc per il ilUarnio c 
la rnopcra'ziiinc intcrnaziiiniil e. Ecco il ftiappnncsc Eiishlii Ilosiii (a sinistra) c un allru 
delegato durante una fa.sc dei lavori, llosol tiene in mano mi «goni;», sul disco del 
quale è seritto a grossi caratteri «No more Hiroshima « (Non più Ilirosliima) (teli-foto) 


Ulte pili inteie.ssaiiti "iti'H-lituheala dal \ mugies- vim e Walter l lbiiibt. |)ii- vece ili otto. Alle H esatte, liana ove in tutte le oro: NABOEI, 16 — l.'na gran- 

sainente doinocialuhe l'i’-- • " . i..!. ...i .n . ii.. .... . ... ... . t- ». rr .. ..- 


Iella SED; espi iiiieie laimo segiet.irio ili-lla SEI) Ila Otto (ìiotewohl h.a pronnn- 


pidaii: l•^‘lltlll.ua di migliaia p,piu coiiip.itt.i e de- ospiesso al popolo della RDT ji discurso di rlmisura 

di cittadini lianiio partecipa- -ss,uni 1.» propna fraterna amicizia, pi .à,.Vzi- li d déea 

to .dia glandi- maiidi-.slazio- mipt-i inlistu-b». iu-1 Medio, d lU-legato del iiopolo so\ io- . '. ' ,, , 

no ili massa die l'a ullicial-- Ljiioiiti-. In que>to modo iljlico: ipu-sto mio\'o lapiioito ** ***** * te onno 

l'ongi o.sSo di stletta e leale ("UH'e-s.so, Grote- 

eioiiii di feivilla iPlivita. Ita collaborazioni- in tutti i cani- tvobi ha iionizzato stilli' me¬ 


de/ congresso por il disarmo contro l'Irak costituiscono legazione itnliana. forte di monto concluso i lavou del l'ongii'sSo ilella Si D dopo 7jih unita, dì stii-lla i- leale 
.- lu coopcrazione, non ci si gravi avvenimenti. Bisogna oltre novanta coinponenti. \ i-ongiesso (lolla Sf.D •'-'tilh) gi,,i m di feiviila iPlivita. ha collaboiaziono in tutti i l am- 
l'tìiita a mostrare iippreti- agire perchè sia messo un Coi comunisti, )ra i ipitdi M.ii x-i'.iigds IM.u/. onovon- .j,,,,.,,, ,,, attivo il oropiioipi sono una coiuinista i-d in- 


vincie. da molti giorni, è in dii'-sa affermazione ha otte- 
iitto ragit.azione iter i nuovi unto la lista della FIOM- 

_ • y-* • *- I • • T « 


patti mezzadrili. 

La lotta, intanto. 


prosc- 


CGIL nollo elezioni per la 
Commissione interna che si 


gne anche nelle altre re- «f’no svolte all’IMAM Vasto, 
gioiti. In Toseana è annnn- Sindacalo unitario ha an¬ 
data per oggi una manife- mcntato in modo clamoroso 


.'lo/ic per (/ colpo di forza termine a (luesti interventi i compagni Sereni. Sfilino, 
deciso da Washington nel stranieri, per la pace moti- AUcata. Negarville, e gli tn- 
Medio oriente, tton solo si se- diale. Cn'azione nsuluta c dipendenti (il sempre dina- 
i/tie di ora in ora lo sviluppo potente deve mettere iia Jre- mica '/Aivattini, don Gaggero. 
degli nvveniment:. ma ci si no a (fue.sta situazione. Xoi l'on. Mano Melloni: cito t 
firenccupa soprattutto di ricorderemo, in ifuesta ocea- jirimi che mi vengono in 


'Chine sitecnlazioni di alcuni stazione dei mezzadri della > suoi suffragi, mentre la 


- giornali fedeiali: < (Jucsto V 


Chiana indetta a CISL c stata completamente 


congresso segna una nnovii Foiano per la mattinata. 


tappa nella nostra lotta — Anche 


Valdelsa 


sconfitta dalla con.snltaz.io- 
i ne. Ecco dì seguito i risul- 


I ■ «X . .. I .x-.x, -•«» ' -J, .. • -X , l 1 I 1 t 1 4 1 *** '*'1 111 I 34 'lll». 

mirre* neiroru traffica, più xsionr, la nostra p()SÌ::iofte co- rncntc) fi(/ara an natnto na- U- uin.sso Icile-un |H>piuaie na u cinest* ba sot 

Mrfe impulso nell'azione in stante: siamo contro l'impie- eleo di dirigenti .’iocraltsit: sdie: la Imo i-nlusiastica tato qiiesti» .-.ddo. j g, fedeltà e rin- 

dilesa della pace. go della forza per la regola- da Luzzatto a Cacciatore, da sinsibilita .dia lotta iiolitica. "Volta «li diiettive in =>d"i d p.iititi 

l fatti d'Oricnte hanno mentazuine dei conflitti in- Biisoni « Minasi, da Porcel- sopiatutto veiso uh avwni-juelle Germania m‘»»w>«tica niiincato !i-ile.sci 

ennccìlato. s} può dire, ogni ternazionali .e contro gli in- Uni a Yoi/ce Lnssit. a F.ha menti du- insuiiano la tiact-; l.o hanno realisticainenlt., i,., .,pp||,-j,t,, j pmu-ipi fon 
traccia di liurocnizut e di terventi negl, affari interni Bergama.'ichi. Bitsoiii. .Yc- mondiale 1 .h cenn.ito i diligenti du- og- ,,li ^i^.j x,...,„o-Ie 

eonveuzionalismo. attribiien- ‘^‘'1 popoli. L'aspirazione le- .. ... - ■ . . - - - - -- nnuMtio. contiibnendo. in la 


eoli Ila detto _ !.. busi di>I mezzadri che hanno iniziato tati, tra parentesi ipit'lli del- 

s.u'ialismo sono sl-,1 . -, ‘ » trehhiare .sono pa.ssati alla l’anno .scor.so CGIL voti 391 

.... ‘ contestazione del riparto de] (266); CISL 99 (207) ; l IL 28. 


eonveuzionnlismo. attribiien- aei fiopoli. L aspirazione le¬ 
do improvvisamente al Con- gitiima dei popoli all'indìpeii- 
gresso qualsiasi mandato a (lenza ed alla sovriiniti't urta 
reagire, a nome di tutti i troppo spesso contro opposi- 
jiopoli. cotifro i 7 )iani iiicon- -ioni fondare .sullo .s-junlo di 
.'.ulti decisi da certi governi, dominazione, sugli intere.ssi 


.Allo sbarco dei * marincs > 

Conferenza stampa 
dei delegati 
giovanili 
tornati da Parigi 

OKtri. f;io\-edì 17 atte are 
IK. a Palazzo .Marieiioli 5i 
terrà una runferenza stam¬ 
pa del rappresentanti dei 
einmali del eruppi elavani- 
li della DC. della Federa¬ 
zione einvanile repubblica¬ 
na. del Movimento einvani- 
Ii> soeialista. della Federa¬ 
zione sinvanite rnmiinista. 
sul tema « La situazione 
francese dopo i fatti del 
1.3 maseio ». I rappresen¬ 
tanti dei quattro einmali 
eiovanili sono rediiri da un 
Aiaeeio in Francia dove si 
sono rerati per portare la 
solidarietà della eiovrntii 
democratlea Italiana a tutte 
le forze che si battono con¬ 
tro Il fasrismo. 


egoistici, sulla discriminazio¬ 
ne razziale. Ora è venuto il 
momento perchè tutti gli no¬ 
mini di buona volontà af¬ 
frontino nttentamente r com¬ 
plessi e gravi problemi che 
il f/fo/o stesso di ffiiesto con¬ 
gresso definisce, in modo 
chiaro. Si (raffn princiiml- 
mcntc. penso, di determinare 
quali siano i mezzi che do- 


Due donne e on coiobinieie ferMi 
nel corso di un cnnIIIHo n ft iocn 

La sparatoria originata (Ja un tentativo di ricatto contro 
il sindaco di Vallelunga in provincia di Caltanissetta 

C.ALT.XNISETTA. 16 — jstazione dei car.abinieri chelsparare alla pattuglia de 

ti.i violenta snaratoria ha nrovvedevano ad iniziare carabinieri 


ic.iiisiic.iiiK lite, app||(-jito i principi fmi- 
iingenti vhe og-j|,.| mai xi'.ino-Ii-- 

==^__ nnusuio. contribnendi). in tal 

.inolio, al lan’oi/ameiito della 
. j>>»ita nel campo socialista. 

I ■HIbITI phiesta unita — egli ha iile- 
D ivato — e oggi tanto pili lif- 

ces-aiia ,- impoi tante m 
! quanto si assisti' ad mia pie-- 
■ occupante iipiesa ilclla ag- 

gressivita e di'gli attarchi 
_ inipenaiistici coiitio i popo¬ 
li che SI battono ijei i.ig- 

L) contro l'i'iiigeie coiisoliilaie la 
'propria indijiondf'nza nazio- 

inissctta »mie. 

_ .Al discorso di 'rnng Mi Wu] 

hanno fatto seguito le <h- 


o. -oo. /),. ...... ... contestazione del riparto de] (266); CISL 99 (207) ; l IL 28. 

Ila sot- Unite. Uia ottone (on.se- iliniostrazione del- Pertanto 5 posti sono stati 

(' l'iM- )b">e la \ittoiia definiliya, j., forte pressione esercitata assegnati alla listji CGIL- 

p. iitito cioè costitiiirt' la supi'rinrita dalla lotta dei mezzadri e ElOM ed 1 posto alla CISL. 

ledi'Sco sidia flermania occidentale». (Iella solidarietà che e.s.sa Gli impiegati non hanno vo- 
pi fon- OKI'F.O v.-\Nf;ELlSTA raccoglie, sta la notizia che tato. 


Il prefetto dì Frosìnone denunciato 
per peculato dei fondi dell’E. C. A. 


iin/.ìoiiarìii go\eriialivt» avrei 


leeitameiile as-'-egiialo 


lir«‘ al (•(•luiiiìssariti slrattnliiiariii delia se/.iuiie tlemuerisliatia di Paliaitn 


hanno fatto segtiito le <h- FHO.SINO.\E. 16. — Il si onora rimettere alla S.V. fondi appartenenti alla puh- 

chiara/ioni di Elii-niie Fayoii. com|>agno 'l'tdiio Pietrobono, III.ma il duciiinenlo allegato, blica amministrazione a pro¬ 
ti quale ba esjnesSo al j)o- segretario della federazione allo ste.sso pervenuto per po- fitto di un privato cittadino 
polo della HD'!' la inen.i s<>-'i cunimista di Frosinone alle sta e di cui si trascrive il e a danno di un Ente le cui 
iidarieta dei lavoiatoii fian-|i,re 12 di «iggi si e recato testo integrale: < Prefettura attività di istituto si c.saur;- 


rranno essere messi in opera I na violenta sparatoria ha provvedevano ad iniziare carabinieri tjmde ha espiesSo al j)o- segretario della federazione .ilio ste.sso pervenuto per po- fitto di un privato cittadino 

per sriittppare. per dare alle rotto, cpiesta notte, la quiete subiti) le necessarie indagini. ..\l leriniiu- della battaglia, polo della HD'f la (iien.i s<>-'i cnnimista di Frosinone alle sta e di cui si trascrive il e a danno di un Ente le cui 

rivendicazioni dell'opinione della località < Baroni» nei Essi, ieri notte, verso le i jin.-mevaiio feriti anche cer- lid.'irieta dei lav(>iatoii fr.m- ure 12 di «iggi si e recato testo integrale: < Prefettura attività di istituto si c.saur;- 

pubblicn una forza tale per pressi di Vallclunga. Più che ere 23, hanno (irganizzati), Vmcenz.i Vallelunga. che cesi ini|)(>gn,-iti oggi in iiii.i dal Procnialore della Kepiih- di Prosinone Divisione Ra- scono nella controllata am¬ 
eni i governi siano indotti a di una sparatoria si può par- appunto in località Baroni, t.,;i affaldata alla fincstr.i aspra lotta jier la s.ilvez/a blica di Frosinone per pre- gionerm. protocollo n. 32. ministra/ione e distribuzione 

tradurre in atti la volontà lare di una vera c propria un servizio di appostamento, di cjisa poco distante delle loio aspirazioni rej)ul)- -ent.irc una deniin/ia |>ei il Prosinone 21 gennaio 1958. di denaro o di altra utilità, 

di pace di tutti i popoli, battaglia, alla quale hanno Un’ora dopo quattro indivi- vedete « o.sa succedeva. 1 hlicanc e deiiiociaticlic reato di peculato nei con- Of/yeffo: Fondi a.t.sisfenzinli - che lo Stato destina alle ope- 

Qiiesta ricerca è molto im- picso parte, da un lato una dui giungevano nella zona pd il eaiahinterc Vincenzo! Walter Ulbricht ha |)"i fronti del prefetto di Erosi- .4| signor Presidente del- re di pubblica assistenza in 

portante che sia condotta, pattuglia di carabinieri e per ritirare, come era stati) Codella. di aiiiu 27. che prò-1concluso la manifestazione, none doti. Epifanio Chiara- l'PCA di Prosinone e per co- favore dei citLuIini che ne 

(fili, dagli uomini profonda- d.ill’altro un'intera banda di fittizi.nnicnte organizzato dai sta servizio alia slnzione di i i ivolgendo un « aldo appello monte; insieme alla dennn- iio.Treiiza al signor Vincenzo iianno -iiritto: tale e l’Ente 

mente attaccati alla pace an- n'alfattori che. al termine carabinieri, la somma di de- j| Codella. suc-ja tutto il pouolo della Gei - ''ù» ^ stato presentato anche Liirclii, Prosinone. Si tra- Comunale di .'X.ssi.stenza. co- 


tradurre in atti la volontc 
di pace di tutti i popoli 
Questa ricerca è molto im- 


aspirazioni ri'tiub- -ent.irc una dcniin/ia |)ei il Prosinone 21 gennaio 1958. di denaro o di altra utilità, 
deiiiociatichc reato di perniato nei con- (Aggetto: Fondi assistenziali - che lo Stato destina alle ope- 

Ulhricht ha pm fronti del prefetto di Erosi- .4| signor Presidente del- re di pubblica assistenza in 
la niaiiifeslazioiie.jdoti. Epifanio Chiara- l'PCA di Prosinone e per co- favore dei citLuIini che ne 


mente attaccati alla pace an- n'alfattori che. al termine carabiriicri. la somma di de- 
che se spesso hanno opinioni dello scontro, sono stati assi- naro richiesta al sindaco. 
differenti sulla maniera di curati tutti alla giustizia. I r.irabinieri, visti^ i nial- 
salvarln ». tr.anne uno che si aggira an- fattori, intimavano 1 alt, m.a 

.Sempre sul Medio Oriente campagne bracca- costoro, vistisi scoperti, in- jj, 

un appa.c.cionnfo discor.so ha agenti deirordine. cominciavano a sparare e amputazi 

tenuto la signora Rome.sh- , Da .‘jtialche tempo .1 sin- nel frattempo uno di e si. 

icari .Velini. la sorella del ‘Vallelunga riceveva certo Renato PI calo r i-- 

Pamìit. salutata dagl, np- '^elle lettere minatone nel- scia a a iJilcguarsi. Gli alt ri 

p/aii.o OHI raloro.U deWas- si invitava a conse- tre. . fratelli Antonu, e Sal- 


-Mnssonieli. Il Codella 


--- , , . . • - I » 4 .-.S.S 1 V .IIIIVIIIV 1 ai- 

I r.-irabinieri, ''»sti^ i mal- p,spedale di Caltanissetta, si 
fattori, intimaiano 1 alt, m.i ricoverato col perico- 


ee.s.sivamenle ricoverato al- mania democratica perche d docnnicnto ciie comprova smette la contromatnee del- stituito prc.sso ogni omune 

l'ospedale di Caltani.sscttn, si affronti con rinnovato vigoie'd reato comme.s.so dal dottor P ordinativo di pagamento c unico ente legittimato a 

trova ricoverato col perico- i compiti (issati dal V con- Chiaranioute. Kijjortianio il numero 3386 di lire 100 mila gestire. nell’ambito delKi 

lo che SI ren<ia necessaria la gres.s/). lagginngendo e .su- testo intcgr.ale dell.a ilenun- quale fondo da versare iute- propria gairisdi/.it'ne iromii- 

amputazione di un braccio, iierando. nei prossimi tre an- ''■'o che per la sua chiarc7z.a gralmcnte al signor Vincen- naie, i fondi st.inziati dallo 

Ad nii tratto, nel corso del =• hvcllo di vita dell.i :xm ha bi.sogno di alcun com- zo Lucchi per assistenza ai -‘^tato e distribuiti attravers^A 

conflitto. 1 «àrabinieri le- fh-rmama Orcidentale. mento: poveri del comune di Pa- prefetture iH'r le ot>ere d: 

rivallo I I II iilrn* «Lo fratntii Nella mattinata il V roii- ninslrissimo signor Procu- liano. Firmato - Il Prefetto assistenza. Sembra perfino 

-, . ‘_ giesso ;iveva terminato l.iiratore della Repubblica di Chiaramnnte >. isuperfluo rilevare che \ ::i- 


Tìspnnde per tutti, oggi. InìPandit. salutata dagli np- 
voce di Stoccolma jp/aii.s; piu raloro.si dcll'as- ^ 

.^feutrr sto tclcfonamlo. i semhirn. che ha sottolineato 
m>fle e più fra delegati, in- f»’ fm.U rhc si rtfenvaun al 
vitati e osservatori prove- iomu diritto ilei popolo del- 
’iienti da 70 Paesi dello l'Irak dì .'^renlirre ij gover- 
(ìnentc e dello Occidrntel ‘d’»’ P’»» pfi piace. 
stanno ascoltaato il te.^tn d'j R’ferendosi a (furila che 1 ’ 
niict mozione elaborata dalla e.'^sa ha definito < una .se/e _ 

firesidcnzn del Conaresso senza precedenti per la jia-j 1 

.'Ulla .■'ifuiizi'ìiie nel .l/ed'o.re '. la .'ignora Xchrit /laj 
(inerite r sulle rrspnasabi-] rnnriusn mmeandn che > po- 
l'ta urgenti ehc Dieomb'moj j).»J, possano e.'primere la lo- 
per t jiopoli e i governi. .Vnnjro volontà liberamente, au- hi 
sono ancora in possesso del I sp'cnndo che venga posto 6- RJ 
lesto integrale del doriimen-j ne ali'o.ssurdo che esclude ^ 
to. che del resto non è, tuttora dall'O.XP la Cina po- 
escluso debba essere rrnen-( polare, che da sola rappre- j 
dato nella discussione e?ie|.<enra un quinto della popo- f- 
senuirà. In ogni modo, so-^ [azione mondiale. « 

'tanziaJmente. I a mozione': Dicevo più sopra che il te- ^ 
st'gmatizza la aggressione', sto presentato dalla Presi- 
contro il Libano, tanto pruidenza sul .^Irdio Oriente non 
orare se s, considera che il è improbabile venga apprn- 
.'Cgrctario generale deìrO.yP'l fondita e modificato dalì'ìn- 
arem concluso il suo soprai- terrcnto dei delegati. Questo cen. 
luogo con un chiaro ricono- fatto testimonia da solo la e ab 
'C mento che ;l movimento earar/eri.tfrra dello attuale m v 
li- liberazione libanese era Congresso di Stoccolma, ore 
un affare interno di quei sono convenute forze, anima- 
Piiesc. Inoltre, .e denuncia il Te si dal comune intento di j’-’f,'* 


amputazione di un braccio. 
Ad nn tratto, nel corso del 


gestire, nell’ambito della 
propria gairisdi/.it'ne iromli¬ 
liale. i fondi st.anziati dallo 


gnare. in un posto stabilito valore Pheato. e Giannino l licato, la Abetine I aola III- seduta con reiezione del Frosinone. Il sottoscritto Or- Il documento, a parere deliccnzo Lucchi. 


terminato l.i ratore della Repubblica di C/iiaramoiifc 


una grande somma di dena-1 Norrito, riuscivano a nn- rato che .si trovava in casal 
IO, pare 750 mila lire. Re-|chiudcrsi in una casetta po- insieme m fie malfattori. Ili 
rentemente il ^indaco de- co distante dal luogo della grave stato della donna co-1 
iitinciava il fatto alla locale sparatoria e cominciavano <i ..(riiigev.i i tu' ad arrender— 

_ _ . _ _ , — SI Le coiKìizioiii della Pli- 

i.do, ferita <la un colpo di 

Abile truffatore SSSf"-■ 

un falso med ico ai lanifici Marzofto | 

VICK.N'Z.-X. — 1,0 sciopero 

Le malefatte finora accertate ammon- 

tano a circa trenta milioni d\ lire k"?'avuto‘p.'.'ào %cces^o'Tcl\ 

-- aiimcro.si enipp; di reparto e. 

BARI. *'• — I-A squadra II Mercuri, usando carta o reparti sinao!: Domani giove- 


ratn che si trov.ava in casa ni,,,y,, Comitato centrale. I.ando Tullio Pietrobono. re- sottoscritto. costituisce 
insieme m tie nmlfaltori. lijromposto ili lutti i membri sidente e domiciliato in Fro- prova iiiconlroverlibilc 
gravi- stato della donna co-ielctti nel precedente, meno sinom- \ ..i tJ.irib.ddi :i 49. iiiri illet-it.i distrazione 


leliCcnzo Lucchi. destinatario 
la delle lire 100 nii'.i. di cm 
diiaH’nlleg.ito il,>cuniento. è sol- 


Due vittorie dello F.I.O.M. 
fra i lavoratori genovesi 

Air Elettrotecnico Ansaldo la lista unitaria passa dal 79,4 
air 83.2';r — Dal 70,5 al 78,2Cr ai Cantieri del Tirreno 


BARI. Il 
mobile 
ha tratto .:i 


squadra 


MerciTi. usando carta 


questura d. Bar. | t mbro fals. della sestioi.e INA-jdi. sciopereranno per due 

i'C'X >Tuden-j invinva poi Ip!!oro aeiijs;!! d*'! gruppo rcparsiin: le clezif>n; por il rinnovo ] ferma azione tiei lavt^ratori | <voI*o no.:!; « j^^^trarre a favore tìi altri 

.r.w tbwì.o Mt-i- 1 -i-t-rc.'^ati. <41 .i.nì'i I Su- VI .1 j los^.tiiri. morto ed altn. Ve-Idcll.a Commissione interim I t>er normalizzare i rappi^rti I della nuov.i S CLorco. Ansil.ii) Jj cu; vi defa*.») del cita*ò 


gk: 

svolte 


•3NOV.A, 16. — Si sono j San Giorgio dove negli ulti-1meta 
e in ipiesti ultimi gior-tmi tempi m e sv.lupp.ata unald»':;.» 


almecc.'in;ci 
CESI, c < 


le (1: d cornm'.'-^.i:•■<) c!e!!.3 

jsezione di P.ili.ir.o dt'l p.ii- 

^- tito delI.i Deir.i'cra.'ia cr.- 

» stian.i e che l’a'.er de.st::i.ito 

L a hi; M'mme ci'.e s.u.tanto 

Ab I'EC.'Y del comune d: Palm- 

n») avev.i. per legge, il di- 
■ ritto (1: ricevere e .li gestire. 

M I>er fin. .assistenziali costitui- 
.'Ce fatto integr.inte agli 
estremi del rc.ito d; pecn- 
l.ato (articoli) 314 C»»d:ce Pe- 
naie) n>)n dovendo.s; aggiun¬ 
gere. data la loro estrema 
O evidenza, parola alcuna il¬ 

lustrazione de: h.m che l’c’pe- 
razione pretendeva <J rag- 
CGIL. I CT-jiniTore. ben tutt.avia iden- 


ITL s; 


tifìcandos: 


pencolo rappresentato dai salvaguardare la pace, ma le j; Mercen. udì presuiente »in prezzo mf 
})(.f/i militari, pencolo che è cui concezioni non sempre .'ieK Tr.ior.'' famigl.e numerose finora accerta 
opai reso piu evidente dalla convergono. per la pr.iv.ncia d: Bari, si circa trenta n 

minaccia di utilizzare il nn/- . 4 cz. 7 n/o ai nartiaianì della .'pacc.ava per medico chmireo 


minaccia di utilizzare il pat- .Acz.into ni partigiani della 
to di Bagdad come strumen- pace, l'ossatura fondamrnta- 
io di aggressione contro i le della precedente a-'.ci-'c. fi- 
pi'poli in loltn per la loro gurnno questa volta gli ani- 


indipendenza. 


nvergono. per la pr.iv.ncia d: Bari, si 

. 4 cz. 7 n/o ai partigiani della .'pacc.ava per medico chmireo 
ice. l'ossatura fondamenta- prescriveva medicinali a pa- 

j-.j- __ a z.enti senza visitar.i Sulla sua 

della precedente a.Ls -se. fi- p^^tare il d.- 

irnno questa tolta alt ani- deìi'ord.ne professiona- 


at»- ammontano 
milioni di lire 


piloti 


per cento le sue posizioni 


al 16.8 per 


[ Fi)isati e .An'^.ildo S G 
;(iu.ile pr.ma azione di pi 
! Contro l.a eventual.ta .1. 
Zione d; per»^.)!! t’.e nel 
.'!Z. er.de Kcco l,i perce 
delle aster.«;.oni d.d 1 
Nu.)va S Giiirgio: opera 


S Giorz o articolo del Codice penale. 
■ di proti '*. L’aver quindi ci^mpiuto la 
.ta .1. r.du- operazione d: ver-iainento at- 
e nelle *re traverso la compiacente pre- 
percentii.i.e st.azione del Presidente del- 
d.d Lavoro TECA d: Fresinone non la- 
opt'ra: dubbio .alcuno circa la 


appeìloì malori giapponesi della lo/ta 


medico, inoltre, rr.erci 


I» • ledile IO ui icio e uciic 

Deraglia un treno linee aeree civili lono in scio- 

sulla Reggio C.-Roma ♦ a . • 

^ L astensione dal lavoro du- 

COSENZA. 1(3 — Il tren.i ceri sino alle ore 24 di vc- 


Dallc 18 di Ieri I Dilati delle! «P^’^ai. guadagnandoL*^"**^ <20,6 per cento) seggi operai 94 G impieg.ati e tuosa da par.e .ìell agent* 

inee aeree iiiìlì sono in «lo-! "" I r:.sult.iti sono] , ^ equ.p.arati .TV;. Ans.Mdo S..n che .solo si p-eoccu|vi di oc 


■ mpieg.ati 28.5 i; Ansaldo Fos- coscienza lielF-izioite delit- 
s,',ti operai 94 r. impieg.ati e tuosa da parte .ìelFagente, 


masse popolari a schie-\contro lo bomba a/o,mira, co- abusando della su.a qualifica di ..ncora accertate 


G97,ó, per cause non nerdi 


I seguenti (tra p.Trentcsij 
quelli dello scorso anno):| 
operai; FlOM voli 446. pari 


questo periodo al 78.2 per cento (70.5 per 

_ _V e » f*» F F-SF ^ * 


i i).iri al 50 per cento (44.7 
I per cento seggi 1. CISL voti 
191. p.iri al 50 per cento 
(55.3 per cento) seggi 1 


G.orgio (3 st.ab.hmer.ti più la editare le tr.icce de! reato in 
sede centr.a'.e- operai .SS ^. im- cui si dctermi.n.i 


piegati 


equiparati 26 


sottoscr.tto rx'rtanto ri- 


deraghato , nessuna partenza verrà effet-l cento ) seggi 


CISL-FIM] 


fCrsi con enrrpio in di/e.'nime pure rappresentanti del presi-iente dellT'F N ha com-lm pressi della ctazior.e dijtuata dagli aeroporti di To-'voti 124. pari al 21.8 per* 
della pace sigla il documento \mortmcnto delle due Germa- messo circa una cinquantina Fiumcfreddo Bnizio Alcuni rino, Roma, Milano e Treviso.* rento (29 5 oer cento) seg-l 


Della stessa inquietudine nie contro la morte nucleo- vantando autorevoli vagoni sono usciti dai binari. 

.s'i rendeva interprete il mes- re. Per non parlare degli m 

^99^ Lidrici Jolirit ts'poncnti dcLc correnti on- perilsuointeressamento.com- dente ha provocato un ritardo 

Cune, pre.sidente del comi- tiotomiche giunti dall Inghil- pensi dalie 150 alle 300 mila di quattro ore ai treni della 

Tato mondiale dei partigiani terra « dalla Francia. Impo- lire linea Reggio Calabna-Roma 'gazione aerea. 


Fiumefreddo Bnizio Alcuni rino, Roma, Milano e Treviso, rentn (29 5 r>er centol see- 
vagoni sono usciti dai binari. La decisione è stata presa i imniepati- la FlO'ti 
ma nessun danno ha riportato dal sindacati per protestare ^ la r L). l, 

il personale ferroviario L’inci- centro la mancata osservanza nollo sco^o anno, non 

dente ha provocato un ritardo delle norme contrattuali da presente e 1 unico seggio 

di quattro ore ai treni della parte della società dì navi- à stato attribuito alla CISL. 


.AirF.lettrotecnico Ansaldo-1organizzazioni sindacali 


00.0 p er renio) seggi i ^ propos.to della s.tu.-.zione mettend»)le il ..Lvumento r:- 

C^:«.x..ax a. v.'rs..no le tre .aziende tiene di p»)terle chiedere di 

^lOperO a uenova ^ fl,^ nl.'v.ire che p.irticoì.r- procedere .t: sensi di legg# 

nelle fabbriche mente pes.ante è quella del- nei confronti del 'protetto di 
_ . Il • t l’.Ansaldo Foss.ati della quale. Frofiinone dott. Chiaramonte 

meiOini^Icne tempo addietro, si temette la e di coloro nella cui parto- 

GENOVA. 16 — Lo scioperi (Chiusura. In questo ultime set- cipazione ai fatti denuncia- 
I 2 ore procl.amato dalle tre tim.me si è p.arl.ito di tin.a ri- ti ravvisi gli entrami del 
rganlzzazioni sindacali dei duzione del personale del 30% reato ». 
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l.it VIoMa aiiii'i !• alia «- in pialo •! ailaiiii* in liillr le /oiii' ili'll* \llaiilii’o 
<• «(ri l'ai ifico. I^liif-la ri|Mo.'a «lai! alto ili un l'iirollrro >• la fiotta ili'l- 
l' Allaiitiro in na\ i;ia/.ion«- al lai uo ili lla lia-i- na\a|i‘ di \i>rfolk nrlla 
\ il ^iiiia. 

\in oia iin iilfiiti nel l.iliano tra i -^on l’i naliv i v "li insorti. I^hii ini 
;:ro-.«o rano armato di »o\• in.-.'li\i -{‘ara a di'laii/a rai>iriiiala -n un 
i-riitro di parli^i tni tndli* ptradi* di III imi. 

1.0 >lian o did niariiirs md l.iliano. I n unippo dì 'oldali ann-iìranì a«-i-ti“ 
mi itianiit‘ .'Manlio piT il l'aldo. 

( Ila pipiadra di nnirim's po'la a guardia di ima 'Irada inriitri' Idon-a 
mia niarrliina liliani'pi- di pa"a»Ìo. 

Il «'oniinodoro \lr(irri“li lomandaptr di'i n-parti aiin'iirani rln* lianiio 
ori itpalo I aiMoporlo di itrinil. laM-ia il l ainpo di a\ia/i»»n*' )>«'i' vv- 
i-ai'pi ad iiiroiilrari* I aniltapi ialoio atiirrirano. 

l II iiinrim armalo di niitraidiatoii' di »nardia all ari'oporto ili Hidnil. 
dopo rori'iipa/ioni' drll'iinpianlo da parli* di'lli* Irnppi* d'inv asioiir 
ann'iii-ani-. 

l Ila palliiiilia di miiriiir.s in inaii ìa m'imi lli'irnl. I n ani'o anirriraim 
di rii'o^nì/.ioiii*. Mirxida. iiilanlo la /.ona. 

.\i*irarrojiorlo di Iàipodirliiiin i Napoli i mi gruppo di riddali aiin*ri- 
raiii ilnranl:* ima Ini'xi* -o'ia di'l loro \ia””io mtpo il Mi-dio Orirnte. 
Idi ai'ii*'» ami rii-ano pi*r il 1ra^po^|o dclir trnppi* inrnlii* ilpmlla da 
(lapodirliiiio ( Napoli). 
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Pubblichiamo in questa pagina alcune delle telefoto giunte ieri 
in redazione che documentano il drammatico evolversi degli ou- 
venimenii dopo Vaggressione degli imperialisti americani contro 
il Libano. Agghiaccianti immagini che riportano alla nostra 
memoria la tragedia vissuta dal mondo diciannove anni fa 
quando simili foto preannunciavano il secondo conflitto mon¬ 
diale; documenti che invitano ogni uomo a battersi affinchè 
un terzo terribile conflitto venga scongiurato ed i fautori di 
guerra vengano di nuovo isolati e scontati 
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